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il SULTANO E' VECCHIO. LE 
SENTE NELLE OSSA iNDO- 
LENZITE, NEGLI OCCHI CHE 
LAGRIMANO, NELLE MANi TRE- È 
MANTi. E il SUO DEGRADO 
FISICO Gli RISULTA ANCORA 
Pil' INSOPPORTABILE PEP- 
CHE' LUi HA SEMPRE AMATO 
LA BELLEZZA, LA PEPFE- 
ZIONE. 
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IO... iO CHE Mi AVVICINO 
COSÌ' INFRETTA ALLA 
MORTE. 







E ADESSO GUARDAMI... 
UN SACCO Di PELLE VEC- 
CHIA E RUGOSA iN CUI 
BALLA UN MUCCHIO Di OS- 
SA... EGCO TUTTO QUEL- 
LO CHE SONO ADESSO... 
IO... iO CHE HO PORTATO 
LA BANDIERA DEL PRO- 
FETA CONTRO TUTTI i 
SUOI NEMICI... 
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SMETTILA Vi PENSARE A IS 
QUELLO. il MOMENTO APRI- 
VERA' QUANDO E' SCRITTO 
CHE COSI SiA. ECCO TUTTO. 


NON E' COSI' SEMPLICE, 

MiO BUON ABDUL. QUANDO 
AFFRONTIAMO LA MORTE, 
Ci PONIAMO MOLTE DOMAN- 
DE...E LA Pil' IMPORTANTE 
E 


Mi PIACEREBBE ESSERNE SiCU- 
RO... MA COME FARE? 


HO GOVEPNATO BENE? 
il POTERE Mi E' STATO 








HMM... FORSE Cl'E' 
UN MODO... 










SONO SICURO CHE Di 
FRONTE AL SUO RPAPPOR- 
TO POTRAI MORIRE iN 
PACE. 






QUALE? DIMMELO. 
















FORSE. SAREBBE BEL- 
LO... SAREBBE PIACE- 
VOLE... 
















MANDARE UN UOMO iN GIRO PER il 

TUO REGNO... GHE DOMANDIi ALLA. 

GENTE, CHE ASCOLTI... E GUARDI... | i 

E CHE TORNI DA TE E Ti RIFERI- MT: 
VAR Ca î 

IME/iira pil 
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.. MA DOVE LO TROVO QUE- 
ST'UOMO, ABDUL? DOVREBBE 







HMM... HAi PAGIONE.... 
SARA' DIFFICILE... 
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= MA iO Gi PROVERO'. VOGLIO CHE 
\ TU MUOIA TRANQUILLO. 
ALLAH Ti BENEDICA, 
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FARO' GiO' CHE iL SULTA- 
NO ORDINERA! UCCGIDERO' 
i SUOi NEMICI, i FIGLI DEI 
SUOi NEMICI, i FIGLi DEI Fi- 

GLi DEI... 
4%» 






FA CON LA SUA ABITUALE 
GURA. CON il SUO RICO- 
NOSCGIUTO BUON SENSO 








TEMO CHE TU NON Mi AB-C 
BiA CAPITO BENE. 





NO. IO PERSONALMENTE NON Ci 
POSSO ANDARE. MA MANDEREI i 
MiEi FiGli... SE il SULTANO DA' LO- 
RO UNO STIPENDIO, CHIARO... E 
LE SPESE Di VIAGGIO... E FOR- 
SE UN INCARICO FUTURO... 
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HMM... INTERESSANTE... Si'__\ 
CHE PERCENTUA- 
LE AVREI iO DELLE PRO- 

PRiETA' REQUISITE iN NOME 
DEL SULTANO?.. 











INUTILE. NESSUNO Di QUE- 
STi E' L'UOMO GHE GERCO... 
E, A DiRE LA VERITA‘, NON 
SO NEPPURE COM'E' L'UO- 
MO CHE CERCO... FORSE 
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VIENI QUI, CRIMINALE! 
QUESTO Ti COSTE- 
RA' UNA MANO! 






Ti PREGO... 
MiA MADRE E' 
AMMALATA... 
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er 
LA MADRE AMMALA- 
TA, EW? CHISSA' PER- IN 3 
IPRi DEI LADRi SONO 
AMMALATE ... MA NOI 


CHE' TUTTE LE MA- 
ABBIAMO LA CURA... JIMNY 











NON SEMBRA NEPPURE ES- 
SERSI SPOSTATO Di UN Mil- 
LIMETRO. PURO, ASCIUTTO, 
ALTO, Si MUOVE CON UNA 
STRANA AGILITA'. E SENZA 
GUARDARE NESSUNO 


i 


ALZATI E GUARDAMI NEGLI OC- 
CHi, PAGAZZO... DiMMi... TUA 
MAPRE E' AMMALATA? 















E il SORRISO SU QUELLA BOCCA DU- 
RISSIMA. TUTTO NELL'UOMO E' UN TUO 
NO SILENZIOSO 

STAI DICENDO LA VE- 
RiTA'. LO SO. 


QUEGLI OCCHI... QUEI TERRIBILI O0C-|] |MiA MADRE STA MO- 
Chi VERDI... TERRIBili E PASSiCURPAN-} |PENDO, SIGNORE... E 
e E GI SACE Ji iO VOLEVO POPTAR- 
E QUALCOSA... 
pe 









DiCO A TUTTI... SIATE GE-| |iO DARPO' PER PPIMO... QUESTO E' PIDiCOLO, MA... 
NEROSIi... PATE! il BAMBi- TiENi... DiECi PEZZI D'ORO. ... PARO' ANGHIO QUAL- 
NO DEVE SALVARE SUA ei 
ADRE. ALLAH SAPRA' PiCOM- 
PENSARPTI. SIGNORE... CHE TU 
SiA BENEDETTO... 
\CHE TU SiA BENE- 
\EETTO, SIGNORE! 
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GIORNATA. CHE Mi COSTA 
ESSERE GENEROSO? 
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SEI UN UOMO iN- 
TERESSANTE... 


Di NUOVO il TERRIBILE SOPL- 
RISO.LE SPALLE FORTI CHE 
Si GIRANO. E NON C'E' ALTRA 
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E C ] 
QUELL'UOMO PO- 
TREBBE ESSE- 





il MENDICANTE CHE NON 
CHIEDE? GIRA QUI iINTOPR- 
NO, MA NON PARLA CON 
NESSUNO. NON CHiEDE E 
NON ACCETTA NiENTE.i 
BAMBINi LO AMANO E LUi 
E: CS PAZIENTE CON 
















L'UOMO GIUSTO? 
CREDO Di Si, Sim 
GNORE. 


E' TANTO BELLO... 

Si LIMITA A SORRIDERE E 

TIRA DIRITTO... COME Si 
CHIAMA? 


E' CGIO' CHE VOR- 
REMMO SAPERE. 


L'HO VISTO LAVARSI Li'. E' 
MOLTO PULITO... E il SUO 
COPPO E' PIENO Di CIiCA- 
TRICi... E' EVIDENTE CHE E" 
STATO iN MOLTE GUERRE... 


O, SIGNORE. Mi VERGOGNO DELLA 
MiA INCAPAGITA', MA NON HO POTUTO 
SCOPRIRE NIENTE SU Di LUI... PASSA A 
VOLTE NEL MERCATO, MA NON CHiEDE 
L'ELEMOSINA... NESSUNO LO CONO- 

SCE... COME SE NON ESISTESSE. 





MA PER QUESTO DOB- 
BIAMO TROVAPLO... SA- 
PERE GHi E... MOBILITA 
TUTTI GLi UOMINi CHE Ti 
OCCORRONO! 


COSÌ FARO), 
SIGNORE. 

















AH... L'EUROPEO? HO PAR- 
LATO QUALCHE VOLTA CON 
LUi . E' UN UOMO Di GRANDE 


POMANDI Pil' Di QUEL CHE 
SO. UN iNFEDELE? FOP- 
... MA SO CHE E' 











CULTURA, SAI? 





INFEDELE, E' AFFARE Di 
ALLAH. GIO' GHE NOI DOB- 
BIAMO RICONOSCERE E' 
LA SUA RETTITUDINE. 





VV EUPOPEO? VUOI Di- 
I PE UN. INFEDELE? 
SEI SICURO? 






A RAGIONE, VECGHIO. 















NESSUNO PUO' ESSERE TANTO Mi- 
STERIOSO! DEVE PUP TROVARSI DA 
QUALCHE PARTE... SONO L'UOMO Pil' {= 

POTENTE Di TUTTA LA PERSIA E NONÎa © 
RIESCO A SCOVARE iL RIFUGIO DI / 
UN SEMPLICE MENDICANTE? 








SARA' ANCHE MENDICAN- 
TE... MA... SEMPLICE? 
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SIGNOPE... IO SO... O 
ALMENO, CREDO Di SA- 
PEPE CH E'. 


LO SAIi?... E CHE A- 
SPETTIi?... PARLA! 
























"AH, Si'... CHE GIORNATA FU 
QUELLA... Gli INFEDELI LOTTA- 
RONO COME LEONI, ANCHE 

SE EPANO iNFEDELI... E i CA- 
DAVERI FORMAVANO PIRAMIDI 
Di CARNE E ACGIAIO.." 


"E ANCHE iN MEZZO A 
QUELLA CONFUSIONE 
SPAVENTOSA LUi Si FE- & 
CE DISTINGUERE... SEM- ÉES6gg 
BRAVA INVULNERABILE E 
i SUOi UOMINi GLi Si 

STRINGEVANO INTORNO 
COME iN CERCA DI 

PROTEZIONE..." 






















Y FORMATE UN 
FORMATE UN 


Wi LEY E) WADIN, il LEONE 
Di DAMASCO... UN COL- 
PO STRAOPDINARIO.." 








FILA 





DO- 


VPEMMO ARPEN- 
DEPGI... 


NON Mi FiDO DELLA 
PiETA' Di QUEST'O- 
RA! PREFERISCO 
MORIRE CON LA SPA- 
DA iN MANO! 





TE LE VOSTRE PAGIONI... 

SIAMO SENPLiCi SOLDATI... E 
PREFERIAMO AVERE LA POS- 
SiBiliTA' Di TOPNARE UN GIOP- # 
NO A VEDERE il NOSTRO PAE-& 
SE, LE NOSTRE FAMIGLIE... 46 
QUALSIASI POSSIBILITA"... _M 
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ARRENDITI, CAPO CRISTIANO! 
Ti OFFRIAMO LA VITA E LA Li- 
BERTA" 


| be. TA BENE. ECCO LA 
D, ) MiA SPADA. SPERO CHE 
NON POSSIAMO: | E& go" SAPPIATE RISPETTARE 
VINCERE, SIGNO-| EZZZ#4i LE VOSTRE PROMESSE 
RE..ViPREGO..| fi { . 
PERMETTETEGI 
Di VIVERE... 





"NON SAPEVA CHE QUEL- i TUOi UOMiNi? NESSUNO ‘A VITÀ | 
LO CHE AVEVA Di FPON- | | HA PARLATO Di LORO, CRI- Apieniaidor LA 
TE ERA HAFAR EL HADIN... STIANO. SOLO Di TE. LO- 
D PRG RATE = | | SENSO nen 
i ; SEMPIO PER i NOSTRI QUANTO VALORE, 

RA LA SUA SPADA_" NEMICI. Li FARO' SCUO IA- CRISTIANO .. MA 
NO AVPAi LA TUA VITA CAVATO Gli OCCHI... Tina GORPO,. LA VITA 

i i LORO iN 


E LA TUA LIBERTA". Y Sa 1 CAMBIO Di QUELLA 


E QUELLE DEI MiEi DEGLI ALTRI... 
UOMiNi? NE RESTANO 

SOLO DIECI E SO- 

NO DEI VALOROSI... 


MA SARAI TU A DO- NI (PEPFETTO... ALLORA X 


VER SCEGLIERE il CON Ax VIENI... COMINCIAMO il 
DANNATO... E A UCGI- sato VT LORO SUPPLIZIO. 


DERLO. 


SA?... NON LO FA- 
' MAI! 
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SCEGLI, CRi- 
STIANO. 


SIONE TEPPIBILE... MA 

ALMENO NOVE SOPRAV 

VIVRANNO... E SARA' 

UNA MORTE RAPIDA. Ri- 

SPARMIATECI L'AGO- È 
IA... 


SIGNORE... Vi PREGO... 
SO CHE E' UNA DEGI- 





D'ACCORDO. UNO MORPIRA' 
PER MANO MiA E Gli ALTRI 
POTRANNO ANDARSENE. 
YO LA TUA PAROLA? 


o 


‘NON POSSO DESCRI- l$ 
VERE CON LE PAROLE P 


ALLAH E SULLA SALVE Z- 
ZA DELLA MiA ANIMA... 


"GUARDO' QUEL PUGNALE 
E CiO' CHE Si LESSE NEL 
SUO VOLTO NON ERA U- 
MANO. FU COME VEDERE 
UN UOMO iNVECCHIARE Di 
MiLlLE ANNI... VEDEPLO 

SEPPELLIRE LA PROPRIA 








"POi EBBE UNO SCATTO” 
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i SILENZIO Di DiECiMi- 
LA UOMINI. FU COME 

SE A UN TRATTO L'A- | 
PiA Si FOSSE SOLIDi- 
FiCATA E UN VENTO D' 
ACETO BRPUGIASSE LE 


SORTA pt cena. 7 
nn no 
— RE 





‘POI HAFAR | "COSì FU SEPOLTO QUEL 
Si SCOSSE " CADAVERE Di EROE piove 
n VA, QUEL GIORNO. E PIOVVE 
ABBIAMO Vi il GIORNO DOPO. COME SE 


SÒ: SUELLO ansia >\ S iL CIELO PiANGESSE PER LUi " 


UN UOMO. CHE i 
PRIGIONIERI 
SIANO LIBERATI. 
E CHE OGNUNO 
Di LORO RiCE- 
VA CINQUANTA 
PEZZI D'ORO... 
E CHE QUEL 
VALOROSO SIA 
SEPOLTO CON 
GLi ONOR: Di 

UN SULTANO. 
















PER ALLAN... GUARDA 
LAGGIU'! GUARDA! 


ASPETTA... NON SENTI NIENTE?... 
COME il RINGHIARE Di UN CANE... 
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"ERA COSÌ. EMERGEVA SOT- 
TO LA PIOGGIA, TRA i LAMPI, 

TORNANDO PDA UN MONDO iM- 
POSSIBILE ... 






"E il SUO ANSIMARE ERA LA 
aa STESSA DELLA MOR- 
feet 
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da 














[ERA VIVO. O ERA TORNATO 
ALLA ViTA. COME SAPERLO? 
LO PORTAMMO QUi, GON 
NOi... MA NON ERA Pil' LO 
STESSO UOMO. PAPLAVA 
POCO E SEMBRAVA PERSO 
iN UN ALTRO MONDO. NON 
FECE ALCUNA RICHIESTA Di 
ESSERE RIMANDATO AL 
SUO PAESE... 












E ALLORA? 





DOV'E' ADESSO? 





VIVE SUL BORDO DELLA 
GRANDE VASI. E' TUTTO 
QUEL CHE SO. 
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E' QUELLO L'UOMO 
GIUSTO, ABDUL? UN 
MORTO? 
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CHi LO SA, SIGNO- 
RE? FORSE E' UN 
MESSAGGIO... FOP- 
SE UN UOMO TOPNA- W 
TO DALLA MORTE E' È 
QUELLO CHE PUO' 

DARTI UNA MORTE 

SERENA... Sì... CPE- 
DO CHE SIA L'UO- 
MO GIUSTO. 
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POPRTALO DA ME, ABDUL... E' STRANO DA ACCET- 
PRESTO! TARE. MA QUESTA NOT- 
ere STIRIA cha TE il SULTANO TROVA 
UNA MISTERIOSA, QUASI 
SiNISTRA PACE. QUESTA 
OTTE PIPOSA NEL SUO 
LETTO Di SETA. PRE- 
GANDO PERCHE' UN MOR 
O LO SALVI DALLA PAU- 


STUINE è 


SI 
UIL Lina 
ì ii saldi 
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TRUCGNII 


RUDI 


lì 

















il SOLE E' LA REALTA' ONNi- 


POTENTE E ASSOLUTA. COL 
SUO CALORE DEVASTANTE, 
LA SUA FURIA CALGINANTE, DA 
IMMENSO FORNO... 


- f_ 


pesi 


QUI PERFINO UN MiNiISTRO E 
CONSIGLIERE DEL SULTANO 
COME il NOBILE ABDUL - 
CREATURA DAL POTERE E DAL 
PRIVILEGIO TOTALI - PUO' 
TROVARE UNA POLVEROSA Li- 
MiTAZIONE ALLA PROPRIA 
GRANDEZZA... 


MALEDIZIONE... 









































COME PUOI! VIVERE iN 
QUESTO iNFERNO? 


SEMPLICE... 
NON LOTTO GON- 
TRO Di LUi. LO AC- 
CETTO E BA- 


Vale IÉ A UNA A, 
IN UN GIARDINO PROFUMATO, CON UNA GIOVANE 
CHE Mi ACCAREZZA LE TEMPIE. QUESTO E' 
UN MARTIRIO... 














| PRAMMATIZZI, NOBILE 
SIGNORE. 
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TEME COSI' TANTO 
Di MORIRE? 
Mer. 


TEME Di NON AVER Cl NÉ 
PIUTO il PROPRIO DOVERE 
E' UN UOMO ONESTO, 
MORTO. 























“WAI PENSATO ALL 


A_MiA L. 
PROPOSTA? 


E' PINICOLA. il SULTANO 

NON HA UOMiNi? PERCHE' HA 
BiSOGNO Di ME, CHE SONO 
MENO Di NIENTE? 








NON BUPLARTIi Di ME, MOP- 
TO.LA TUA MODESTIA SUONA 
SAPCASTICA... MA E' PROPRIO 
PEP QUESTO CHE LUi HA BiSO- 
GNO Di TE... PEPCHE' TU Gli Di- 
PAI LA VERITA'. PERCORRI il 
SUO iMPERO... GIUDICA Cio' 
CHE VEDI... E POI ESPRIMIGLI 
iL TUO GiUDiZiO. AVRAi POTE- 
RE, ORO E TUTTO QUELLO 
CHE Ti SERVIRA'... DA TE LUi 
VUOLE SOLO LA VERITA'. 











ti, 
RITI 







UMM... iO SONO FELICE QUI. 
PERCHE' DOVREI ACCETTARE? 


AÎ0N LO SO. DEVI PURE AVERE UN 
PREZZO. DEVESSERCI QUALCOSA 


























NON CAPISCO... COME Si FA 
A VIVERE QUi?... TU NON Hai Bi- 
SOGNO Di MORIRE... SEI GiA' 
ATO ALL'INFERNO. 












LASCIAMI PEN- 
SARE, ANZIANO... 
È Ti COMUNICHERO' 
A) MiA DEGISIO- 
TA NE. 
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LA SOLITA STORIA DEL VEC- Jugn: Li 
GHIO CHE VEDE APPIVARE LA MA IO L'HO GIA 
MOPTE E ALL'IMPROVVISO SCO- PROVATO... iO SO- 
PRE LA PAURA... E CERCA DISsPE-| || NO MORTO... iO HO 


RATA 


MENTE UNA PROVA DELLA ATTRAVERSATO 


PROPRIA BUONA FEDE DA MO- QUELL'ULTIMA FRON- 
STPAPE Ai GiUDiCi ETERNI... TIERA... E NE SONO 


TORNATO... E ADES- 
SO CERCO QUI DEL- 
LE RISPOSTE A DO- 
MANDE TEPPIBILi... Ri 
SPOSTE GHE - LO 
SO - NON Mi SARAN- 
NO MAi DATE... 


NO! NON VOGLIO ABBAN- 
DONARE QUESTO LUOGO... 


QUI STO iN PACE... QUI HO il 

SILENZIO E LA SOLITUDINE... 

dar NON VOGLIO ANDARME- 
Ei; 


VR. 


( HMM...E QUEL POLVEPONE?... 
\ UNA TEMPESTA?... NO... 
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PiETA', SIGNORE... ACQUA. Sn 
ACQUA... SONO TRE GIORNI | MORENO O 
CHE NON BEVIAMO..  ___L \ 





AROVANA Di 
bot. 
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GCINARTI Ai MiE 


SCHIAVI? VUOI ASSAGGIARE LA 


. 


* 
ì Monia 


TU, MENDICANTE! CHi Ti HA AU- 





FRUSTA? 





TORIZZATO AD AVV 


Eli, 


È, 
>» 


ms > 


ALLONTANATI 





BENEDETTO. È 


\/ CHE TU SIA 


zh NT AAT \LAEERRTN, 
28 
iosa c< 
CRI _ A 
= DE 
—_ do 


prati 








les 





Gli 
NO 
SO | 
Pen” I 
d2z0 Li i OSMO 1 
(Void i 3 Mz5uzo 
(Ce a. == ci 
43 {Opi QO5reg<0 kot 
1330 l3\ TueSeuta : 
Sus | <u rst TDEE5G 
bad oO gu.-0*2r 
IT &K O0N5ZOM.-2 
273 Oz > 400_ 
O 304 -305ak>z 
loto) [n 099-0302043 £ 
+ | ES QUi= pae SU<<> 
20 I su Uciz2<4N® 355 
se G \ea>Oe>=v 
A Nu 












































7 FERMO, UCCISOPE Di iNDi- 
FESI... FERMO O MUOPi HO iL 
BRACCIO FOPTE... UNA SPINTA 


ZORDINEPAi Ai TUOI UOMINI DI N] 
FAR ACCAMPARE i PRIGIONIERI 
ACCANTO ALL'ACQUA... PERCHE' 
BEVANO E RIPOSINO.... E FA' 


/ CHE ASPET- "HAI PRESO UNA“ 
TATE? FATE BUONA 


ACCAMPARE i 














E Ti PECAPITO... E' CHIAPO? PN IORE ez 
SEI ATATRE ER iN FRETTA, PEPCHE' il COLTEL- ERNGIONERA: & 
)) TT: 40» >( 4 asgl, DO di LES IE 9 UE TRE CAMMELLI 


PERCHE' ABBIA- | | 
NO CARNE DA f> 
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eri, IP» 
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NON Ti MONTARE LA TESTA, 
MENDICANTE. NON L'HO FATTO 
PER PAURA. CREDI CHE NON Mi 
Si SPEZZI il CUORE A VEDER 
\SOFFRIRE DEI BAMBINI? 














# NON CAPISCO... N 
SE E'COSI' PER- ]2È 
CHE' LO FAI? ___dÉ 












PERCHE' HO FAMIGLIA... E DiSOB- 
BEDIRE SAREBBE LA MORTE PEP 
TUTTI. PER FORTUNA, TU Mi HAI DA- 
TO UNA SCUSA Pil' O MENO ACCET- 
TABILE ... Mi TOCCHERANNO UN PO' Di 
\FPUSTATE E BASTA... 















?__ QUESTA GENTE SARA' 
STERMINATA PER AVER UC- 

CiSO UNO DEI SUOI CANI DA 

CACCIA... il CANE AVEVA AG- 

GREDITO UN BAMBINO DEL 

VILLAGGIO, MA QUESTO PER 
iL MIO PADRONE NON AVE- 

a VA IMPORTANZA... 


hi E' il TUO PAPRON 
NE? E PEPCHE' TANTA 
CRUDELTA'? 








/ PEPCHE' E' UN 
YOMO CRUDELE 
E STUPIDO. E AC- 
CECGATO DAL PO- 
TERE. PERCHE' 
NON HA MAI CONO- 
SCIUTO LiMiTi E 
NESSUNO HA MAi 
TENTATO Di FER- 
MARLO. 










DETTO CHI E' il TUO 
PADRONE. 
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LE GRANDI PORTE Si 
SONO APERTE. 
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TU SE il MORTO, VE- 
RO? E' CURIOSO... SE i 
ESATTAMENTE COME Ti 
IMMAGINAVO. E SE SEI VE- 
NUTO QUI, SUPPONGO SIA 
PERCHE' HAI UNA RISPOSTA 
A GiO' CHE Ti HA CHIESTO 

iL MIO MINISTRO. 
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HO DEGISO Di ACCET- 
TARE... SE QUELLO CHE HA 
DETTO il TUO MiNISTRO E' 
VERO... AVRO' DiRITTO Di 
AMMINISTRARE LA GiUSTIZiA 
GON QUALSIASI SUDDITO 

DEL TUO REGNO? 
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E TELO DIMOSTRO CON . © {| 
QUESTO. E' L'ANELLO DELLA Gil- 


STIZiA. NON Cl'E' POTERE CHE LO 

SUPERI... A PARTE LA MiA PARO- 

LA... E (O PROMETTO Di NON 
INTERFERIRE... 


PADRE... SEI 


SICURO Di 

QUEL CHE FAI? 

QUESTO iN- 
FEDELE... 


TACI, AZUF. CHi iINSUL- 
TA SENZA BISOGNO 
SBAGLIA. NON HAI AN- 
CORA IMPARATO il 
RISPETTO? 






















QUANDO 
PARTIRAi? 





la È - bis ita gi 
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“- meta Si I: Ya ha 
E VYre CRATERE CPV) Nene 
SR] 
Uda AP 
È di CA > MT 


MA... QUELLI SONO Gli A- 
BiTANTi Di ARUMA!... CHE Gi 
\ FANNO QUi? 


\ DELE AMICO... 





DOMANI. 
GLIO COMINCIARE il 
MiO LAVORO Fil DA 
ADESS 


VUOi CHE Ti INFORMI Di 
QUALUNQUE iNGiUSTiZiA' 
Si COMMETTA NEL TUO 
REGNO, VERO? E CHE, 
SE NECESSARIO, LA PU- 
NISCA... BENE. PUNIRO' 


\ LA PRIMA... E SCOPRIRAI 
CHE QUESTA iNGiUSTIZiaA, 
I CHE TANTO ABORPRISCI, 
| NASCE ALL'OMBRA DEL 
a __TUO TRONO. 








MA VO- 




















NON CAPISCO... 
CHE VUOI DiPE? 









Al 





IO HO OPPRINATO GHE 
FOSSERO VENDUTI COME 
SCHIAVI E HO DISTRUTTO il 
VILLAGGIO... COM'E' CHE 

CONC) i QUI? 


VENDERLI CO- 
ME SCHIAVI? NON 
CAPISCO... 
SPIEGATI. 










E PER QUE- 
STO... PER QUE- 
STO Li HAI CON- 
DANNATI ALLA 
SCHIAVITU'... E HAI 
DISTRUTTO il LO 
RO VILLAGGIO? 













AA 
nf * 
DIAMANTE ERA il MiO PREFERI- ; 
| O... Mi AMAVA... PORMIVA Ai MiEi PiE- 






Vi... COME HANNO OSATO ALZARE LE 
LORO MANi SU Di LUi? 


















ALLAH Mi HA MANDATO LA 
GRANDE PROVA... 


NON CAPISCO, PADRE... 
Di CHE PARLI? 


AVANTI, MORTO. LA 
GIUSTIZIA E' TUA. 


















TU, GIOVANE STUPIDO E PADRE... CHi E' QUESTO PAZZO? E TU SARAI INVIATO CO- 
SANGUINARIO... LA TUA RiC- PERCHE' NON LO FAi ARRESTARE? | | ME SCHIAVO SULLE GALERE 
| CHEZZA PERSONALE SARA' | FER DUE ANN... FORSE LA', 
CONFISCATA E DISTRIBUITA SY” LUi HA il TUO DESTINO NELLA MISERIA E NEL DOLO 
TRA QUESTI CONTADINI, PER TRA LE MANI. FiGLiO. j | CE, SCOPRIRAI QUEI VALORI 
COMPENSARLI DELL'ORRORE CHE i TUOI PRIVILEGI Ti HAN" 
CHE GLi HAi FATTO PATIRE... | NO IMPEDITO Di VEDERE. 























COME OSì PARLAR= VESTI 

Mi COSI'? SONO il Fi- YAASISN 

GLIO DEL SULTANO... [Salsa i! 

ARRESTATELO E DE-IRUTER: b; È : 

CAPITATELO IMMEDIA 40") (RC) 9 ei Vie | | LETE MORIRE 
I no ea II AfcaRi => CON LUi?... MUO- 
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NASA ta 

È ey da 


TUA PRIMA LEZIONE. 13) >| fera 
POi NE VERRANNO SG i ; Q 18) tà 
MOLTE ALTRE. SPE- drag * en | P È 


| PA' OGGI IMPARI LA 





RO CHE... QUANDO LA 

TUA CONDANNA FiNIRA., 

TU SARAi UN UOMO 
MIGLIORE. 


AIUTAMI, PADRE... 
Ti PREGO... 


PORTATELO VIA... 
VESTITELO CON ABITI 
ADATTI ALLA SUA NUOVA 
CONDIZIONE E MANDA- 
TELO SULLE GALERE.E 
NESSUNO DOVRA' CO- 
NOSCERE il SUO 











SEi ONESTO... MA CRUDELE. I 
SAPRAi COS? CON TUTTI? 


O' PREPARARE LA N 
TUA SCORTA... LA TUA | 


CARROZZA E... 
NO. LASGIAMi ANDAR 

DA SOLO, COME SONO. 

Mi SERVIRANNO ARMI, CA- 

VALLI E PROVVISTE...E 

BASTA.LA ViSTA DEL 

LUSSO DESTA LA FALSi- 


TA'...LA VERITA' ENTRA 
SOLO DA PORTE PiC- 





E TU...i MEi RISPETTI, Si- 
GNORE... HAi DIMOSTRATO 
CHE il TUO DESIDERIO Di GiU- 
STIZIA NON ERA FATTO SO- 
A LO Di PAROLE... ADESSO SO- 
NO PRONTO A SEPVIPTI. 










NON LO SO. SONO UN N 
UOMO, NON UN GIUDICE. CEÒ 
CHEPO' Di FARMI GUi- 
DARE DALLA MiA COSCIEN- 
ZA Gi PPOVERO'... DAV- 





QUANDO AVRO' LE RiSPO- 
STE CHE Ti SERVONO... NON 
TEMERE... NON LASCERO' 
CHE TU MUOIA NEL DUBBIO. 


[€ Vara —_ P° è. dida | AI 
ù 1 im 

VO. MA il SULTANO E' 

ANCORA Li', AD ASCOL- 

TARE LO SFRIGOLARE 

DELLE TORCE E il DiF- 

FICOLTOSO BATTITO 

DEL SUO CUORE. 


MA DENTRO HA UNO STRA- 
NO SENTIMENTO Di SOLLiE- 
VO... PIACEVOLE... Sî'. D'O- 
RA iN POI SA CHE PDOPRMIRA' 
CON SERENITA'... E QUE- 
STO E' BELLO. 
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L'UOMO CHE CHIAMANO il MORTO - QUELLO 
CHE E' TORNATO DALL'ULTIMA BARRIERA, 
QUELLO CHE il SULTANO iN PERSONA HA iN- 
CARICATO Di VISITARE il REGNO E Di. AMMi- 
NISTRARVI LA Pil' ALTA GiUSTIZiA - HA GUAR- 
DATO CON SCONFORTO QUELLE PIETRE 
STERILi E DESOLATE, PRIVE Di SEGNI Di Vi- 
TA.PERCHE' ANCHE AVVOLTOi E SCORPPIONI 
LE HANNO ABBANDONATE. 


. nai 


e e e 


E QUI SONO RIMASTI GLi UNiCi ANIMALI CHE NON 
POSSONO FUGGIRE. 


DONNA... il TUO 
BAMBINO... 
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E' MORTO STAMAT- 
TINA... ERA il MiO UL- 
TIMO... it MIO PiCCO- 
LO... AVEVA COMIN- 
CIATO A PARLARE... 
RIUSCIVA A 


CHIAMARMI... 













LASCIAME- 
LO SEP- 
PELLIRE... 


NO... CHE FAREI CON LE MiE 


BRACCIA, POPO?... SAREB- 
BERO VUOTE... COME ViVvRo'? 
SENTO CONTINUAMENTE LA 
SUA RISATA... Mi CERCAVA 
OGNI NOTTE... Mi Si 
RANNIGCHIAVA CONTRO COME 
UN GATTINO... E AL MAT- 

TINO Mi CHIAMAVA... 













SEi UN BRAV'UOMO, VIANDANTE. AVREi VOLUTO AVERE 


IO il CORAGGIO Di FARLO. 


HMM... SEi UN 
GIANNIZZERO. 
CHE Ci FAI QUI? 


VIAGGIO... E 
CREDO Di NON 
AVER MAI VISTO 
UNA MISERIA 
COSÌ' ATROCE. 
QUI LA NATURA 
E' MATRIGNA. 


To Ti 
DI = 
NIN ì 
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> 


LA NATURA?...LA NATURA 
NON C'ENTRA, AMICO. 
QUESTA ERA UNA 
TERRA FERTILE... QUi 
SCORREVA L'ABURA, il 
FIUME DELLE ALTE NE- 
Vi... E TUTTO ERA VER- 
DE E GRASSO... 


NON CAPi- 
SCO... CHE 
E' SUC- 
CESSO? 





Y Mi OCCUPERO' iO 
DiLllic: 


TORNO AL MiO 
VILLAGGIO. VO- 
GLIO CHE MIO 
FIGLIO NASCA 
LA'... Ai MiEi 
GENITORI FA- 
RA' PIACERE. 


LE MiE BRACCIA SARAN- 
NO VUOTE... 
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LASSU' C'E' UNA 
DIGA CHE HA 
FERMATO il Fil- 
ME. L'HA FATTA 
COSTRUIRE SU- 
LEIMAN PASCIA', 
QUELLO CHE UN 
TEMPO ERA 
GRANDE AMMIRA- 
GLIO DEL SULTA- 
NO... E' STATA 
QUELLA DIGA A 
UCCIDERE QUE- 
STA REGIONE... 


ca n 
LI 





E' STATA LA Di- 
GA A UCCIDERE 
Sl BAMBI- 





UNA TERRA VERDE E MORBI- 
DA.CON MIGLIAIA E MIGLIAIA 
Di MANDORLI. UNA FIORITURA 
BIANCA CHE SEMBRA NON 

| AVERE FINE. 


E TU... CHE Ci FAI QUI? NESSUN ABITAN- 
TE DELLA VALLE PUO' SALIRE... L'iM- 
MONDIZiA DEVE RESTARE AL SUO 
POSTO! 


y 

SAR GIUSTO... E iO SO DOVE 

e. QUEL POSTO... 

2 >, A 
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... NEL VENTRE 
DELLA MADRE CHE 
Ti HA PARTORITO... 






MA... DOVE VAI? 


VOGLIO VEDERE SU- 
LEIMAN PASCIA' E LA 
. SUA DIGA. 





& 





/” NON LASCIARLO ANDARE SOLO, 
AMAR. E' UN UOMO GIUSTO E PiE- 
NO Di FURIA. E GLi OCCHI 

CIECHI PORTANO SOLO A iN- 
\ CIAMPARE. 









IL PARADISO... MEN- 
TRE LA' SOTTO Ll'E' 
L'INFERNO... PERCHE'? 


UN ATTIMO Di STUPORE 
TOTALE. PO i, il GRIDO 
DEMENTE. 


MORIRAi PER 
QUESTO! 


4, 


= Y 





E CHi PENSA Di 4 iO PENSO SOLO A 
OE SCAPPARE? _b | {UCCIDERE 


/ Fuecite, BASTAR- E ADESSO A NOi 
Di... PORTATE VIA DUE, DIGA... TU 
LA VOSTRA BAVO- SEI LA MORTE E 
SA ROGNA... so PORTO LA Vi- 
A. 


MA... Mi E' PARSO Di 
SENTIRE UN FRU- 


SCIiO 
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iN UN LUOGO CHE AVRE- 
STI DOVUTO EVITARE, 
COME Ti AVEVANO CON- 
SIGLIATO... MA E' EViDEN- 
TE CHE SEI Di QUELLI 
CHE NON ASCOL- 

TANO i BUONI CONSIGLI. 


LEIMAN PASGIA'... NON 
HAI L'ARIA DELL'AS- PORTALO NELLE 


SASSINO Di UN' SEGRETE, FARUK! 
INTERA VALLE. 







AH... Si TRATTA Di 
QUESTO? POVE- 
VO IMMAGINARIO... 
TU NON HAI L'A- 


CONTADINO O 
DEL MERCANTE... 
Soon TE il 
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SULEIMAN PA- PERCHE'? PER SUA MOGLIE, 
SCiA' DIST RUGGE LA OVViO... E SE TULA VEDES- 
VALLE? Si, CAPIRESTi LA SUA PAS- 
e SIONE.LE'BELLA COME iL 
SOLE. 


[| 


A 


I 
































BO AE IOTAEE | (N \ 
gi: 


Ia 





AH... SEi QUELLO 
DELLA FIONDA, 
EH? LA USi BENE. 


| 
I] 
i 
\ 
(/ 
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VIENE DAL NORD E RIMPIANGE 
LA SUA TERRA PIENA Di NE- 
VE... ED E' PER QUESTO, PER 
CONSOLARLA, CHE SULEIMAN 
HA PIANTATO MIGLIAiA Di MAN- 
DORLI... PERCHE' QUANDO i 
LORO FIORI CADONO... 

LEi ABBIA L'ILLUSIONE DELLA 
NEVE... PER QUESTO HA 
ERETTO LA DIGA... PER AVE- 
RE ACQUA PER i MANDORLI. 


V/WUOI DIRE CHE... QUEL COM- 
PLETO IDIOTA STA MASSA- 
CRANDO DEI POVERI INFELI- 


USO BENE Ci SOLO PER COMPIACERE 


TUTTE LE AR- 


Mi, STRANIE- iL CAPRICCIO Di UNA 
RO. SONO PIil' SPOSA? 
MORTALE DEL 


CAMMINA! 
N RAMPE 
| Ta) ( . * 
LA? NON E' FORSE NEL- | CHIUDI ia BOC- 
L'HAREM, DOVE NESSUNO /) DI CAEVAI 





?_ HMM.. L'ARIA 
CHE Si RESPi- 
RA QUI Si FA 
SEMPRE Pil' 
VELENOSA... 


GIÒ Di CUi Mi HANNO PARLA- 
TO LE SCHIAVE?... DILONO 
GHE Ci SONO STATI DIVERSI 


FERITI... 
le pra 4 
LOGICO. i SOLDATI 


Di TUO MARITO NON 
VALGONO NiENTE. HO 
DOVUTO CATTU- 
RAFLO iO. 


RUK... SEi Pil' UN DiO CHE UN 
UOMO... 




















SCiA' HA DECISO Di ELiMi- 
NARMI... QUINDI... 


(LL, 


NON PENSARE Di FARAI MEGLIO 


| REAGIRE, AMICO... 
PADRONE Ci HA Dar 


GLIATO LA LINGUA E 
CAVATO Gli OCCHI. 


= 
Ti HO SEGUITO. I 
NON POTEVO 
LASCIARTI FARE 
DA SOLO... NEL 
VENTRE Di MiA 


MOGLIE C'E' UN 





nen . DOBBIAMO 
TROVARE SULEIMAN 
PASCIA'. 









Mi SENTI? SENTI 
QUELLO CHE Ti DICO? 


CHE NE SAi TU Di CiO' CHE PUO' FARE UN 
UOMO PER AMORE? CHE NE SAI DEL BISO- 
GNO DISPERATO CHE KO Di LEI? E' LA MiA 

È ViTA! E QUALUNQUE PREZZO E' POCO! 






































/” NoN SPRECARTI, AMICO... NON CAPISCI? Cio' CHE 
DiCi NON E' NUOVO PER LUI. LO SAPEVA GiA'... ED 
ERA DISPOSTO A CHIUDERE GLi OCCHI Di FRON- 
TE A TUTTO, PUR Di NON PERDERE LA SUA 

SPORCA FEMMINA. 


SBAGLI... HAi PA- 
GATO UN PREZ- 
ZO ALTISSIMO... 
Ti SEi CONDAN- 
NATO PER L'E- 
TERNITA'. < 





7 
NON MUOVERTI, O SEI MORTO. 
SONO VENUTO A MOSTRARTI LA 
TUA PAZZIA E LA TUA STUPIDITA'... 
iL TUO DELITTO CONTRO TANTI iN- 
NOCENTI PER UNA DONNACCIA 
Ca RADISCE E Ti RENDE Ri- 





A... Si PUO' CADERE 
ES iN BASSO? 









VATTENE, MALE- 
AT VATTENE 










Non RiU- 
SCIRAI A... 





/ PRE 
fe 


| 


Re USCIAMO 
i! 


























/E' INCREDIBILE! COME PUO' UN N 
PALAZZO BRUCIARE CON TAN- 
TA FURIA? 





QUESTA 
VOLTA NO, 
UOMO CON 
LA FIONDA. 
QUESTA 
VOLTA LA 
PIETRA Ti 
SERVIRA' 
SOLO DA 
LAPIDE. 


AIUTO!.... 
AIUTATEMI! 






FORSE PER- 
CHE' iL MARGIU- 
ME E' UN BUON 
\\ COMBUSTIBILE. 


Ze. (A : 
DR) o 









NO. E COLORO CHE 
MORIRANNO iN QUEL 

FUOCO Si LIMITERANNO 
A POSRORE iN UN AL- 





DEVO FARE 
UNA COSA... E 
VOGLIO FARLA 
PRESTO. 


e 
. + 
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NT 





il RUMORE FA ALZARE TUTTE LE TESTE.E L'E'UN'ARIA Di 
GRANDE INCREDULITA'... FINCHE... 





AGQUA... E' PROPRIO 
L'ACQUA! i 










! ERRO CHE Vi: SIA BENEDETTO ALLAH E i 
TORNA MERAVIGLIOSI UOMINI CHE Ci 
SONO RIiUSCITi! 


ASCOLTA, PiCCO- 
LO... PARLANO Di 
TUO PADRE... UN 
GIORNO Ti RACCON- 


TANTO ORGOGLIO- 
SO Di LUi... 





i pr 
na TAZ, 







; TRE, n 7 TR» 
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li” 
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FIORITI, GLi UOMINI 
MERAVIGLIOSI FANNO 
RIGARE LE PiE- 
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E LASSU', iN sla ALLA 
VALLE, DANDO L 
SPALLE Ai MANDORLI 


e Tao 












HO FATTO MOLTI INCONTRI DA QUANDO il SULTANO - FORSE iMPRESSIONATO DALLA MiA STORIA Di UO- 
MO TORNATO DALLE TENEBRE DELL'ALDILA' FORSE COLPITO DAL FATTO CHE Mi CHIAMANO iL 

MORTO - Mi HA INCARICATO Di GIRARE il SUO IMPERO, Di AMMINISTRARVI LA GIUSTIZIA E Di RiFERIRGLI. MA 
L'UOMO CHE ARRIVA - iN UN PUMOROSO ACCOMPAGNAMENTO Di PREGHIERE iN TUTTE LINGUE E Di iMPRE- 
CAZIONI UGUALMENTE UNiVERSALI - E' COMUNQUE NOTEVOLE. SAPRO' POI CHE Si CHIAMA AMFAROS. 















SOLRIPUO N. 41/1995 
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Disegno di MULLER 






OH, Si! STANOTTE, NEL SONNO, HO AVUTO 
UNA VISIONE ... HO SENTITO LA VOGE Di 
DiO... CIOE', Di ALLAH... CHE Mi ORDINAVA Di 
ANDARE ALLA MOSCHEA Di MiRANA E DI... 






AMICO... COMPRO il TUÒ 
CAVALLO... AL PREZZO 
CHE VUOI... Ti PREGO... 







di LIRA a 


Y, 
SIAM tre 







CE. HAi QUALCHE 
i MOTIVO SPEGIA- 
LE? 
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PiETA" NON UCCIDE- : i 
TEMI... PESTITUIRO! R ei Ted 
TE È | O COME DIAVOLO 

I Ti CHIAMI... 













PRIMO... NON Mi RE- 
STITUiRAi CiO' CHE 
HAi RUBATO... CE LO 

a FIENO 
Î. 





/” CERTO CHE Ti ASCOLTE- 
RO', AMMAROS... MA Ti 
ASCOLTERO' URLARE, NON 
PARLARE. 


E SECONDO, NON MORIRAI. SO- N 
NO UN UOMO GiUSTO E ACCETTO 
Di PAGARE PER i MIEI ERRORI. Mi 
SONO FIDATO Di TE E 
HO SBAGLIATO... 


y/ n”, 





SCERO' CREDERE CHE il 
FATTO Di DERUBARE UN iINGE- 
NUO E Di DIVERTIRSI CON LA 
SUA STUPIDA MOGLIE POSSA 
RESTARE iMPUNITO.... 







SIGNORE... 
NOBILE Si- 
GNORE... A- 
SCOLTA... 


F7 \ 
(S 





CHE TU SiA BENEDETTO, NOBILE 
SIGNORE. GIURO CHE MAI Pil' iO... 
LS 





PERCHE'? A QUANTO HO SERI 
TITO, MERITAVI LA PUNIZIONE. E 
SONO STATI MOLTO GENERO- 
Si... iO Ti AVREi DECAPITATO. 


BE'? VUOi BERE UN PO' D' 
ACQUA?... HO ANCHE DEL GRAS- 
SO... Ti FARA' BENE Ai PiEDi... 


OH, JEHOVA.... 
OH 









UFF... COSE CHE CAPITANO \ 
NEL MiO LAVORO. A VOLTE Si 

“ij COMMETTONO DEGLI ERRORI... 
xi || CREDEVO CHE il VECCHIO 
FOSSE STUPIDO. NON LO E- 
RA... PER LA SFORTUNA DEI 
MiEi PiEDI. 






MA DiMMi... POSSO ViAG- 
GIARE CON TE? NON 
RIESCO A CAMMINARE, 
A. MA VEDO CHE HAi UN 
Mi ASINO... 


E CON COSA PAGHERESTIi 
iL TTASPORTO? NON Ti HAN- 
NO LASCIATO NiENTE. 








/” CON LE MiE CAPAGITA'. SONO UN OTTIMO N 
CUOCO E BARBIERE... SO PAMMENDARE, 
LAVARE, SPAZZOLARE.... PARLO TUTTI i 
DIALETTI... HO MILLE ABiLITA' PREZIOSE 
PER CHi VIAGGIA. 










Dici 
3 
de 


MA Ti AVVERTO... TENTA Di 
DERUBARMI E STAVOLTA i TUOI 
PiEDi Si SALVERANNO... MA NON 

iL TUO COLLO. 
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CONOSCI LA PEGIONE? === 


Gi SONO PASSATO. E' SEC- x 
CA, ASPRA, MA RICCA GRAZIE . 

ALLE CAROVANE... PUPTROP- | 

PO, PER LO STESSO MOTIVO, |. fi == 

| Vi ABBONDANO ANCHE i CAO 


BANDITI. e a 
re 
ves een: 

se 


























E SUCCE- 
PONO CO- 
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NI 
MA LA' VEDO UN Vil- Si, NOBILE SIGNORE... 
LAGGIO.... POTREMO i E... CHIEDO TROPPO, 
MANGIARE DECENTE- SE Ti PREGO Di TO- 
| MENTE... E FOR- ii GLIERMi QUESTO CO- 
| 50 SO DAL COLLO?... L'AC- 
GIAIO Mi INNERVOSI- 
ROS, FIGLIO Di SCE... 
MOLTI PADRI? 












ANVIATO DEL SULTA- 
NO? E' UN ONORE 
ACCOGLIERTI... AB- 
BIAMO POCO PER UN 
UOMO DELLA TUA Di- 
GNITA', MA TE LO 














/ LA TUA GENTE SEM- 
\ BRA PROSPERA... 
sot WI 
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GANNARE DALLA 
NOSTRA TERRA, in- È 
VIATO.... iN ESSA C' 
E' MOLTA RiCCHEZ- 
ZA, MA SOLO PER 

CHi LA SA ESTRAP- NI 
RE. COME NOI, SS 
\ PER ESEMPIO. 















PVENDIAMO ACQUA, viveri EV 
ANiMALi ALLE CAROVANE. LA- 
VORIAMO il FEPRO CHE E- 
STRAIAMO DA UNA MiNiERA 
VICINA... il CUOIO... E ANCHE 
LE PIETRE. 










NE GIOVANI HANNO COMINCIATO 
PERFINO A RICAVARNE DEI 
\ GIOIELLI... 
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LE PIETRE, Si'.. MACINE PER MU- SUI 
LINO, PESI, ANFORE... LA PIETRA | 0, i Marie Sl 
E' MERAVIGLIOSA, INVIATO... ALCU- s° > | 
7} I, ‘ 










il SULTANO SENTIi- 
RA' PARLARE Di TE 
E DELLA TUA GEN- 
TE... E SARA' MOLTO 
COMPIAGIUTO.... 

















"LUi E' UN UOMO GIUSTO. 
PURE NOI CERCHIAMO 
Di ESSERLO. 








GIUSTiZiA DEVE ES- 
SERE UN PO' PESANTE. / 








37737 MM... STRANO... VEDO MOLTI CA- 
A VALLI SENZA CAVALIERI... Mi DO- 


GUARDA... ARRIVA = = 
UNA CAROVANA... 
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QUESTO SIGNIFICA CHE i 
BANDITI Vi INSEGUIRANNO.... CHE 


MO L'ORO DELLE MiNiERE... | VERRANNO NEL NOSTRO Vil- 


SONO RIUSCITO A FUGGIRE LAGGIO! 
GOL CARRO... MENTRE i MiEi 
\ UOMINI Li TRATTENEVANO.. Ci DISTRUE- 


GERANNO! 
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BI CENTINAIA... Li GUIDA UN ; ALLORA SIAMO PER- 
UOMO VESTITO Di NERO... PUTi. NON Ci RESTA \ POTREMO SEMPRE CO- 
CHE STA DAVANTI A TUTTI... CHE FUGGIRE... \/W STRUIRE UN VILLAGGIO DA UN' 
E CHE NiENTE RIESCE A \\ 
\\ 


FERIRE... 





ALTRA PARTE... MA NON PO- 
TAO MAi ALZARCI DALLA 
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/ FORSE iO HO UNA SOLUZIO- 
NE... UNA SOLUZIONE CHE FA- 
\ RA' GUADAGNARE TUTTI... 


UN MOMENTO... HO AVUTO una \ 
VISIONE! ... Si'... DEVESSERE 
LA VOLONTA' Di ALLAH CHE E' 
GIUNTA FINO A ME... 


Si PUO' COMBATTERE... 






CONTRO il FANTASMA? 
SIAMO PASTORI E ARTIGIA- 
Ni, NON GUERRIERI... E POI... 
RISCHIARE LE NOSTRE FA- 
MiGLiE PER L'O- 

RO DEL SULTANO? 
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ARRIVANO NEL POMERIG- 
COIPEOLERST CUPI, 
Î. 
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E DAVANTI A TUTTi C'E' LUi. NON 
Ci VUOLE MOLTO A RICONO- 
SCERE il CAPO. il POTERE 
LO AVVOLGE COME UN'AUPEO- 
LA Di FUOCO. 





A 
45 


LE SORGENTI 
SOLFUREE? AS- 
SURDO... NON 
POSSONO SCAP- 
Î PARE Di LA'... 


) "FESTE 







CERCO il CARRO, 
VECCHIO. 
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iO SONO SOLO 
UN CONTADINO i- 
GNORANTE, NO- 
BILE SIGNORE... 
DA COSA DO- 
VREBBERO 
SCAPPARE? È 











SONO PASSATI Di QUA, SIGNORE... GiAN- 
NIZZERI DEL SULTANO... ALCUNI SONO 
MORTI... MA GLi ALTRI NON Si SONO FER- 
MAT... SONO ANDATi VERSO LE SOR- 

\\ GENTI SOLFUREE... 
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/ CREDI CHE il TUO AMI- 
\ CO CELA FARA'? 












NON CAPISCO, SIGNORE... PERCHE' 
LE SORGENTI SOLFUREE? 


fi Tron e (CA 9 
pi UT 
DELEGHE 
VI». 


A 

Dali 

P{ki11! 
—— 












NON LO SO... MA NON E' LONTANO... 
PRESTO Li RAGGIUNGEREMO. 





FANTASMA! NON AVRAI L'ORO 


DEL SULTANO! NON RIDERAI 

AFFONDANDOCGIi LE MANI! NON 

MACCHIERAi LA DiGNITA' DEL 
TRONO! 


ED ECCO il CARRO!.... VA 
PROPRIO VERSO il BORDO 
ai SORGENTI... PER- 

sa 
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VOLEVi L'ORO, 
BANDITO? 
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SARGGUN 













MA NON LO AVRAI, 
BASTARDO! 





INCREDIBILE... MALE- 
DETTO PAZZO... 
MAGNIFICO PAZZO... 













” ADESSO NIENTE... L'ORO E' 
i PERDUTO... TORNIAMO TRA 
N LE MONTAGNE. 


E RISPETTIAMO LA < 
MEMORIA Di QUEL VA- È 
LOROSO. 
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Si'. i VALOROSI DE- 
VONO ESSERE Ri- 
SPETTATI. SEMPRE. 
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SAI? Mi E' OH, N 
DiFFICILE i TANTO 
ASTUTI, TANTO GENIALI, CHE NON 
AMMETTONO LA POSSIBILITA! Di 
ESSERE PRESI iN GIRO. 
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FANTASMA E' UN GRANDE PUEREICEA UN 


GENTE... EPPURE NON HA PENSATO CHE L'ORO 
POTEVA NON ESSERE SUL CARRO... CHE ERA 
QUi, NEL VILLAGGIO... E SUL CARRO C'ERANO 
SOLO PIETRE... 
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Ne LZ ZA 
È = AH... MA... HO AVUTO 


UNA VISIONE, SAi?... E 
N Mi HANNO DETTO CHE 
ERA MEGLIO PARTI- 
RE... DEVO VISITARE 
LA MOSCHEA Di O- 
MAR... 


pr ty: à 
e ADESSO DEVO ANDAR- Tor 
MENE, AMICO MiO... E' STA- |) 


TO UN PIACERE CONO- 3 
SCERTI E SERVIRTI... AN- 
CHE SE PAGHI POCO. 








PERCHE' TANTA FRET- 
TA? Ci SARA' UNA GRAN 
FESTA AL VILLAGGIO... 




















GiA'... NES- 
SUNO iNTRA- 
PRENDE UN 


ara 


ADDIO, AMFAROS... NON N 
FARTI AMMAZZARE 






VEDO CHE Ti SEI 
PROCURATO UN CA- 
























VALLO... E CHE E' VIAGGIO SA- 
CARICO... | CRO SENZA TROPPO PRESTO... 
RECARE, 
oa 
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iL BASTARDO!... DOV'E' 
iL BASTARDO? 
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Hi TRA NOI Ti RiFE- 
Ci? 
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AMFAROS! MANCANO DUE 
BORSE D'ORO!... E iL CA- .. A 
VALLO DEL NOSTRO UF- 

FICiALE! GLi COSTERA' LA 


/ NON SO... FORSE SE N'E' 
ANDATO... 





/ CREDEVO CHE COME iNViA- 
TO DEL SULTANO CURASSI i 
SUOi INTERESSI ... 


GENTE COME AMFAROS PUO' ESSERE 
Pil' IMPORTANTE PER L'IMPERO Di UN PAIO 
Di BORSE D'ORO... FORSE UN GIORNO 

DIVENTERA' MINISTRO. 





OTTIMA iDEA... NON Mi ERO RESO CONTO Di 
QUANTO SONO AFFAMATO. 
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LO CHIAMANO il MORTO 
PERCHE' UN GIORNO HA 
ATTRAVERSATO L'ULTIMO 
CONFINE POSSIBILE, 
QUELLO CHE VA OLTRE 
LA ViTA, E INCREDIBIL- 
MENTE NE E' RITORNA- 
TO.il SULTANO iN PER- 
SONA LO HA INCARICATO 
Di GIRARE TUTTO L'IMPE- | 
RO, PER SCOPRIRE E 1 Aran 
PUNIRE L'INGIUSTIZIA. E, P 
FACENDOLO, LUi HA CRE- 
DUTO Di AVER SCOPER- 
TO TUTTO DELLA BARBA- 
RIE DELL'UOMO. Si SBA- 
GLIAVA. 























NON Si ASPETTAVA QUEL 
RANTOLO ASSURDO, AG- 
GHIACCIANTE. 


O DIO... CHi HA POTUTO FARE 
UNA COSA SiMiLE? LO HANNO 


TORTURATO SENZA PIETA'. IVO?... CREDO Di Si'... Mi HAN- 


NO DEVASTATO. NON SO Pil' 
CiO' CHE E' REALE... E CIO' 

CHE E' DELIRIO... Ti PREGO... 
RAMMI LA PACE... UCCIDIMI... 


/ | 











PER FAVORE... UCGIDIMI... 
ABBi PIETA'... 
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VON VOGLIO PORTARE 
LA TUA MORTE SULLA 
MiA COSCIENZA... 








L'UOMO DELLA TORRE... PER FA- 
VORE... Ti SUPPLICO.... VORREI 

PIANGERE... MA NON KO Pil' FOR- 
ZA... PER FAVORE... 
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ME (PERDONAMI, SE VERSO 
a iL TUO SANGUE... 


PERDONARTI?...Ti X 
BENEDICO PER 


CHi PUO' ESSE- \ 

RE CAPACE Di 

FARE UNA COSA 

TANTO BARBA- 
A? 





V\iVERE? VUOI DiRE CHE DOVE- N 
VA AGONIZZARE COME UN ANi- 
NÀ MALE. i 












ia 7 4 cul 


Pa 

HAI INFRANTO GLi ORDINI Di 
ARMUZ EL MABAR... E QUESTO |777744 
E' UN DELITTO, NELLE SUE ANZI) 
TERRE... QUELL'UOMO DOVEVA DEA 
VIVERE ANCORA PER MOLTI aC 
GIORNI. 
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A POCO A POCO, L'ODORE DIVENTA UNA COSA 
SOLIDA. UN'ARIA GRASSA, NAUSEABONDA, DENSA 


NON SONO ABILE CON LE 
PAROLE. Mi LIMITO A OB- 
BEDIRE AGLI ORDINI... Ti 
PORTERO' DAVANTI AD 
ARMUZ... CHE E' MiO Si- 
GNORE... PERCHE' DECI- 
DA il TUO DESTINO. 


DEL RONZIO REPELLENTE DELLE MOSCHE... 


LO VEDO... MA COME 
Si PUO' GIUSTIFICARE 


ANTO ORRORE? 


NAPPI 


Ki Ci PORTERO' LO \à 
STESSO. MA LUi NON \_yffW 


Povra DECIDERE 
NIENTE, PERCHE' i CA 

DAVERI NON HANNO UN BI 
DESTINO. PUOI SCE- RIN 
GLiERE. 


SE LO CHIAMI 
SCEGLIERE o; 





DISTOGLIE LO SGUARDO. 
PORTA CICATRICI Di VECCHIE 
GUERRE E SEMBRA QUASI 


0] 

Y sono UN SEMPLICE SOLDA 
TO CHE OBBEDISCE AGLI 
ORDINI. NON TOCCA A ME 


\ GiUDICARE. 
\d 
ì 
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i SÉ 
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ONO L'iINViA- 
O DEL SUL- 


) TL 

Au le. 
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Lul 0° 

na cl 

| LI 

hi Ò 
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NT TIIVEORTIONOEZE 


AH... AH! UN 


E NE SERV 
ALTRO PRIGIO- MESSO One 


SEMPRE Di Pil'... 
: AH... SAI 


NIERO, BABA? | AH. 
BENE!... OGGI 

NON ABBIAMO 

FATTO UN 

GRAN PACCOL- 

TO 


iO SONO ARMUZ EL MA- 
BAR... E TU CHi SEI? 





Ma 
iL SULTANO... PUAH... CHE Mi iM- 
PORTA Di QUELL'OMUNCOLO 


TANO E NON Mi IMPRESSIONA. 
QUi ESISTO SOLO iO. 
2 n 3 


( W7 N \\ta 
| aki SR 
NCR SASA \ 
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‘4, 
4A peg a 


fe 
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N e I ro Ji 


QUI NON ESISTE NEANCHE AL- 


SEDUTO SU UN TRONO LONTA- 
NO? E' UN PICCOLO UOMO CON 
PICCOLE DEBOLEZZE... E' LON- 
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iL VECCHIO GUERRIERO HA 
CONTINUATO CON GLi OCCHI 
BASSI. E LA SUA CANTILENA HA 
UN FONDO Di DISPERAZIONE. 


Va 
NON TOCCA A ME GIUDICARE... 
NON TOCCA A ME GIUDICARE... 





LAH... QUi L'UNICO DIO E' LA MiA 
VOLONTA'... E SE ALLAH ESISTE, 
LO SFIDO A SCENDERE DAL 
SUO PARADISO E AD AFFRON- 
TARMI... DICONO CHE PUNISCE i 
CRIMINI? BENE... VENGA A PUNI- 


RE i MIEI! 
5 Nu 
F, \k \ 
n X 7 
MN 


)! hi 
) NE 

























GUARDA... OGNi NOTTE iN QUESTO CORTILE Sì 
SACPIFICANO DEGINE Di VITE .. SENTI L'ODO- 
RE?..| CADAVERI MARCISCONO Li' FUORI ED 
E' PROIBITO SEPPELLIPLI. iO CONFICCO LE 
TESTE SULLE LANCE E OBBLIGO LE VEDOVE 
«SA RESTARE LORO ACCANTO... 
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VOGLIO CHE QUEL DIO Di CUi TUT 
Ti PARLANO SCENDA E Mi AF-+ 
FRONTI! QUANTO ASPETTA A 
REAGIRE?... PERCHE' NON Ri- 
SPONDE ALLA MiA SFIDA? 







ELE PORRE SCATTI RN | f a 
0 IRA (, des (ARMUZ... ) 
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Pi 


y TU?... COME OSi COMPA- 
RiRE DAVANTI A ME? CO- 
ME OSI ABBANDONARE 
LA TORRE? 





- 
RIPORTALA NELLA TORRE 
RINCHIUDICELA CON il BAM- 
BiNO! E VOGLIO CHE LA 

PORTA VENGA MURATA! CHE 
NESSUNO POSSA USCIRE... 
LASCERETE APERTO SO- 
LO UN BUCO PER FAR PAS- 
SARE il CIBO... 





















PER PIETA'... NIALINOS Si 
CONSUMA PER LA FERB- 
BRE...E' TANTO PICCO- 
LO... MALATO... PIANGE.... HA 
BISOGNO Di UN MEDICO... 
ABBI PiETA'... 











V Hi i ; _ 
ASPETTA... iO SO ABBASTAN- NOOO! E' NOSTRO FiGLiO! NON (TUO FicrioP,. il EA \ 


ZA Pi MALATTIE... NON SO CHI PUOI CONDANNARLO A UNA SIMILE 
E'LBAMBNO: MIPOTREL AI" | N UOCI Lo RAR E 


MAi! TOGLITI Di MEZ- 
ZO, STRANIERO! 


” VOGLIO CHE SIA TESTIMONE Di 
TUTTO... METTETELO NELLA 
GABBIA! 
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VERTICI INIMMAGINABILi ... GRIDA, SUP- 
PLICHE E L'ASFISSIANTE ODORE 
155 SANGUE, DEL FUMO, DEL MASSA- 


pov gra 
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pur. 
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DEVE ESSERE FERMATO... È 
QUESTO E' UN ORRORE... 


VECCHIO SOL- 
DATO... PER- 
CHE' TUTTO 

ù QUESTO? 


7 
SBAGLI... ANCHE TU SEI RE- 
SPONSABILE. QUESTO 

SIA SANGUE MACGHIiERA' ANCHE 

NON TOCCA A ME GIUDICA- TE.E DOVRAI RISPONDER- 

RE... NON TOCCA A ME GIiU- NE Di FRONTE AD ALLAH. 








SERVITO PER TAN- 
Ti ANNI... E' SEM- 
PRE STATO UN UO- 
MO CRUDELE, MA 
CORAGGIOSO... 
POI, IMPROVVISA- 
MENTE, ANNi FA, E' 
SUCCESSO... NON 
SO COSA... ED E' 
INIZIATA QUESTA 
FOLLIA... 
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/VOGLIO ALTRE ViT- 
TIME! PORTATENE 
ANCORA... ANCORA! 








\/SEi FESPON\ ei 
SABILE... SEi ka 

PESPONSABI- RCS 
Bisi 00 ai 


Au 


POI ARRIVA il SILENZIO. UN 
SILENZIO TERRIBILE E Vi- 
SCHIOSO, SOTTO LA LUNA. 
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FUGGI... HAi FiNO AL- 
L'ALBA PER... 





OPPORTARE. 
FORSE HAI RAGIO- 
NE... NON SO... SO- 
NO CONFUSO... 






ho. QUESTO NON I 
RISOLVEREBBE 
NIENTE. QUESTO 
ORRORE DEVE 
CESSARE. QUESTA 
PAZZIA NON PUO' 
CONTINUARE COSI'... 
DEVO FERMARLO. 
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E LA RISPOSTA A TUTTO QUE- 
STO PUO' ESSERE iN UN SOLO 
POSTO... Mi SERVE UNA MAZZA__ 


LA TORRE? OH, 
O... 








ADDIO, VECCHIO SOLDATO... N ( PIANO... NON FARE RUMORE... 


iO VADO AS: 2 

——_ntn e LAFPER FORTUNA E' UN LAVORO 
ODIO LASCIARE UN LAVORÒ Bei FATTO MALE... i CARNEFICI NON 
A META'... VENGO CON TE... BASA SONO MAI BUONI MURATORI. 
MUOVIAMOGI a 
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sy Un 335 209 SNELLA, 
PER ALLAH... QUESTO 77335457 
ODORE... E LUi HA MURA- rac fi; 1, CA 


TO QUi LA MOGLIE E ib | WU 14 
FiGLiO? PERCHE'? di * 


GUARDA... TRE BARE... 78 
E SEMBRANO BARE Di Cf id 
BAMBINI. i 
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\ 59 1 anne pi? 
PAT} dii 
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iO... SONO STATO iN N 
TANTE GUERRE... E HO VISTO 
STRAGI IPRiPETIBILI, MA... NON 
HO il CORAGGIO Di GUARDA- 
RE... Mi DISPIACE... 





UMM... SCHELETRi Di BAMBINI... 
E TUTTI ORRENDAMENTE 
DEFORMATI.. 














LO FARO' 
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iL VOLTO DOLCE, PALLIDO PER LA FEBBRE, Si 
VOLTA VERSO Di LORO. E SEMBRA UNO STRA- 

























7 E iO HO PAURA PER LUI... 
GUARDA COM'E' BELLO... CANTA 
COME UN USIGNOLO E NON HA 
MAi ViSTO UN ALBERO, UN FiO- 
RE, UN FIUME... E' CRESCIUTO 
QUI... E ARMUZ VUOLE CHE LUi 
NON ABBANDONi MAI LA TOR- 
RE... PERCHE' NESSUNO POS- 
SA VEDERLO. 


YNON HA MAi PERMESSO A NES-N 
SUNO Di VERPERLO. NON L'HA MAI 
LASCIATO USCIRE DALLA TOR- 
RE...A VOLTE VIENE A TROVAR- 
LO E QUANDO SE NE VA NON 
TARPRIAMO A SENTIRE LE GRIDA 
DELLE SUE VITTIME. 











Sì'. ANCHE GLi ALTRI SO 
NO NATI COSì, MA SONO 
MORTI SUBITO... LUi NO. 
E MiO MARITO E' iMPAZ 
ZITO. HA GIURATO CHE 
Mi AVPEBBE COSTRETTO 
@i ALLAHA SCENDERE E 
Ai AD AFFRONTARLO. Si... 


E' IMPAZZITO. 














INDIETRO, SIGNORE. ADESSO 
CONOSCO LE RAGIONI DELLA 
TUA MALVAGITA' E SO CHE iN ES- 
SA NON Ci SONO MISTERI iN- 

FERNALI... Gi SONO SOLO BAR- 
BARIE... E PAZZIA. 


SIETE MORTI, STRANIERO... TUE 
il VECCHIO! COME HAI OSATO FA- 
RE QUESTO? COME HAI OSATO 

SFIDARE LA MiA COLLERA? 






DONNA. 
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NON POTRAI! i MORTI NON 
ADESSO OBBE- i 
ORSI ROLOALA ‘ HANNO COSCIENZA! 


MiA COSCIENZA. 










ADESSO, Si', VECCHIO... ADESS 
SCOPRIRAI il GRANDE SEGRE- 
TO... ADESSO SAPRAI CHE COSA 
Ci ASPETTA iN REALTA' OLTRE 

LA GRANDE OSCURITA!'. 
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E' L'UOMO CAT- \{ NON AVER PAU- 
TivO, MAMMA... PRA... LA TUA 
HO PAURA! MAMMA E' CON 
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' MEGLIO CHE TU 
NON LO SAPPIA, VEC- 
GHIO... PER LA PACE 
DELLA TUA ANIMA, E' 
7 MEGLIO CHE TU NON 
2Ò LO SAPPIA. 
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TENEBRE... Mi CIRCONDANO © 
NON VEDO... OSCURITA'... 
a ASPETTA... SCORGO QUALCO- 


SA prg SA... QUALCOSA CHE... 
4! SI a E 
g i DURO. 
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CAPUNECO i MET UOMINI) ( CEPENO UNA NUO-] | RESTANO iN Silenzio, _ YI 
i CAR- \ À À i VA 

NEFiCi.SO CHE i MiEi UO- A VITA... TUTTI... DELLA NOTTE E il ViCiNO Lee 


MiNi LA PENSANO COME (e 
ME... POI SAREMO Ai TUOI 
ORDINI, SIGNORA. 


GOCCIOLARE DEL SAN- 


GUE. 
N72 fi 
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POI LA VOCE INFANTILE Si FA 
Sa LIEVE COME UN SOSPi- 
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FREDDO. FREDDO CHE Si FA SEMPRE PIU 
CRUDELE, CHE TRASFORMA L'ARIA iN UN CRI- 
STALLO GELATO, CHE BRUCIA LA PELLE DEL- 


L'IMPERO DEL SULTANO PER SCOPRIRE LE SUE 


INGiUSTIiZiE. 
UA 
MEET TINI IN 
4 19 
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IMPOSSIBILE PROSEGUIRE... 
PRESTO ARRIVERA' LA NEVE...., 


VATATOT 
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DEVO TROVARE UN LUOGO iN CUI RIFUGIARMI... E' iM- 
POSSIBILE TORNARE INDIETRO... E NON SO COSA 
TROVERO' IN QUESTA REGIONE... MA... HMM... FUMO 
NELL'ARIA... FORSE UN VILLAGGIO... 


| \ ; va È At e 


* ba Ì "» 
= FAVA NA 3, 
EL lr 


im gb @ 
AMM 
Si'... UN VILLAGGIO... PICCOLO... MA BASTERA!'. 


SPECIALMENTE CONSIDERANDO CHE NON HO 
Di MEGLIO DA SCEGLIERE. 


MA... E LA GEN- 
TE?... DOVE SO- 
NO TUTTI? 








ASONO QUI, BANDITO. UCGIDIMI. STAI PARLANDO CON ME? 


OWIO.. ANCHE SE Mi SORPRENDE 
CHE TU SiA VENUTO DA SOLO... 
SONO PRONTO. HO FATTO PACE 
CON ALLAH E POSSO UNiRMi A LUi 
SENZA TIMORE. COLPISCI. 
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QUi C'E' UN EQUIVOCO. iO NON SONO QUELLO ; iL FANTASMA? il BANDITO? NO...E FORSE NON 
CHE TU CREDI... O ALMENO, LO SPERO. SAREI MOLTO FELICE Di INCONTRARLO. 


LT_UT_yoo- 


ge») NON CAPISCO. NON SEI 
UN INVIATO DEL FANTA- 
SMA? 


\ A 
ALLORA... SCUSAMI, 
VIANDANTE. HO FATTO 
CONFUSIONE. GREDE- 


VO CHE TU VOLESSI LA 
MiA TESTA. 


LUi NO, AHMED. SIAMO NOi QUELLI CHE . I E TU, VIANDANTE, COMINGIA A VUOTARE L A 

VENGONO A PRENDERLA. _ : TASCHE E A SCENDERE DA QUEL BEL 
DAL CAVALLO. SIAMO... ESATTORI Di TASSE 

ELA VOGLIA-) . : < N, E TU DEVI PAGARE COME TUTTI. i 

MO SUBITO. \ 



















TASSE A UN QUI il FANTASMA E' Pil' PE CHE il SUL- 
BANDITO? TANO Di COSTANTINOPOLI. OGNI ViLLAG- 
GIO DELLA PEGIONE Ci PAGA E QUELLI 
CHE NON LO FANNO CON L'ORO DEVO- 
- NO FARLO CONLA VITA Di UNO DEI LO- 
ee PO ABITANTI... PEPCHE' NON Si DiFFON- 

RIMA, DA i CATTIVO ESEMPIO. 













CAPISCO... PER- 
Gio' QUEST'UOMO 
DEVE MORIRE? 









APPUNTO. E TU 
SBPRIGATI A PAGA- 
RE COL TUO ORO. 
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i MO OPOP... OH, NO... 
| NONPAGIEPO' CON L'O- 






AP NN 


BANDITO... PPEFERISCO VEDE- 
RE il TUO SEDERE CHE LA TUA ) 















E TU... ALZATI. SIGNORE... Ti PINGRAZIO ... MA CON ESSO Ci HAi CONDANNATI A MORTE. \ 


OGGI NON E' il 1: | (ONDANNATI A_MOI 
GIORNO PELA] FEE EAUTO 0 D) FANTASMA VERRA' CON i SUOI UOMINI E Ci TPU- 


TUA MORTE. 


VIENE SGO Di 
SOLO Gli POPGE il 


VOVEVI COLPIRE QUEI BANDITI, 
EROE... POVERA il TUO CO- 
RAGGIO QUANDO SONO VENUTI 
LORO? 


E' SOLO UNA SCHIAVA, SIGNO- 
RE... UNA CAGNA ARMENA... 





E' INCREDIBILE. SIETE SULLA 
SOGLIA DELLA MORTE E Vi PER- 
METTETE ANCORA il LUSSO 
VELLA SUPERBIA... POVREI LA- 
SCIARE CHE Vi MASSACRINO.... 
DATEMI UN ALLOGGIO. 





LO ERO. ERAVAMO POGHI E POVERI. NON FA- 
CEVAMO MALE A NESSUNO. UN GIORNO UN BAM- 
BIiNO Di QUESTO VILLAGGIO FU RITROVATO 
AFFOGATO E QUALCUNO GiIUPO' CHE ERAVA- 
MO STATI NOi. QUELLA NOTTE DISTRUSSERO 
LE NOSTRE CASE... NON Ci FURONO SUPER- 
STiTi... SOLO iO E ALTRE RAGAZZE... 
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Gi USARONO FINCHE' ALCUNE iM- 
PAZZIPONO E ALTRE MORIRPO- 
NO... POI Gi AFFITTARONO Ai CA 
ROVANIERi E Ai PASTORI Di PAS- 
SAGGIO... E QUANDO ARRIVAMMO 
A NON AVERE Pil' NEPPURE UN 
ASPETTO UMANO... SERVIMMO 
COME BESTIE DA SOMA. 






Le” 

PER QUESTO PREGO CHE i 
FANTASMA VENGA E UCCIVA AN- 
CHE L'ULTIMO ABITANTE Di QUE- 
STA FOGNA. 









y7 SA Ù 
ODIO E MANGIA. POI POP- 

MiRAi... E Ti PPOCURERO' 

DEI VESTiTi NUOVI... E UN 
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PREGO PERCHE' iL FANTASMA 
VENGA E Li UCCIDA TUTTI... TUTTI... 
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COMBATTEREMO 
QUANTI UOMiNi HA il TRO Pi LOPO. 


FANTASMA? 


VUE O TREGENTO... 
RiNNEGATI, DISEPTO- 
Ri, ASSASSINI... NES- 
SUNO E' STATO CA- 
PACE Di AFFRON- 
TARLVi... E' INVINCIBILE. 





Va) fa DAS 


— __— 


MA... E QUESTE 
GRIDA? 





NESSUNO E' iNViNCiBiLE. 














CON- 
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PENSA... QUANDO SA- 
PRA' CHE DUE DEI SUOI 
UOMiNi SONO STATI UC- 
GiSi QUi, PIOMBERA' SU 
Di VOi COME UNA TEM- 
PESTA Pi FUOCO E 
NON LASCERA' Vivo 
NESSUN 
BATTETE, AVETE UNA 
POSSIBILiTA'... SE Vi 
ARRENDETE, NESSU- 
NA. SCEGLIETE. 






VA BENE. CHE DOB- 
BiAMO FARE? 






Vi SPIEGHERO'... 







... SE COM- 
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COSÌ"... TUTTO INTORNO AL ViLLAGGIO... LO- 
PO APPIVEPANNO A CAVALLO... È NON AP- 
PREZZERANNO LO SCHERZO... 
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YGUARDATE LA CAGNA! CRE- 
DE Di TORNARE A ESSE- 
RE QUALCUNO! 
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iL PROSSIMO CHE LA TOCCA “ 
MORIRA'. LO GIURO 


/ PREGO PERCHE' 
Sî'.. Sî'... PERDONACi... NON SA- 
PEVAMO... NON Si RIPETERA'... VIAN i NUGIANO 
sÉ 
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DOVETE FARE CENTINAIA Di 
FRECCE... META' SARANNO iINCEN 
DIARIE. INTORNO AL VILLAGGIO 

SCAVEREMO FOSSE PIENE Di 

PAGLIA, ZOLFO E OLIO. MOLTI Gi 
CADRANNO E QUANDO il FUOCO 
SCOPPIERA' SARA' L'INFERNO. 


r 
VI SERA 
4 SILDILILDI "i 
> 1ba754, PELI. 
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GIORNO E NOTTE. ORA POPO OPA. DOMINATI DA 
UN'ANSiA FEBBRILE ... COME UN SOGNO MALSANO, SA- 
TUPO DEL SANGUE FUTURO. 
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CREDI CHE VINCERAI il 
FANTASMA? 










CREDO CHE Ci 
PROVERO'. 






7 LE LANCE DEVO- 
NO ESSERE LUN- 
GHE... VOVRETE 
DVISARGIONARE i sì 
ri 







YES 
CAVALIERi SENZA GN 
RiSCHIARE. 





IO PREGHERO' PERCHE' TU FALLISCA... Mi DISPIACE PER 
TE. TU SEi STATO GENEROSO CON ME. VOPREI PO- 
TERTI SALVARE LA VITA. 


NON Ti DiSTUPBARE.. VEDRO' \f: i 











TENDETE QUELLE RETI AL MIO 
ORDINE AGIRETE SULLE FUNi E i 
CAVALIERI Ci Si IMPIGLIERANNO.... 






i CAVALLi SONO 
GiA' ViCiNi E... 





















TUTTI Ai LORO POSTI il MOMENTO 
E' GiUNTO! RiCOPRPDATE.... E' LA LO- 
RO VITA O LA NOSTRA. ASPETTE- 
REMO Di VEDERLI... 


SIGNORE! ABBIAMO VISTO UNA 
NUVOLA Pi POLVERE! ARRIVANO... 
Gli ASSASSINI APPIVANO! 














MA... GUARDATE! SONO CAVALLI 
SENZA CAVALIERI! 


/ Sì... L'MBOSCATA ERA 
BUONA... SE FOSSE STATA 
UNA SORPRESA, NATURALMEN- 
TE... MA NONLO E' STATA... 

















TUTTI ALL'ATTACCO... 
POSSIAMO ANCORA ViN- 
CERE! POSSIAMO ANCO- 
RA DARE BATTAGLIA! 


QUALCUNO HA LASCIATO QUESTO 
VILLAGGIO OGNI NOTTE PER 
INFORMARMI Di TUTTI i VOSTRI PiANi 
E LE VOSTRE TRAPPOLE. QUAL- 
CUNO CHE PER VOI ERA MENO Di 
UN INSETTO... 
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ECCOTI il VILLAGGIO, VONNA 
ARMENA. Ti APPARTIENE FiNO 
ALL'ALBA. i MiEi UOMiNi OBBEDIi- 
RANNO A OGNI TUO ORDINE. 


E NON DIMENTICARE CHE 
LO STRANIERO DEVE Vi- 
VECE: 


























7 ViVRA'. E' UN UOMO iN- 







QUESTO ERA il TUO PREZZO 
IO LO PAGHERO'. TERESSANTE. 
5 
i ga PA 
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SAPEVO CHE AVRESTI MANTE- 
NUTO LA PAROLA, FANTASMA. _D7 








i SUOi OCCHI BRILLANO PEMONIACI NEL VOLTO SMAGRI- 
TO. FORSE E' SENZA PENDEPSENE CONTO CHE LEI 
Si IUMIDISCE LE LABBRA, COME PREGUSTASSE. 
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ACCENDETE il FUOCO E AF- 
FILATE i COLTELLI. 
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... MA NON Si PUO' DIRE 


OGNI MATTINA LO STESSO. OGNI 
MATTINA LE STESSE VOCI. LE STES- 
SE BOTTE. GLi STESSI INSULTI CON- 
TRO QUELL'UOMO CHE PORTAVA il Si- 
GILLO DEL SULTANO. QUELL'UOMO 
CHIAMATO il MORTO. i BANDITI DEL 
FANTASMA HANNO MANTENUTO LA LO». 
pae: PAROLA E NON LO HANNO UCCI- 


L' Ni 


CHE LA SUA SIA VITA. 
















AFFRETTA il PASSO, NOBILE Si- 
GNORE!... DEVI PORTARE L'ACQUA, 
ECCELLENZA! 


MUOVITi, CANE... OCCOR- 
PE ALTRA LEGNA! 
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MANGIA, INVIATO DEL SUL- 
TANO... CIBO DEGNO 
DELLA TUA CONDIZIONE! 


NIENTE? 


UA 17 DI 
5, UAN è bi 
NESTA A) 









SAREBBE PIl' LOGICO, Si'. 
MA Mi INTERESSA STUDIAR- 
LO... L'INVERNO SARA' LUNGO 
E VOGLIO VEDERE QUANTO 
FE TRrAcE Di SOPPORTA- 


FORSE SAREBBE ME- 
GLIO AMMAZZARLO. 








E iO NON SO ANCORA COSA PO- 
TRO' FARE... Ci SONO TRECENTO 
BANDITI E LE LORO FAMIGLIE ... UN 
VERO VILLAGGIO... NON CONOSCO 
QUESTE MONTAGNE, QUINDi LA 
SEMPLICE FUGA SAREBBE UN SUi- 
CIDIO... DEVO PENSARE A UN'ALTRA 
COSA... MA COSA? 


i” "7 


SS 7 da 


Es 


(8 NE e 1, 








NON REAGISCE MAI.. 
UNA PAROLA... NON SENTE 








E' UN UOMO ASTUTO E 
DURO. RISPARMIA LE 
ENERGIE E ASPETTA 
UN'OCCASIONE. 





. NON DICE 






Di UCCIDERCI... Di FUGGIRE. 
COSE DEL GENERE, iMMAGI- 
no . E' UN UOMO PERICOLO- 











ECCO il FANTASMA. 
CONTINUA A OSSERVAR- 
Mi... A LEGGERE iN ME. 
LUi, NON POTRO' INGAN- 
NARLO. LUi SA CHE SONO 
ATTENTO, PRONTO AL 
MiNIMO SBAGLIO E NON 
NE COMMETTERA'... 


(UN 
D NA TETI 


E QUELLIi?... BANDiTi CHE 
RITORNANO... E ALCUNI 
SEMBRANO FERITI... 








FANTASMA! ABBIAMO TROVATO | 

UNA CAROVANA Di GIANNIZZERI E 

| Li ABBIAMO STERMINATI... POR- i N 

TAVANO ORO E VIVERI | 
| 
| 
Ì 


IMPROVVISO, NELLA 
FOLLA, UNO STRANO 
SILENZIO. UN AGO- 


REOLA iINCANDE- 
SCENTE. 





NON LO SAPPIAMO. NON 
PARLA NESSUNA DELLE 3 
LINGUE CHE CONOSCIA- | 
MO. E' BELLA, VERO?... | 
NON HO MAi AVUTO UNA Uil il 
DONNA SiMiLE. SONO | 

STATO FORTUNATO... 




















GHE VUOI DiRE? L'AB- 
BIAMO CATTURATA TUT- 
Ti INSIEME. ABBIAMO 

TANTO DIRITTO QUAN- 
TO TE SUDILEi! 





PROVA A TOCCARLA E 
MUOR:. 






iO COMANDAVO LA 
SPEDIZIONE! E' MiA! 

























SONO FRANCESE. SO- 
NO STATA CATTURATA 

DAI PIRATI BERBERI... il 
CAPO HA APPREZZATO 
LA MiA BELLEZZA E HA 

DECISO Di MANDARMI iN 
DONO AL SULTANO... MA 
LA COLONNA CHE Mi AC- 
COMPAGNAVA E' STATA 
ATTACCATA DA QUESTI 
SELVAGGI. 


E' UNA DAMA Di GRANDE NO- 
BiLTA'... POTRAi RICAVARNE UN 
RISCATTO Di DUEMILA PEZZI 
D'ORO. 









DIPENDE DA TE. SEi UNA 
DONNA CORAGGIOSA? 












TU SEi EUPOPEO E CONO- 

SCi MOLTE LINGUE... CERCA 

bi SCOPRIRE CHi E' LA DON- 
A. 


D'ACCORDO. 
<< 










iO NON SONO NOBILE. Mi GUADA- 
GNAVO LA VITA CON GLi UFFiGiA- 
Li... QUESTO RENDE DURE... 












ALLORA FORSE AVREMO 
UNA POSSIBILITA'... MA DO- 
VRAI FIDARTI Di ME. 
















DUEMILA?... ALLAH Gi HA 

BENEDETTI... SAREMO 

Pil' PiCGHi DEI RiCCHI Di 
RC COSTANTINOPOLI, 


\drES PT ] iS 3 
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; ist] ; 
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POTREMO VIVERE 
COME RE NELLE Git- 
TA' DELLA COSTA. 






HMM... E CHi Ci ANDRA'P TANTO BE'..IO CREDO CHE QUI Gi SIA 
ORO TRA LE MANI E' UNA TEN- UNO Di QUI TUTTI VOI Vi FIDATE... 
TAZIONE TROPPO FORTE. E CHE SICURAMENTE RIPORTE- 

4 | REBBE QUEL DENARO INDIETRO. 


NON CONTATE il DENARO PRI- 
MA Di AVERLO iN MANO... COME 
FAREMO A RICEVERLO? 












GIUSTO. iO NON LO AF-- 


BASTERA' CHE INVIATE UN FiDEREi A NESSUNO. 


MESSAGGERO CON UNA 
LETTERA PER UNA DELLE 
BANCHE DEL PORTO PIil' 
ViGINO.... SARA' QUESTA A 
CONSEGNARE LA SOMMA 
AL MESSAGGERO. 








iL VOSTRO CAPO... iL FAN- 
TASMA. 


FARLO. DUEMILA PEZZI D'O- 
RO... PENSAGI! NON 
PUOi DELUDERCGI! 


E' VERO, FANTA- 
SMA. TU SEi L'U- 
NICO... DEVI 


Si"... EVVIVA il 
FANTASMA' 


Rit pe \S 


Y/." 
FIRMA QUI, DONNA... USA il 74 VA 


NOME CHE PREFERISCI E 
SIiGiLLA CON L'ANELLO CHE 
PORTI. 





PREPARA QUELLA LETTERA... E 
GUAi A TE SE TRAMI QUALCOSA... 














ECCOTELA. AH... Ti CON- 
SIGLIO Di PORTARTI UNA 
SCORTA.LE STRADE 

SONO PIENE Di BANDITI. 








LA NOBILE DAMA DESIDERA UN ALLOGGIO N 
DEGNO Di LE. 
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AH... BENE... SE Mi 

DAI UNA MANO... iO 

POTREI ESSERE 

SEE TORO CON 
E 


VEDRO' QUEL CHE 
POSSO FARE, Si- 
GNORE... MA SARA' 
MEGLIO CHE GLi AL- 
TRI NON SAPPIANO... 

























PERFETTO. il PERICOLO 

MAGGIORE E' STATO ALLON- 
TANATO. ADESSO DOVREMO 
OCCUPARCGI DELLA SECONDA 
PARTE DEL PIANO. 
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SPERO CHE TU SAPPIA 
QUEL CHE FAI. 
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GiA'... E Mi HA FATTO CAPIRE 

CHE UN PO' Di COMPAGNIA MA- 

«i SCHILE NON LE DiSPIACEREB- 
pe ve. P, A BE. 











ADESSO DEVI COMINGIARE A 
USARE TUTTE LE TUE ARTI DI 
SEDUTTRICE, MiA CARA. DEVI 
FAR IMPAZZIRE QUESTI BA- 
STAPDI. 


E ADESSO? 
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GUARDA, ABDUL... HAI 
MAi VISTO NiENTE Di 
TANTO BELLO? 


NO... ED E' QUI... A 
PORTATA Di MANO. 
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NON DOBBIAMO TOCCA Fin Bea 
LA FiNCHE' il FANTASMA È 
NON SARA' TORNATO... 


PENSA ALL'ORO. 















PENSO ALL'O- 
RO... MA LEI E' 
COSÌ' BELLA... 
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DANNATO TRADITO- 
REI... CREDEVI Di PO- 
TERTI BURLARE DI 
NOi?... TIENI! 
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LO SO... DOBBIAMO 
SBRIGARCI... 


















iL TUO PIANO FUNZIONA?... 
NON DiMENTICARE CHE il 
FANTASMA NON TARDERA' 
AD ARRIVARE A UNA GITTA'.. 
E QUANDO Gli RIDERANNO iN 
FACCIA, il SUO UMORE SARA' 
QUALCOSA DA EVITARE... 





Ti DirO' iO QUELLO 
CHE DEVI FARE... 
ASCOLTAMI... 

















ORO? CHE SE NE FA DEL- 
L'ORO UNO SGHIAVO? NO... 
SONO DISPOSTO AD Ail- 
TARTI, MA iL MIO PREZZO E' 
UN ALTRO... 









LA DONNA Mi GUARDA CONTI- 

NUAMENTE... E' CHIARO CHE LE 
PIACGIO... MA COME FACCIO A 
PARLARLE? il MORTO E' L'UNi- 
CO CHE CONOSCE LA SUA LiN- 
GUA... FORSE, SE GLi OFFRO 
DELL'ORO... 
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SE VUOi LA DONNA, DEVi FUGGI- 
RE CON LEI. CREDI CHE il FAN- 
TASMA Ti PERMETTERA' Di TE- 
NERTELA? NO. SE NON LA RE- 
STITUIRA' DOPO AVER iINCAS- 
SATO il RISCATTO...LA VORRA' 
PER SE'. 










Mi SERVE UNA MAPPA DEL- 
NOR CAFISCO LA REGIONE, UN CAVALLO 
“ CON PROVVISTE E UNO DA 
È MONTARE... E ALMENO UN 
& - GIORNO Di VANTAGGIO PER 
LS Teri “N ALLONTANARMi A SUEE;- 

si CIENZA. iN CAMBIO DI Gio' 
\ TU AVPAi LA DONNA. 






iL FANTASMA Mi 
4 UCCIDERA'. 
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Ai 
MA SE FUGGI CONLEI, SARAI \ RE E VA BENE. Ci STO. MA COSA DEVO FARE? si 
INT I UN PRINCIPE NEL | 
SO CHE LEI LO DESIDERA... “| BpiNcipe DEZA me i 
ca SEi TU A DOVER DEGIDE- ca ASCOLTAMI... È Hi 
Le sa /ZN xè ) 
OA 
: € | | Li 
I I 
| 
| i 
hi 
PORTO CON ME LO SCHIA- it 
VO... Mi AIUTERA' A CACCIA- I iii 
PE UN ORSO Di CUi HO Vi- Ù 
STO LE TRACCE iERi... LUi i 
PORTERA' LA CARNE AL Vil- | . 1) NE vi 
N LAGGIO. iu IE ra O i 
= N $ 
| 
È | 
Ui 
i 
Ù 
ti 
| 
Di 
| 
fl 
iL VILLAGGIO E' LONTANO, OR- ti 
EVARCIROI MAI... È i CAVALLI? i | 
I 
DORME. STAMATTINA AVE- LA'... DIETRO LA GRANDE i 
VA UN PO' Di FEBBRE... LA- ROCCIA... SONO SEI... CON 
SCiALA RIPOSARE. NON PROWISTE E ARMI... | 
VOGLIO PROBLEMI CON il i 
FANTASMA. | 
Ì 
i 
| 
| 
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PUOi USCIRE, MiA 
AMATA... SIAMO SULLA 
STRADA DELLA Li- 
BERTA'. 


AH... VEDO CHE NON PUOI 
ASPETTARE, EH?... VA' A FARE 
UN GIRO, MORTO. 












DEVO AMMETTERE 
CHE E' STATO UN 
PIACERE... 


POTRAI GODERTE- 
LO NEL RICORDO... 
ADESSO DOBBIAMO 
CORRERE... 
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NEL SILENZIO ASSOLUTO POS- 
SONO SENTIRE il BRONTOLIO 
DELLA SUA FURIA. ISTINTIVAMEN- 
TE FANNO UN PASSO INDIETRO. 


i ‘39° 
I7À 


a 3 
Pod peri gue, 
x sta $4° 
I nane? (7770 . 


ZiTTO! SE PARLI, 
GIURO CHE Ti AM- 
MAZZO! PREPARA 
CAVALLI E PROVVI- 
STE! 


4 


PRES 2/7 Bilo : = : 
KW, NW | \\l/ SIE BUPLATO DI ME... Mi HA PESO 
& | N | | | y, È RIDICOLO... 









CREDI CHE LASCERO' 
CHE LUI RIDA OGNI VOLTA 
CHE PENSERA' A ME?... 
LO CERCHERO' FINO iN 
CAPO AL MONDO! NON 
TORNERO' SE NON AVRO' 
LA SUA TESTA! 


GUAi A TE, MALEDETTO! iL FANTASMA NON AVRA' 


PiETA" 


Sd 
_ BIN NI 


n 


CCI LA 
SS N . 
È A 


LA NEVE COMINCIA A CADERE.LA PRI- 
MA NEVE DELL'INVERNO... PURA, CRI- 
STALLINA, PERFETTA... CADE CON iM- 
PLACABILE DOLCEZZA, INDIFFEREN- 
TE AGLi ODii E ALLE FOLLIE Di QUE- 
STi ESSERI INCOMPRENSIBili E PERI- 
COLOSI.LA NEVE DELL'INVERNO IGNO- 
RA GLi UOMINI E LE LORO FURIE. 
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AZMAR AL BOULIN NON SA NULLA DELL'UOMO GHE 
CHIAMANO il MORTO, NE' DELLA DONNA CHE EGLI HA 
STRAPPATO AL BANDITO CHIAMATO il FANTASMA. 
NON SA DELLA LORO FUGA E DEL FATTO CHE iL 
FANTASMA Li SEGUE. AZMAR AL BOULIN E' UN UOMO 
PACIFICO E RICCO... CHE POSSIEDE TUTTO... 
TRANNE il RISPETTO DEGLI ALTRI. GiA', PER QUAL- 
CHE MISTERIOSA RAGIONE, il RISPETTO DEGLI AL- 
TRi GLi SFUGGE... 
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YO NON Mi OCCUPO Pi' Di QUEN 
STE COSE. PARLA COL MÒ 
MAGGIORDOMO .. iO SONO 
MEMBRO DEL DIVANO E CON- 
SiGLiIERE DI... 


A NULLA VALGONO LE SUE PiC- 
CHEZZE E LE SUE CONOSCEN- 
ZE. TUTTI LO RICORDANO AN- 
CORA COME VENDITORE Di 
FRUTTA, COME PIGRO iINSER- 
VIENTE Ai BAGNI PUBBLICI, COM 
ASTUTO APPRENDISTA MER- 
CANTE... MA Li' FiNiSCE LA LO- 
RO MEMORIA. 


Ti SALUTO, AZMAR. MANDA 
DIECI SACCHI Di RISO SUL- 
LA MiA BARCA... 







MENTICARE i DiECi 
\ SACCHI Di RISO. 
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ON CAPISCO... PERFINO 
ZUFIP, iL MACELLAIO, E' UO- 
| MOACGU OGGI CEDONO il. 
PASSO... L'ULTIMA VOLTA CHE 
SONO ANDATO ALLA MO- 
SCHEA CON QUELLI DEL 
CONSIGLIO Mi HANNO FATTO 
ASPETTARE FUORI. 7 











i COME OSi? io So 
pare, DEL CONSIi- 


E' INUTILE. NON SA- | 
ce MAI RISPETTA= | 


= 
CHE SUCCEDE? PERCHE' 
NON Mi RISPETTANO? 





7 Ti CAPITA SPESSO 7 
Di FARE COSIÎ'...O 
Si TRATTA Di UN AT- 
TACCO Di PAZZIA 
PASSEGGERO? 


= 


PORTA i CAVALLI NEL- 
LA STALLA E TORNA 
QUI. DEVO PARLARTI. 












PERCHE' DOVREI? NON Ti 
CONOSCO. NON Mi PAGHI. 
CU\\NON Ti DEVO NIENTE. 


E TU HAI L'ARIA 
RiCCA E INFLUEN- 
i PUOi DARME- 
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Y Mi SERVE UN PASSAGGIO SU 
UNA NAVE DIRETTA A CO- 
STANTINOPOLI. POSSO PA- 
GARLO. 






HAI BISOGNO Di TANTE RA- 
GIONI? SONO UN VIANDANTE 
NEI GUAi, ECCO TUTTO. NON 
Ti BASTA COME MOTIVO? 








NON SONO iN UN HAREM PER- 
CHE' SONO CRISTIANA. E SONO 
ANCHE DONNA Di ALTO LIGNAG= 

DI MERITO RISPETTO. 
























Pre BENE E LEI? 
STRANO VEDERE UNA 
DONNA FUORI DALL'HA- 
\ REM. 









HMM... iN FONDO... Si'. Mi 
BASTA. il PROFETA Ci 
HA INSEGNATO AD Ail- 
TARE CHi NE HA LA NE- 
CESSITA'... ANCHE SE 

HA UN ASPETTO ALLAR- 
MANTE COME il TUO. 


o 
PERDONAMI, SIGNORA... NON 
VOLEVO OFFENDERE... AC- 
CETTATE LA MIA CASA CO- 
E FOSSE VOSTRA. 
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iO? Mi HAi GUARDATO BENE? 
TUTTI RIPONO Di ME... NO. iO 
NON SONO TRA i CANDIDATI. 


GHE SUCCEDE iN CITTA'? Mi PARE Gi SiA 
FERMENTO. 





iL VECCHIO PASGIA', AMMUD, E' MORTO E | 
: ORA ASPETTIAMO PA COSTANTINOPOLI 
QUALCUNO CHE DECIDA CHi Gli SUCCE- 

ERA. 










DOVRESTI ESSERCI, AL BOU- 
LiN... SEi SAGGIO, BUONO... AT- 
TRAENTE. 






IO?... BE'... ACCi- 
ENTI... 
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ORSE QUI AVRO' UNA 
POSBIENITÀ CREDO CHE 





POTREI ESSERE UNA BUONA 


IM] 













li TA 
Ti DiRO' LA VERITA', MOR- 


TO. NON SONO GiOVANE 
COME SEMBRO E SONO 
STANCA Di SEGUIRE Gli 
ESERCITI GUADAGNAN- 
DOMi POCHE MONETE A 
FURIA Di UMILiAZIONI. Mi 
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E QUELLO DEL- 
LA SIGNORA 
NORA? 


/Y BE'... ECCO... NOi DUE ABBIAMO PARLATO MOL- 
TO... E iO LE HO CHIESTO Di ESSERE MiA MO- 
GLIE... E' DISPOSTA A PRENDERE LA FEDE DEL 

PROFETA... E iO Mi SENTO ONORATO Di SPOSA- 
\ RE UNA DAMA TANTO NOBILE... 
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HMM... CAPi- 
SCO... FAI BE- 
NE. 





ANN 
f \ Nail 
ANNRN 





i NON Si E' ANCORA DE- 
e nisi CISO... Si GRIDA, Si iN- 
SULTA, Si CORRONPE.... 
MA NON Si GiUNGE AD 
ALGUN RISULTATO. 


. SA 
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NOBIli SIGNORI, SONO L'iNVIATO 
DEL GRAN VISiR iBRAHiM, VOCE E 
BRACCIO DEL SULTANO... ECCOVI 
iL SUO ANELLO E LE MiE CRE- 

DENZIALI... CHE Mi CONFERISCO- 
NO POTERE ASSOLUTO SUi VAS- 
SALLIi DELL'IMPERO. 
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VÀ 


RIZZA 





/ RICONOSCIAMO L'ANELLO, ECCELLENZA. E SN 
ACCETTIAMO il TUO POTERE. GIiO' CHE DIRAI 
AVRA' VALORE Di LEGGE ASSOLUTA. 


TA, 










li 

TL MiO ORDINE E' SEMPLICE\ 

ZI HO SCELTO il VOSTRO NUO-| 

VO PASCIA' E INTENDO INVE 

| STIPLO DEL POTERE PER 

Wu \ L'AUTORITA' CONFERITAMI 
è \ DAL SULTANO. 
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Va 
AZMAR AL BOULIN E' iL VO- / 
STRO NUOVO PASCIA'. GLi 

DOVRETE OBBEDIENZA E 
RISPETTO. QUESTA E' LA 

PAROLA DEL GRANDE SUL- 
TANO SOLIMANO. 


N 


) 


NO. EPPURE SEi STATO 
GENEROSO E CARITA- 
TEVOLE CON ME. QUE- 
faz) | STO E'CiO' CHE Mi HA 
| SPINTO A SCEGLIERTI. LA 
| BONTA' E' Pil' RARA Di UN 
DIAMANTE NELLO STER- 
CO Di UN CAMMELLO. 


NON SAPEVO CHE 
TU FOSSI L'INVIATO 
DEL SULTANO. 





SONO PASCIA"... STEN- 
TO A CREDERLO! ALLAH 
Mi HA BENEDETTO... 


sed Mi d \ E ———3GÒ_a 














VE SIGNORE... NON 
CERCO UN BIANCO RINNE- RE c PARLA! 
GATO E UNA DONNA iINFE- O CO 
DELE... Mi HANNO DETTO se 
CHE SONO TUOI OSPITI... I 


g 


1 / (AE ng || / 


QUEI DUE... M DEVONO DE Vai a N 
MOLTO... E PAGHERAN- È REI ve) 


FANTASMA... HO 
SENTITO PARLARE 
Di TE..E CREDI 
CHE Ti AIUTERO' A 
COMMETTERE UN 
CRIMINE? NON SO- 
GNARTELO... SONO 
NUOVO PASCIiaA'. 


2 


Mi STO STANCANDO, OMUN- Vi YZ 
COLO. SONO SICURO CHE, = GIN 
NONOSTANTE il TUO COMI- AEZSO 
CO ASPETTO, VUOI VIVERE... « 


DiMMi DOVE SONO E NON Ti KS 7 N 
UCCIDERO'. = \ ad 





VINGIA... LA SUPREMA AUTORITA'. 
NON MERITEREi QUESTO TITOLO, 
SE UN SEMPLICE BANDITO PIEGAS- //j 


7] 
BONO iL PASCIA' Di QUESTA PRO- (4// 
N 


(> di 


SE LA MiA VOLONTA'. 
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E' iNUTiLE... IN QUESTO CASO NON 
SONO il PA- PERDERO' ALTRO TEMPO 


CiA'... 
















AH... Ti RITROVO, INFEDELE.. 
Ti SEi BUPLATO Di ME... Mi 
HAI RIDICOLIZZATO. MA PER 
QUESTO MORIRAI... ORA! 
PREPARATI! 


FERMO, FANTASMA. NON 

SAi RISPETTARE UN UO- 

MO CHE HA CENTO VOL- 

TE PIU' CORAGGIO Di 

TE?P E'ORA CHE TUCAPI 

SCA QUANTO SEI ME- 
CHINO.... 

























i NO... NON SARA' LUi A BATTERSI CON TE... 
LO FARO' iO... LUi E' UN SUDDITO DEL SUL- 
TANO, MENTRE iO SONO L'AUTORITA', QUI. 








SONO il 
PASCIA'. 






TOGLITI Di MEZZO, RiDI- 
COLO OMUNCOLO! 





Dei PI 
a “ ” 
- 


MUORI! 
\ "a 


E ALLORA 
DI 


Mi 

7» 
"è 
PX» 
# 
La 

, 
é ei 


di. 
h 
» 
+; 
ti 
eg 
b P 












SEI MIGLIORE Di QUAN- 
TO PENSASSI... 


CHE NE SAI TU Di Mi- 
GLIORE O Di PEGGIO- 
RE?... CHE NE SA UN 
CANE? 





FATTO... ED E' STATA MA...E il SUO VOLTO?... )(È A {4 ) 
LA GiUSTIZIA DEL SUL- Sa SA il SUO SE- MY TA 14) 200 } 
ETO? ; 


TANO, NON LA MiA. T , { pS* 
FAIANO 








2% 
STRANO... UN VOLTO 
BANALE... NENTE Di 
SPECIALE... PERCHE' 
NASCONDEPRLO? 


PROPRIO PER QUESTO... 
Ci SONO UOMINI CHE TE- 
MONO Pil' LA BANALITA' 

DELLA MORTE. 















iO ERO UNO Di 
QUELLI... MA HO iM- 
TRRATO LA LEZIO- 





APDIO, AMICO... NON Ti 


PRESENTERO' UN - ' MA; 


TE AL GRAN VISIR... 
NON DUBITO CHE 
PRESTO RICEVERAI 
UNA SCiMITARRA 
D'ORO E UN POSTO 
NEL GRANDE Diva- VW 
NO Di COSTANTINO- | 


POLI. 


STRANA STORIA QUELLA Di AZMAR AL 

BOULIN... DA COSTANTINOPOLI GLi AR- 

RIVERANNO RICCHEZZE E ONORI MAi LS ì, 

SOGNATI, CHE DESTERANNO L'AMMi- 7a GL: 

RAZIONE Di TUTTI... ) S@& Vo; DA” 
(4 


LA SUA MOGLIE STRANIERA LO REN- 
DERA' TANTO FELICE CHE LUi - PER 
LA SORPRESA DEI CONCITTADINI - 
NON PRENDERA' MAI ALTRA SPOSA... 
E OTTO FiGLli MASCHi E DUE FEMMI- 
pres LO FARANNO iMPAZZIRE Di 
GIOIA... 





Coe rnmia Sunsr | [eni uomeccero. ) lauo nome rasta oa 


UNA DURA SEVERITA' CHE FiNALMEN- MO... VORREI COMPRARE Mi PERMETTERE! MAI Di Di- 
nil gl UN CARICO Di RISO... STURBARTI CON SiMili SCIOC- 
LE CORE ISPETTORI — CHEZZE ... CHE ALLAH Ti BENE- 


RARE i AH, Si'? VIENI... SIEDITI. DICA PER MILLE ANNI... 

\cleaene? | BERREMO UN TE' E iN- i È 
CERCHI \'Ud TANTO PRENDERO' NOTA] INN È 
QUALCOSA, DELLA TUA RiCHIESTA... VA 


Si, AZMAR AL BOUWLIN OT- 
TERRA' TUTTO il RISPET- 
TO CHE SOGNAVA... SOLO 
PER SCOPRIRE CHE iN 
VETTA ALLA MONTAGNA 
DEL PRIVILEGIO LA SOLITU- 
SE PUO' ESSERE iMMEN- 












PERCHE' A VOLTE GLi UO- 
MiNî Si SFIANCANO CER- 
CANDO TESORI SOGNATI 
E NON SANNO APPREZZA- 
RE QUELLI CHE HANNO GiA' 
TRA LE LORO MANI... 





AZMAR AL BOULIN OTTERRA' 
iL RISPETTO...E QUANDO 
O AVRA', GCAPiRA' CHE ERA 
il ECCITANTE DESIDE- 
PARLO CHE POSSEDER- 
... MA QUESTA NON E' 
FORSE LA STORIA RiPETU- 
TA Di OGNI UOMO NATO PDA 
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iL VECCHIO MARINAIO E' SEM- 
PRE UBRIACO. LA SUA 
SBOPNIA PUO' VARIARE Di Li- 
VELLO, MA E' SEMPRE Li' - 
ALLEGRA, CATATONICA O 
DEPRESSA - , MA SEMPRE 


poni 
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se 


ih _ 





NN ARI 


DI 


UBRIACO VALE Pil' Di CENTO CAPITANI 
SOBRPi, MOPTO. CONOSCE il MARE, i 
VENTi, LE MAREE E FiUTA LE TEMPE- 
STE PRIMA ANCORA CHE Si FORMINO. 
Ci SONO UOMINI CHE DIVENTANO MARI- 
NAi. DiMiTRi E' NATO MARINAIO. NELLE 
VENE Gli SCORRE ACQUA Di MARE. 













DiMiTRi... COSA AD | } DUE GIOPNi DI 
AVREMO? / \ È SR Le 8 VIPSBOLE ESTACALMA >; 
d, AA, MA SARA' MEGLIO 
CERCARE UN BUON 
PORTO PER IL TERZO 
GIORNO... Gi SAPA' 
TEMPESTA. 


— -_ 


srt we > -_—=--=— 





sei sieupO pi quE- Ao TERZO sio N | eli papai CERCHERO' SUBITO UN 


STO, VECCHIO MARI- i : RETTA? POPTO. FRA TRE GIORNI Gi 
Si STA. SARA' MEGLIO 
NAiO? NON C'E' ALCUN CERCARE UN PORTO. SARA' TEMPESTA. 


; DiMiTRIP 
COME FAI, DiMiTRI NOVE GIODNi. 


ESATTI. 


NON LO SO. LA CONO- 
SCENZA E' iN ME, STRANIERO. 
NON LA ANALIZZO. LA ACCET- 
TO. ECCO TUTTO... E ADES- 
SO FARAI MEGLIO A CEPRCARTI 
UN ALLOGGIO E UNA DONNA. LA 
i TEMPESTA DUREPA' NOVE 
GIORNI. 
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CIECA.E' STATA LA 
NEVE, ANNi FA..E LA 
VISTA NON Mi E' PilU' 
TORNATA... Mi GUADA- 
GNO DA VIVERE PRO- 
GURANDO CLIENTI ALLA 
OCANDA... 









QUELLO CHE Mi HA DETTO DIMITRI. 

HO IMPARATO A RiSPETTARE LA SUA 

SCIENZA. PECCATO CHE QUESTO 

VANNATO PORTO E' il Pil' MSERABI- 
LE DEL MEDITERRANEO... 







7 CERCHI ALLOGGIO, FO- 
A PESTIERO? ABBIAMO iL Mi- 
PLE GLIORE.... É 
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E' QUî. IO NON POSSO 
ENTRARE. 


NON POSSO E BASTA. EN- 
TRA TU. SARAi BEN SERVITO. 
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y CHE 
EHMi, TU... PRENDI QUESTI PER FAN- 
i CLIENTE CHE Mi HAI PORTA- CEI NEL FAN 


PAS PPOBLEMA.IO LA 
i PAGO ONESTA- 
MENTE E... 





1/7 NON CAPISCO... MUS- N 
SULMANi SONO PiETOSI COI 

—_ LOPO iNVALIDI... STRANO MO- 

ADESSO TU RAGCOGLIERAi QUEL- DO Di TRATTARE UNA GiE- 

LE MONETE, LE PULiPAi E LE METTERAi CA... 

NELLA SUA MANO... ALTRIMENTI Ti STAC- 
CHERO' LA TESTA... E LO FARO' CON 

PIACERE. 
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ei 


iOPNi FiLATi DiMiTRi L'UA DETTO. ALTRI SEi 
NON Saia: MAT? de È SON SAi CHE NOIA ASPETTA- 


i 
»® 


e | ma 


PRENDO iL CIBO... CHE ALLAR 
Ti BENEDICA! 





NONE' MOLTO..ED E' NI 


SCONO LA STORIA, ; UNA STORIA RiPETUTA 
SULLA COSTA... O AL- ; Al TANTE VOLTE... 


MENO, UNA PARTE Di 
ESSA... 
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"LA STORIA Di PUE SORELLE, BELLE E Di BUONA FAMIGLIA. E LA BELLEZZA, AN- 


CHE SE NASCOSTA iN UN HAREM, SFIDA SEMPRE il SEGRETO. TUTTI AVEVANO 
SENTITO PARLARE DI LORO..." 
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Si, E... BELLO CONE UN Dio, SU UN CAVALLO 
2 CON ORNAMENTI P'OPO. E Si FERMO' DAVANTI AL PALAZZO..." 


UN PASGIiA' E HO SEN- 
TiTO DELLA BELLEZZA DELLE 
TUE FIGLViE... COSI' SONO VENU- 
TO A PRENDERNE UNA PER 
FARLA MiA SPOSA. 


TR 
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Ai A FOPESTIEPOP Si, NOBILE SIGNORE. NON 
BEN ANAMA FOPESTIERO? i, NOBILE SIGNORE. 

; re MNAL GIUDICARHMI INSOLENTE.... SONO 
cUMUMINTO NI TANTO 


Mi LUSINGHi, GIOVANE... MA 
i NON LO SO. iN UN 
QUALE VELLE DUE? MODO O NELL'ALTRO 





E' BELLO, SORELLA... E' 
TANTO BELLO! 


NON Mi INTERESSA. 
NON Mi INTERESSANO Gli 
UOMINI. RIVTONO COME BE- 
STiE... E UN MARITO Mi POR- 
TEREBBE SOLO DA UN 
CARCERE AUNALTRO. 


















"OGNI GIORNO LUi 
FERMAVA il SUO CA- 
VALLO DAVANTI AL PA- 
LAZZO E Si FACEVA 

VEDERE... INVIAVA UN 

MUTO MESSAGGIO AL- k 
LE FINESTRE CHUSE K 
DA DOVE SAPEVA Di 
ESSERE OSSERVA- 
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E il PEGGIO E' CHE SCE- 
GLIERANNO ME. SONO LA 
| MAGGIORE. 
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"Vi7E i SUOi OGGHI APRIPSI... Vi- 
VE LA SORPRESA... E SPERO' 
CHE iL MESSAGGIO FOSSE AR- 
RiIVATO.." 








GiA'... E' LA MAGGIORE. MA 
CHE COLPA HO iO SE SONO 
NATA Pil' TARDI? (O VOGLIO 
QUEL PRINCIPE... E SE E' NE- 
CESSAPIO, SPEZZERO' OGNI 
TRADIZIONE... 
Ss 


MIO PADRE HA CHIAMATO ZORAI- 
VE... VEVESSERE PER PAPLAPLE 
DELLE NOZZE... MA iO VOGLIO QUEL- 





| "E QUELLA SERA." 


NOSTRO PADRE E' FU- 

RIOSO! UNA DELLE NOSTRE 
SCHIAVE Si E' FATTA VEDERE | 
DAL PRINCIPE. GLiEL'HA PETTO | 
LUi... E NOSTRO PADRE HA FAT- 
TO FRUSTARE TUTTE LE SERVE 
DELL'HAREM... NON POTRA' MAI 
ALZARE il CAPO... 









NCPE? TOPNERA' NELLA SUA TER- 
RAEE RA E CERCHERA' UNA SPOSA 
Pil' ADATTA. CREDO ABBIA RA- 
E 










f ASPETTA. ERO iO... iO Mi 
{ ASPETTA, BEL SONO FATTA VEDE- 
CAVALIERE! PE DA TE... VOLEVO 
CHE Mi AMASSI... CHE Mi 
| SCEGLIESSI... CHE... 


TIRATI 
ViA, CAGNA! SEi PEG- 
GIO Di UNA PROSTITUTA! 
ESCi SENZA VELO E 
ALLA LUCE DEL GIORNO, 
OFFRENDOTIi AGLI OC- 
CHi Di TUTTI! ALLONTANA- 
Ti DA ME! , 




























CHIUDI LA PORTA DEL MIO 
PALAZZO... QUELLA FEM- 
MiNA NON E' Pil' MiA Fi- 
GLIA... CHIUDi LE PORTE 
Deo NOSTRA VERGO- 
GNA! 


PADRE... NO... NON Mi RE- 
SPINGERE... 





POi, VA QUALCHE PARTE, LA © 
NEVE LA ACCECO'... LEi TORNO' QUI 
E Si GUADAGNA LA ViTA COME HAI Vi- 
STO... ViVE iN UNA GROTTA SULLA Ri- 
VA VEL MARE... INSOMMA, E' UNA STO- 
RiA SENZA GRANDI TRAGEDIE... 


TU CREDI? iO 
PENSO CHE... 


ee 
GRAZIE... MIO MARITO 
Si SENTIRA' iN PEBITO 


Si'... E' UN PRINGi- 
PE...COME TE. 





PERO' E' MALATO... PER QUE- 
STO STA SEMPRE iN CASA. Mi 
AMA TANTO, SAi? PASSA ORE 
E ORE A CONTEMPLARE il MO 
VOLTO. 


E QUESTA?... UNA SEL- 
LA... VECCHIA E MARGIA... 
MA HA FiNiTURE iN ORO... 


ECCOLO... IO NON POSSO VEDERLO, 
MA DiMMi... NON E' L'UOMO Pil' BELLO 
DELI MONDO? 


FUORI, LA TORMEN- 
TA RUGEGISCE. 


UN GIORNO CREDEVO VOLESSE ABBANDONAR- 
Mi... MA LO RAGGIUNSIi... PARLAi CON LU... E LUi 
COMPRESE il MO AMORE... E VENNE QUi CON 
ME... E NON Mi LASCIO' Pil... 








MiO PRINCIPE... 
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SCOMPARVE. GIUNSERO INVIATI 


< VELLA SUA FAMIGLIA A CER- 
QUELLI CHE — GAPLO, MA LUi NON RiCOMPARVE E MANCANO ANCORA SEI 
LOTTANO SEMPRE PER LE CAU- Pil'... QUALCUNO ROVEVA AVER- GIORNI ALLA FiNE DELLA 
SE PERSE... Eh, STRANIERO? LO UCCISO LUNGO LA STRADA. TEMPESTA... COME SARAN- 
NIENTE Di STRANO... QUESTA E' | NO LUNGHI... 


NL NONCAPISCO... 
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QUEL PRiNGiPE?... QUELLO CHE' LO VOMANDI? 
CON i FINIMENTI D'ORO... | 
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E LA TEMPE- 
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iL FIGLIO Di AHMED HUSSEIN STA MOREN- 
DO NELLA SUA CAMERA DAi TENDAGGI 
GIALLI. 


BE' MOLTI Fi- 
GLi MUOIONO 
IN CAMERE Di 
DIVERSO CO- 
LORE, SOTTO 
TETTI Di FAN- 
GO O SEMPLIi- 
CEMENTE 
SOTTO UN 
CIELO NUDO. 
COSA l'E' Di 
SPECIALE, AL- 
LORA, SE il 
FIGLIO Di AH- 
MED HUSSEIN 
MUORE NELLA 
SUA CAMERA 
DAI TENDAGGI 
GiALLi? 
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den. " CA AZIZ, 

PICCOLO MIO... NON Mi AB- 1, Y) A la 

BANDONARE ... SEi TUTTO VAI 
GiO' CHE HO... Ti PREGO... 1 2% if 
NON POTREi MAi VIVERE io # 
SENZA Di TE... Di dl 









ON VOGLIO LASCIARTI, PADRE... MA SENTO COME 
DELLE TERRIBILI MANI CHE Mi TIRANO... E il POLO- 
RE E' INSOPPORTABILE ... SMETTE SOLO QUANDO 
TU SEi CON ME... 


ECCO COSA l'E' Di SPECIALE. Gi SONO PADRI 
CHE ADORANO i FiGli. AAMED HUSSEIN E SUO 
FIGLIO SUPERANO QUESTO CONCETTO. 


* SE il BAMBINO MUORE... LUi 
/ MORIRA'. 
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MUOVERO!' Di 
QUI. 


E ALLAH LO 
BENEDICA! 
NESSUNO PUO' 
DARE TANTO 
AMORE SENZA 


N CHE UN GIORNO 
i n GLi SCOPPI il 
\ CUORE... 


L'UOMO ALTO NON Si MUOVE. E' L'UNICO. Si LIMITA 
A GIRARSI QUASI DOLCEMENTE. 
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RUMORE Di FAZA sf Via, STRACCIONI 
ZOCCOLI. im- |_CA9 LARGO! 
PPOWISO.E INI: 

QUELLA VOCE NAS 

ARROGANTE. | 
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” FERMO! NESSUNO ALZA LA 
MANO SU UN ALTRO ALL'OM- 
BRA DELLA MiA CASA! 











iL SUO SORRISO DA' i BRIVIDI. E' 
COME AFFACCIARSI SUL FUOCO 
DELL'INFERNO. 


NON AVERE TANTA FRETTA... APPI- 

VERAi UGUALMENTE ALL'ULTIMA DE- 
STINAZIONE. 

|) 





SE ripeta 





RO 
ATTERE, iMi- S 
NE. NON SGUAINARE Più' | | GUANTO Mi ODIA 


MiA CASA. SPiRÀ DALLA PEL- |Lé 
E==7 LE COME UN SU- | 
PORE VELENO- 
SO. 


Si"... SONO iO A RACCONTARE QUE- 
STA STORIA. iO, AHMED HUSSEIN, GE- 
NERALE DELLO SHAH E PADRE Di UN 
FIGLIO MORIBONDO. iO, iN QUESTO 
GELIDO POMERIGGIO PERSIANO. 











LA KHANUM, LA MADRE DELLO SHAH E' Pil' iM- 
PORTANTE Di UN BAMBINO MORIBONDO. 


4 : eso \ uits 
SYNC 
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iL TOCCO Di QUELLA MANO Mi FA 
SOBBALZARE. E' GELATA. UN 
CONTATTO Di TOMBA. 





/ MIA MADRE Ti 
ASPETTA, GENE- 
PALE. 
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Ti SALUTO, RASHID... 
SOFFRI MOLTO? 



















ABBASTANZA... SEi TU, 

VERO?... STANOTTE HO 

SOGNATO UN UOMO ALTO, 

CHE VENIVA DA LONTANO... 

E Mi SANRIO DAL DOLO- 
Ea 





/SONO ALTO E VEN" 

GO DA LONTANO... 

MA NON SO SE PO- 

TRO' SALVARTI DAL 
E 











iL MIO SOGNO DIiCE- 
VA Di Si'... DAMMI LA 
MANO... HO TANTO 












"LA RISPOSTA E' UNA SOLA... Mi CHIAMANO iL 
MORTO... PERCHE' UN GIORNO HO ATTRA- 
VERSATO L'ULTIMA BARRIERA... 
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LA VOCE Di QUESTA DONNA Mi GELA 
SEMPRE il SANGUE. LA KHANUM, LA MA- 
DRE DELLO SHAH LA CREATURA MALI- 
GNA E FEROCE CHE NON HO MAI PO- 
TUTO - NE' DESIDERATO - VEDERE. 


"E' VERO CHE TUO FiGLiO STA 
MORENDO? DEVESSERE 
TRAGICO... AVERNE UNO SOLO, 
AMARLO TANTO... E PERDER- 
















LO... SAi CHE E' UNA DONNA 
MALATA Di NOIA E Di RABBIA... 
E'LA PERSONA Pil' POTENTE NÀ 
A DELLA PERSIA E ALLO STES- 
SO TEMPO E' SOLO UNA DON- 
NA CHE NON PUO' MOSTRARE il 
PROPRIO VOLTO A NESSUNO... 
E Si VENDICA CON ABOMINE- 
VOLE CRUDELTA'.. 






HO UNA GiOVANE CHE DEVE 
ESSERE PUNITA, GENERALE. 
Mi HA OFFESA... VOGLIO CHE 
LE TAGLI MANi E PiIEDi E LA 
ASCI NEL DESERTO 


usi 
















IZHA ROVESCIATO DEL 
SUCCO Di FRUTTA SULLA 
MiA TUNICA PREFERITA. 
NON PENSi CHE MERITA Di 
\_ ESSERE PUNITA? 


MAH... 











o MALEDIZIONE... LA 

NOIA LA PENDE PAZ- 

ZA... E LA SUA NATURALE 

FEROCIA LA SPINGE A | 


QUESTI GIOCHI SADICI... 
NON VUOLE PUNIRE 
QUELLA POVERA SCHiA- 
VA, MA ME... INTUISCE LA 
MiA RIPUGNANZA E GIOCA 


HA COMMESSO PER 
MERITARE UN SiMiLE 
_ CASTIGO? 












STANOTTE, GENE- 
RALE... E FAMM AVE- | 
RE LE SUE MANIE i 
SUOi PiEDi, PERCHE | 


ESEGUTO i MEI OR- 
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AH... SEi TORNATO, GLIO... ERA UN ANNO 


GENERALE... HAi LA FAC- 
dati, GHE NON POTEVA ALZA- 


TE' Ai TUOI SERVI... MANAE N 
UTI ) 















SEI MEDICO? 
STREGONE? CIARLATA- 
NO?..: CHIUNQUE TU SIA, Ti 
PAGHERO' QUANTO VOR- 
RAI PER STARE CON LUI. 
E'LA PRIMA VOLTA CHE 
RIDE DA MESI... 















NON DEVI PA- 
GARMI NIENTE. 
RESTERO' CON 
LUi FiNCHE' LE 

NEVI COMINCE- 
RANNO A SGCIO- 
GLIERSI. 













% 
/” GENERALE... Ti HO PORTATO LA “ 
SCHIAVA CHE HA OFFESO MiA MA- 
DRE.TU SAi QUEL CHE DEVI FARE... E 
SAi QUEL CHE DEVI INVIARLE PER Di- 
MOSTRARLE CHE i SUOI ORDINI SONO 
» STATI ESEGUITI. 
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\\d CENTRA L'ATTENZIONE 





Cd —— e — v 
... CIOE'LE TUE MANI E i 
TUOi PiEDIi, CARINA. 





| L'HO SOLO DI- 
STRATTO. NULLA CON- 







SUL NOSTRO DOLORE 
QUANTO LA DiSPERA- 
ZIONE Di Chi Gi CIRCON- 
DA. DEVI IMPARARE A Ri- 
DERE DAVANTI A LUi, 
GENERALE. 



















Di' A TUA MADRE CHE 
OGGI ANDRO' DA LEI... 
De E ADESSO STRISCIA 
HAi PAU= i CS , TT FUORI... NO, NON Ti AL- 
RESTI AVER- : Y. o \ ZARE. NON DEVI CAMMI- 
RA' SPAVENTO- eu — NARE... VOGLIO CHE 
si apre , - i STRISCI. 


FNAC 


< UU ULIAZZA 
ANINIUZIEaD 
CE (UIL (45 7% 
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Ma ‘301 fi È, p 
a M N 
COSÌ... VEDIP TUT- HF SEI PAZZO...LA KHA- STUPIDO?... 

Ti TROVIAMO il (4 i NUM ADORA QUEL SUO || NON RISPETTI LA 
NOSTRO LiVELLO = | f, STUPIDO FIGLIO. 4 NOBILTA, GENERA- 
Di ViTA... QUESTO &INA\ GY, \ VE iO AVREI PAU- 
E'il TUO. IE VSEENGE 





0 SONO LA KHANUM.it MO NON SONO STATO iO. SONO 
POTERE E' iNFiNITO. UN MiO Fi- STATE LA SUA ARPROGANZA E LA 
GLIO E'LO SHAH... MA iO SONO LA SUA STUPIDiTA'. QUANDO UN UOMO 
VERA AUTORITA' DIETRO Di LUI... E \ MODESTO iNGiAMPA, TUTTI CORRO- 
TU HAI UMILIATO il MiO ALTRO Fi- NO AD AIUTARLO... QUANDO iNGiAM- 

GLIO... 50 Di UOMO SUPERBO, TUTTI RIiDO- 


JRIAZAO | 
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AV1/1 4 


si plc 


re A et ieri ma 
rie Un 





POSSO FARTIi UCCI- 
DERE... 


Da 
‘4 QUESTO POTERE 









Mi DIVERTI... VOGLIO CHE 
TU VENGA TUTTi i GIORNI 
A PARLARE CON ME... HO 
SOLO LE SPOSE E LE 
CONGUBINE Di MiO FIGLIO, 
LO SHAH COME COMPA- 
GNIA... E QUESTO SIGNi- 
FICA... NULLA. 


CHE PAZZA Di STRANO UOMO SEI PER OSA- 
RE PARLARE COSÌ' iN MiA PRESENZA? NON 
SAi CHE iL MIO POTERE E' ASSOLUTO? 















CE L'HA ANCHE iL Pil 
MiISERABILE DEI 
| MENDICANTI CON UN 
COLTELLO. 


ESATTO... NON LO SO... ANZI, SO CHE 
iL TUO POTERE HA DEÎ LiMIiTi... 









POTREi NON ESSERE iNTERESSATO 
A VENIRE... 


OH, Sî'. ANCHE DALLHAREM SON) 
TUTTO QUELLO CHE SUCCEDE 
IN CITTA"... HO MiLLE SPIE CHE 

VEDONO TUTTO... 


\l 






VO SODDISFI iL MIO DESI- 
DERIO... O il FiGLliO DEL 
GENERALE NON DOVRA' 
ASPETTARE LA SUA MOR- 

TE Di PRIMAVERA. 





CHE LA SCHIAVA. 














' i i E TUTTI i GIORNI ENTRA A PALAZZO PER VISITARE QUELLA DONNA CHE 
PAGG LI O RE UNI | CREDE Di DOMINARLO E CHE, SENZA RENDERSENE CONTO, E' CADUTA 
NELLE NOSTRE VITE... CON LA A SUA VOLTA SOTTO il SUO TERRIBILE INCANTESIMO... 

SUA OMBRA SINISTRA... Tte= 
ME NE ANDRO' A PRIMAVERA. 
L'INNERNO FiNiRA' PRESTO... CT 
Mi PIACEREBBE VEDER Ri- ce 








"OBBEDIRO'... MA VOGLIO AN- \ 
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TU NON FARAI NIENTE 





E iO Ti VOGLIO QUi! QUE- 


INACGi SEMPRE... USì SEM\ 


SENZA il MIO PERMESSO) PPE iL TUO POTERE LOME 


UNA MAZZA... DEVESSERE 


STO, O LA TUA VITA! TANTO STANCANTE... 


C'E' QUALCOSA iN LUi, NELL'AT- 
MOSFERA NERA E TERRIBILE 
CHE LO CIRCONDA, CHE STRA- |- 
NAMENTE SUSCITA L'AFFETTO | 
DEI POVERI... COME SE iN LUi 
SCOPRISSERO QUALCUNO 

CHE HA SUPERATO TUTTI iN 
SOFFERENZE... 


SEI UN MENDICAN- 
TE... Si SUPPONE 
CHE TOCCHi A ME 
ESSERE CARITA- 


iO SONO MENDICANTE 
PER MiA SCELTA... MA 
TU...LE TUE SOFFE- 
RENZE SONO iNIMMAGI- 
NABILI... 


VELEGLZZIAAI ADI 
/ GRAZIE, AMICO... MAI 
FRUTTO E' STATO Pil' 


DOLCE. 


||PPPESTO ME 
tirà, NE ANDRO'. 
cen 1 fi EL 
PE: DODONARON al Lee 
pt 0A ZI) (OR 
il «Ri fear 
BO, IRA L'A 


î ri portai 
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MA A PRIMAVERA iO NON SARO' Pil' NE- 


CESSARIO. 


CIPHIHEE] 


__| E FINALMENTE LA PRi- 





» an 


LÀ ‘4: ia 
I % tw, €; 
MAVERA ESPLODE TRA 
NOi COME UN FiORE AV- 
VELENATO. 





/ NON PUOi ANDARTE- 


NE. MiO FIGLIO NON E' 
ANCORA MORTO. 


— 


MORIRE? TUO FIGLIO? CHi 
HA DETTO CHE MORIRA'? 





PADRE! GUARDA!... POSSO NS ANANI e ci 
CAMMINARE Di NUOVO... E KO È ERSO LA COSTA... 
FAME! ' I z È ABBASTANZA 
\ E DECORO- 
OGLIO GO0- 
IMMENSA 


f 
it! 
LA Ag; ihi 
| 
f 
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/ 
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RALE E SUO FIGLIO SONO FUGGITI! 
NON VOGLIO CHE SCAPPI ANCHE LUI! 
LA SUA INSOLENZA Mi OFFENDE! 





\, AP 









FIGLIO PER RICATTARTI. ADESSO 
i BERO: LEi NON Ci TROVERA' 
\ I. 
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I È =) ‘ fesa 
7 ui) | o, / ), { CHE FAI, FATIMA? 
( A Mb (0/0 1, (NON VEDI? HO Pil! AI... ANI... STAVOLTA E' MiO! LO FA- 
i Uto ‘ 
( 


RISI ET LITAS , 1" { PANNI DA ASCIUGARE || PO' BRUCIARE LENTAMENTE E... 
lit TENTA RR 
198a 






















.| Di QUANTI ME NE 
STIANO iN CASA... 






it 
ULTI) 


RITTI/IA PU | 
VIT RITI ARIA 
ILL'ERATA LL) x 


Îl I È I | 


I ; i 
LEI (RA AVATI FATTE 
| n) i I I) DL 
È PU 
=== i 
8) ® De 
#$ (ie 












I 
1? 
pu 


977 74 
«} 1 
(A: r 


j' ISQG p, 
DA (I 


| 
I 


NON POTRA' FUGGI- 
RE... FARO' BLOC- 
CARE TUTTE LE Pi- 
STE... MANDERO' 

4 BATTAGLIONI A 

| CONTROLLARE... 
| OFFRIRO' UNA 
A FORTUNA PER LA... 


SEI INCREDIBILE... L'UOMO Pil' 

STRANO CHE HO CONOSGIUTO... 

CREDI DAVVERO Di POTERTENE 

aio ViA COSI’, SEMPLICEMEN- 
=] 


iO? NO, SIGNORA... SEI TU 
QUELLA CHE SE NE VA... 
DIMENTICHi CHE E' ARRIVA- 
TA LA PRIMAVERA? 


QUESTO ERA il LiMi- 

TE... Mi DISPIACE... 

NON HAi COMPRESO 

BENE LE MiE PARO- 
| 


MORTO... Si E' FRACASSATO 
iL CRANIO CONTRO il SEL- 
CIATO... 


PAZZO... PERCHE' 
DOVEVA GALOPPARE 


ON OCCORRE CHE TU Mi 
FACCIA CERCARE. ECCLO- 


Mi. SONO VENUTO A DIRTI | 


ADDIO 
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4/_P Pr de VA A8t | dr; PAS, (AN z È r 
zl SAPRO' POI CHE LO GHIAMANO il MORTO... UN NOME 


li 
i 
( L.; giù Î CHE Mi SEMBRA CURIOSAMENTE APPROPRIATO... iN 


(7 
(/) LUi C'E' QUALCOSA Di INCREDIBILE, SPAVENTOSO... E 
Arta STESSO TEMPO STRANAMENTE CONFORTAN- 
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* = 
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MA ALLAH SA CHE PROVO UN VERO SOLLIEVO SAPENDO 
CHE NON VEDRO' Pil' LA SUA LUGUBRE FIGURA ALZARSI 
NELLA NEBBIA CONTRO L'ORIZZONTE... 


MOLTE VOLTE 
PENSO A LUi, QUI, 
NEL MIO FELICE 
ESILIO. E Mi DO- 
MANDO COSA NE 
SARA' STATO... 
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O, ALMENO, LO 
SPERO. 
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Testo di WOOD 


Disegno di MULLER 





BELLA TERRA... BEN CURATA E COLTIVATA... Ci 
SONO CANALI D'ACQUA E BUONE STRADE... 

Si'... CHIUNQUE SiA, iL PADRONE Di QUESTA 
TERRA CONOSCE il PROPRIO MESTIERE... 






L'UOMO CHE MOLTI GCHIAMANO iL MOR- 
| TO -L'INVIATO DEL SULTANO, CHE A 
LUi DOVRA' RiIFERIRE SULLO STATO 
DELLA GIUSTIZIA NELL'IMPERO - HA 
RAGGIUNTO LA CIMA DELLA COLLINA 
E Si E' FERMATO A GUARDARE. 













Y L'UNICA PARTE ARIDA E' 
QUELLA... ED E' COME 7 
SE Ci FOSSE UN CON- pe SATIN 
FINE TRACCIATO PER CEN 


9210912 
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LONTANO E SEi STAN- 

CO... HO DEL GIiBO... 

MODESTO, MA SEM- 

CEE MEGLIO Di NiEN- 
3; 





pe KHMM... FUMO... VIANDANTE. “ 
T TP SENTO CHE VIENI DA 


Ca - 
A 





--./ 
io o n |) 


» VENNE 
INANY PONT xd 


i 
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GiA'. IN TEMPi LONTANI 
GUARDAI CiO' CHE NON 
DOVEVO GUARDARE E 
Mi FURONO CAVATI GLi 














PERCHE! LO CHIAMANO TOR- 
MENTATO? 










QUESTA E' UNA BELLA TER- 
RA... POVE Mi TROVO? 


UN ATTO Di BARBARIE... 





















OH... E' UNA VECCHIA 
STORIA E iO HO PER- 
SO L'ABITUDINE Di 
PARLARE... MA PRE- 
#2) STO LO SAPRAI... 


FORSE. MA ADESSO NO 
Mi IMPORTA. NON POTEN- 
DO GUARDARE ALL'E- 
STERNO, Mi SONO DEDIi- 
GATO A GUARDARE ALL'IN- 
TERNO... E NELLE MiE 
TENEBRE HO TROVATO 
UN MONDO PIil' BRILLANTE 
E SODDISFACENTE Di 
QUELLO CHE HO PERSO. 
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ZA AU \ 


i SUOi UOMINI VERRANNO A 
PRENDERTI. SAMID CURA LA 
SUA TERRA CON PASSIONE 
E NON AMA LA PRESENZA 
Di SCONOSCIUTI. 


NEI POMINii Di SAMID, il 

TORMENTATO... Si'. E' BEL- 

LA.LA CURA COME UN TE- 

SORO E i SUOi CONTADINI 

NON HANNO MAi CONOSCil- 
DS LA FAME. 
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/ET0ANI negri N —- | LO FARO' CON PIACERE. INDICATEMI 
e ORE Sil 4 /}N \ LA STRADA E NON APPENA AVRO' MAN- 
RALE i \ GIATO ANDRO' A VEDERLO. 

Di PPESENTARTI ° 
IMMEDIATAMENTE 
DA LUI. 


Di DISPIACE. HO AC- N 
24 =) =//| CETTATO L'OSPITALI- 
CHE TUCI VENGA SX 4 TA' Di QUESTO 
SUBITO. Ti AC- SI Lei BRAVUOMO E NON 
COMPAGNEREMO e ALE v Soa POSSO iINTEPROMPE- 
NOI. ZA IPA IU PE... MA SE VOLETE 
ti ASPETTARE CHE FiNi- 


NO. L'ORDINE E' 
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/ 
HO DETTO SUBITO... 


/” PER FAVORE... Di AL TUO 
SIGNORE CHE PRESTO SA- 
PO' DA LUI. 


FREDDO?... 


NON CAPi- 


SO DARTI DELL'ORO 
iL TUO CIBO? 


NO. Ti RINGRAZIO PER iL 
GIBO E Ti AUGURO OGNI 
BENE... ADESSO ANDRO' 


A TROVARE il NOBILE SA- 


de 
A / ho: 
N 


PAC 


Li 


\ 4 


SLA 

“= CHE ME NE FAREI DEL- 
L'ORO? NO... CONTINUA 
LA TUA STRADA E STA' 
ATTENTO. DIETRO LO 
SPLENDORE DELLA 
BELLEZZA SONO iN AG- 
GUATO i CANI ASSASSi- 
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STRANE PAROLE Di E 
UNO STRANO UOMO... Naz 
CHE AVRA' VOLUTO SAMIZS 
DIRE? na 


DAVVERO. TUTTO E' 
PROSPERITA', ABBON- 
DANZA... VEDO CHE SA- 
\ MiD E' UN MAGNIFICO 


DONNA... Mi PUOi DARE UN 
PO' D'ACQUA? 
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PAURAP..E CE 
UN'ALTRA COSA CHE 
Mi FA PENSARE... 





M VEDO CHE SEI APRI- 
VATO, STRANIERO... 
CREDEVO TENTASSI 
Di FUGGIRE 


E DA DOVE ViENE 
QUESTO PUMORE?... Si 
DivEBBE Ri; 
(4 


im 
FINZI 
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a 


À )} 
gala a 4 È ), Ù) dì 


INCREDIBILE... PEVONO ESSERCE- 
NE CENTINAIA... CHE BELLEZZA 
COSA SIGNIFICHERANNO? 


NON Ti HO iNVITATO. Ti HO 


TO TU A VENIRE NEL TUO PALAZZO, ORDINATO Di VENIRE. 


NO?... E iO SONO VENUTO 


PiCCOLE DiFFERENZE 

Di TONO CHE NON ME- 

RITANO Di ESSERE Di- 
 SCUSSE... 


«Mi HAi CHIAMATO ED EC- 
COMI QU. 










NON VOGLIO UN'ALTRA CAMPA- 
\ NELLA... PORTATELO VIA! 


Y Mi DISPIACE Di DOVERTI DIRE CHE NON POTRO' 
LASCIARTI USCIRE VIVO DA QUI. 


Sr 






” PERCHE' NO? NON CAPISCO... NON Ti HO 
FATTO NIENTE... iN ME NON C'E' ODIO... CO- 
SA PUO' GIUSTIFICARE LA MiA MORTE? 





E' FORTE COME UNA NON Gi iM- AA MUOVITI PIANO, AMI- 

cene [PU # | Sb 
\ TO? Î Î ( I 

SARA' USCITO? LL AIN far | TESTA... MA HO 


SENTITO CHE Ti SEI 

LASCIATO DIETRO 

MOLTI NASI FRA- 

CASSATI E OSSA 
OTTE... 





Si'... STO PER ES- 
SERE GIUSTIZiA- 
TO... il TUO TURNO 
SARA' TRA UN PAIO 
Di GIORNI... 


PERCHE' ALLORA i CA- N 
Ni AVRANNO Di NUOVO 
FAME. 


i CANi...il CIECO DEL DESERTO 
Mi HA PARLATO Di LORO... Mi DO- 
\ MANDO SE... 
ì I 
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STO, STRANIERO. ORMAI 
NON HA Pil' IMPORTANZA. 


af 
to 

(e I | 

2%. x (i 
CER 

% ‘7 











































QUESTO PALAZZO PER N 
GENERAZIONI E' STATO 
DELLA MiA FAMIGLIA. E' 
PiENO Di GALLERIE E 
PASSAGGI SEGRETI CHE 
SOLO iO CONOSCO... 


a _W 


NON CAPISCO... 
COME SEI EN- 
TRATA QUI? 


ANNi FA SAMID E i SUOI 
GIUNSERO QUI... ERA UN 
FAVORITO DEL SULTA- 
pre CERCAVA UN RE- 
GNO... 













NOSTRO CON 
LA SPADA, 
MASSACRAN- 
DO TUTTA LA 
MiA FAMIGLIA... 
MA CONSER- 
VO' ME. 
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FORSE ALL'INIZIO ERA 
SOLO LUSSURIA, MA A 
POCO A POCO Si iNNA- 
MORO' Di ME. Mi SPOSO", 
Mi AMO' PAZZAMENTE, 
NON POTEVA ViVERE 
SENZA Di ME... E iN 
QUELLE NOTTI, TRA LE 
SUE BRACCIA, iO SENTI- 
VO LE GRIDA D'AGONIA 
DEI MiEi... 


E A MANO A MANO CHE il SUO AMORE 
CRESCEVA iO CAPIVO QUALE DOVE- 
VA ESSERE LA MiA PERFETTA VEN- | 
PETTA... E UN GIORNO LO TRADIi CON | 
UN ALTRO UOMO... E APPESI UNA 
CAMPANELLA NEL GIARDINO... 































GLIELO DISSI... E LUi QUASI iIMPAZZI'... PER UN 
ATTIMO CREDETTI CHE Mi AVREBBE UCCISA, MA 
ORMAI Mi AMAVA TROPPO... E CREDO PERFINO 
CHE L'UMILIAZIONE E LA RABBIA LO SPINSERO 
AD AMARMI ANCORA Di Pil'... 


—w 
E CONTINUA. PER OGNI AMANTE APPENDE- ‘W 
VO UNA CAMPANELLA... LUi NON LE STACCO' 

MAi. A VOLTE CREDETTI CHE STESSE iM- 
PAZZENDO... 


"NA CERCATO Di RINCHIUDERMI, MA NON CONOSCE 

i PASSAGGI SEGRETI E iO POSSO MUOVERMI 
CON TOTALE LIBERTA' E USCIRE QUANDO VO- 
GLIO... HA SCACCIATO TUTTI GLi UOMINI DALLA RE- 
GIONE, MA C'ERANO VIANDANTI E GUARDIE... HA 
SOSTITUITO LE GUARDIE CON EUNUCHI .. 
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/ MA LA VOCE Si ERA : 
SPARSA... E MOLTI UOMi- 
Ni VENIVANO QUi PER Vi- 
VERE QUESTA AVVEN- 
TURA... OGNUNO PORTA- 
VA UNA CAMPANELLA... 


MA CONOSCEVANO il 
RISCHIO... 





—x * 


are 





-  ‘ 
Àì YI, 
ASCII E ITTC I 
E 2 epaii X Ì 
LAI | 


NO. iO NON SARO' N\ 
COMPLICE Di QUE- 


STO GIOCO MALA= Ss Di QUI... VON SARA' 
agente À FAGILE, MA NEPPU- 


RE IMPOSSIBILE... 


POI UN PiCCO- 
LO FUOCO... 


ALLORA MORIRAI 
SENZA NEPPURE 
AVER GUSTATO il 
PiACERE... E' 
UNO SPRECO... 
SEI UN BELL'UO- 
MO... 
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/POTEE: LIMiTARMI 
FUGGIRE... MA NON 
SAREBBE SUFFi- 
CiENTE... SIGNIFICHE- 
REBBE LASCIARE AL- 
TRi ALLA MERCE' Di 
QUESTA FOLLIA... 
QUESTA STORIA DE- 
VE FINIRE... 
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!/” HO SENTITO ODORE Di FUMO... HO UDITO 

GRIDA E GALOPPO Di CAVALLI. DICONO CHE 
SAMID E' MORTO iNSiEME AL SUO PERFIDO 
AMORE... SEi STATO TU? 


HAi FATTO BENE. 
FELICE VIAGGIO, 
STRANIERO. 
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POTREBBE ESSERE STA- 
TO CHIUNQUE, MA il DESTINO 
HA SCELTO ME. Si'. SONO 

STATO iO. 
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E il VENTO COMIN- i 1) Y/ 7 7) ..E ANCHE L'ECO 
GIA A SOFFIARE \ 4 (fl 74 MORIBONDA Di QUEL - 
QUASI AL TPAMON- U/  » }\E CAMPANELLE Di 
TO, TRASCINANDO il >. DE 4 TRAGEDIA. 
FUMO SPESSO, LE 40 
CENERI, LE BPACI, | ; 
LE GRIDA, il PUMORE V7 
DEI CROLLI... (/ 
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IL MORTO 
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Si E' SEDUTO SULLA POCCIA, 
(7) IMPONENTE, RIGIDO, il VOLTO 
SCAVATO EPPURE FOPTE. 
ACCANTO A Uli, L'APBUSTO 
E' UNA SINFONIA Di FiOPi. 
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VADO VERSO SUD. 
ANCH'IO. POS- 













/ FORSE NON HAi CAPITO ù 
! i SEGNALI CHE Ti SONO 
STATI DATI. NESSUNO 


MA QUANDO ARRIVA il VIANDANTE, i SUOi 
RAMI SONO SECCHI, SPOGLI, MISEPABIlLi. 






























COME MAI l SIAMO CAMMi- PUO' VOLERE CHE LA 
E' MORTO CHi LO SA?... TUTTO NARE iNSiE- SUA OMBRA STIA VICINO 
QUELL'ARBUSTO?|[ MUORE.LA MORTE E ME. ALLA MiA. 
GLi HAi FOR- LA GRANDE LIVELLA- i 

S TRICE... DAVANTI ALLA N 






SUA FALCE il CA- 
LIFFO E il MENDi- 
CANTE SONO UGUA- 
Li... E ADESSO, SE 

PERMETTI, PPOSE- 
GUO LA MiA MARCIA. 
































HMM... AVPEMO il SOLE Di 
FRONTE, QUINDi NON LE VE- 
DREMO... SEMBPi MOLTO LU- 

GUBRE. FORSE E' PEP QUE- 
STO CHE NON TROVI COMPA- 
GNIA... COME Ti CHiAMi? 






































HO MOLTI NOMI, MA QUi Mi CONO- 
SCONO COME LEQUEDEM... E TU? 
DA DOVE VIENI? 


/7 MiO DIO... HAi AVUTO 

LA TUA MORTE TRA LE 
MANi E TE LA SEi LASCiA- | 
TA SCAPPARE? MOLTI LA 
CERCANO SENZA TPO- 


7 ATTRIBUISCI 
A MOLTI i TUOI 
DESIDERI PEP- 
SONALI. CHi DESi- 
DERA LA MORTE 
LA TROVA CON 
FAGILITA' ... NON 
C'E' PROBLEMA... 





HMM... DiFFICILE Ri- 
SPONDERE... POTREI 
DIiRTi CHE SONO MORTO 
E CHE POI SONO TOPNA- 
TO IN QUESTO MONDO... 
COSÌ' Mi CHAMANO MOR- 
7 ci DEC, COME 
EDi. 
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77 UNA MEDAGLIA... 
SEMBRA EBPEA.. 
E MOLTO ANTICA. 






Vip 
PALA pero y/ v4 N 
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FERMIAMOGIi... CON- 
TINUIAMO A CAMMi- 
NARE. 
















LA RE- 
GIONE? 








L'HO ATTRAVERSATA 
MESI FA... NIENTE Di 
STRAORDINARIO. CONTADINI 
POVERI, TEPRE APIDE, 

| QUALCHE BANDITO... UN LUO- | 
| GO CHE Si PUO' TRANQUIL- 
LAMENTE DIMENTICARE. 



























































































AI i) Mz ==" AM... VEDO CHE ViAG 
NON CREDO... PS 4 === \ n iAG- 
dA pr \ | |} PREZZZ GIÒ CON UN UOMO 
NON Gi SEi TOR- Da P) A È LS ACUTO... MOLTO iNTE- 
NATO? SNirgoi 1 AA 1) RESSANTE.. 
7 QI 


Y E iO VEDO CHE... QUAN- 
PO Gi AVVICINIAMO .. Gli 
UCCELLI FUGGONO... 






STRANO... LE STRADE 
SONO DESERTE... 





NON SONO i BANDITI 
E' LEQUEDEM CON 
UN ALTRO FORE- 

STIERO! 


i CACCIATORI 
Di SCHIAVI... Gi SONO 
PiIOMBATI APPOSSO 
STANOTTE... COME 
POTEVAMO iMMAGIi- 
NARE? CREDEVAMO 
CHE il CALIFFO Li 
AVESSE STERMINA- 
Ti... Si SONO PRESI 
TUTTI i GIOVANI... UO- 
Mini E DONNE... 


















= TUA MOGLIE?.... 
QUESTA Si CHE E' 
UNA SOPPRESA... 
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ANCHE DUNIA, SE 
E' QUESTO CHE 


Mr n aa NON SEMBRAVA CHE 
GLiE. QUESTA POSSIBili- 





TA'LA TENTASSE 
LT 









/” L'INSULTO CONTINUA A FiOPi= 
PE SULLA TUA LiNGUA... Sì, SO 
CHE LEI NON Mi AMAVA, MA Mi 
HA ACCETTATO PER SALVA- 
PE SUO FIGLIO DALLA VEP- 
GOGNA Di ESSERE lIN BA- 
STAPDO.. 
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ZA SX 
27 AN N (i | 
IA 1 VS. 
7 SIAMO CONTADINI, NON N 
GUEPPRIERI... CHE POS- 
SIAMO FARE? NE AB- 
BIAMO PARLATO... LA 
COSA MIGLIORE SARA' 
MANDARE UN MESSAG- 
GIO AL CALIFFO... 






























\ 
RA' MIO. AMO ABBASTAN- 
ZA LA MADRE DA DIMEN- 
TICARE L'ORIGINE Di SUO 
FIGLIO... LO CRESCERO' 
COME FOSSE MiO. 


/ ; NON SO SE Mi PIPUCN 
UA | Di Pil' LA VOSTRA Vi- 
GLIACCHERIA O LA VO- 
STRA STUPIDITA'... VO- 
LETE SEMPLICEMEN- 
TE LASCIAP PASSARE 
il TEMPO SENZA FAP 
NIENTE. SOGNATE Di 

































NON CRESCEPRAI NiEN- 











CHE SiETE. 






TE, SE PESTI QUI A Si"... VUi Li FA- TORNARE Ai VOSTRI 
i Edo CAMPI, DA QUEI BUO; 


A ATO 
STANOTTE E VOi NON 
Vi SIETE ANCORA 
MOSSIi... CHE PAZZA 
--\Di UOMINi SIETE? 
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PARLI BENE E INSULTI 
MEGLIO... CHE SUGGE- 
RiSCi? 


INSEGUIAMOLI... 
SUBITO! PRENDETE 
TUTTE LE ARMI CHE AVE- 
TE... E SE NONNE AVE- 
TE, BASTONI E PiETRE.... 
O UNGHiE E DENTI... O 
PRESTATE QUI SEDUTI 













ViECI GIORNI?... VEN- 
Ti?... AMMESSO CHE 
ARRIVI, PEP ALLORA 
NON RESTERA' NEP- 
PURE il PICLOPDO 
VEI BANDITI... MA VOI 
AVRETE LA CO- 
SCIENZA A POSTO... 
E NON AVRETE Pi- 
SCHIATO LA PELLE... 
















ViISCUTETENE PUPE. 
IO NON SPRECO il MIO 
TEMPO. 








DOBBIAMO Di- 
SCUTERNE. 
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CREDI CHE Sx /a Sì... GLi HO DATO L'ALIBi 
FÉ CONTADINI CHE CEPCAVANO... HO DECI- 
SO PER LORO. 








Y ASPETTATE! VENIAMO 
ANCHE NOI! 
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AHH... Ci PPOSEREMO QUI... 
E AVREMO UN PO' Di PiA- 
CERE. NESSUNO DEVE 
VENDERE UNA MERCE CHE 
NON HA PROVATO. 


NON PENSI CHE 
POSSANO iNSE- 
GUIRCGI, VARAK? 


DRE DEL TUO 
MARMOGGHIO, 
VERO? 


VEPRA'. ATO E 
TERRIBILE, CON 
GLi OCCHI Di PiE- 
TRA...LA SUA OM- 
ANTO BOA SECCHERA' ; 
{| PASCOLI E AVVE- 
Be) | LENERA' i FiUMi... 
E LA SUA FORZA 


SBPICIOLERA' LE 
i» TUE OSSA... / 


CHiP QUEI SUPDIiCi BiFOL- 
CHi? SARANNO ANCORA 
INTORNO Ai LORO FUO- 
GHi A PIAGNUCOLAPE... 
DIMENTICALI. 


; LORO NON VERRAN- 
NO... MA C'E' UNO CHE LO 
FARA'... VERRA' A CERCARE 
ME... VOi TENTERETE Di 
FERMAFLO... E LUi Vi Di- 
STRUGGERA'. 


" SPAVENTARE 
TE?... NON CAPISCI, 
| MSERABILE CAPO- 


fi GNA..il TEPROPRE LO 
i PROVO (0... PERCHE' 

Ri LUi NON PENSA A TE... 

UA LUi VUOLE UN'ALTRA 





BASTA... POBBIAMO FERMARCI... 
NON CE LA FACCIAMO Pil"... 
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DOVPESTI LASCIARLI \ È | st 
FIPOSAPE... POPOTUTTO || ASI. a a 
SONO UMANI... ? LO Di TOTALE DE- 

BOLEZZA. 


GUARDA... VEDI QUELLA 
COLLINA? Mi RICORDA 
UN ALTRO LUOGO... 
UN'ALTRA EPOCA... UN 
ALTRO ME STESSO... 


PORTAVANO UN CRIMINALE ALL'E- 
SECUZIONE.... iO GUARDAVO.... 
AVEVO FATTO BUONI AFFARI, 
QUEL GIORNO, E AVEVO DECISO 
Di DIVERTIRMI... AVEVO CON ME 
DUE PROSTITUTE E AVEVO BEVU- 
TO BUON VINO Di CRETA... 





"E QUANDO il CONDANNA- 
TO PASSO' DAVANTI A ME, 
SANGUINANTE PER LE FRU- 

STATE, BARCOLLANTE, AN- 

SiMANTE.... iO PiSi... PiSi Di N La 
LUi E FECI PIVERE LE PPO-|/@# 
STITUTE E LA GENTE CHE |® 

Mi CIRCONDAVA..." 


' fj "RE (; k:17 è 
pi VII LA | ra 9 

È | 870)1 94 È ie 

} / Il i GA Erto 53 

i 4 NEU NZZ/Z dea, 

’;fi x AR: f (d , NL: 
j ( POSTI IL ft; | VARIE fi 

da. RE: i DIA I INA0 fed) 


LI è (ht II ‘)* 
CARI zen 
i pel 


= e 


.. QUEGLI 
OCCHI... NON AVEVO MAI VISTO TANTA TRISTEZZA NE- 


germi] GLi OCCHI Di UN UOMO... LA PiETA' E il POLOPE iN ES- 
LA ERA AI > ERANO... NON SO... AVPEi POVUTO COMPIANGER- 


AU LI 
La ì , 


a DI 
\ uu 


71"... MA AVEVO il VINO DENTRO... E LE PPOST;- 
TUTE RiIPEVANO... E LA GENTE PiPEVA iNTOP- 
NO A, ME... E iO PiSi... Mi BUPLAi DEL CONDAN- 


E il SIGNORE Mi MALEDISSE.... PER 

AVER PISO DELLA MORTE Di SUO Fi- 

GLIO... E Mi CONDANNO' A VAGARE 

EI NAMENTIE, SENZA MAi TROVARE LA 
IA... 





i 7 x : fa 
de VARAK! Gi SE- COSA?...i CON 
MA ADESSO VOB s i TADiNi?... NON 


: da ARI GUONO!... Li HO 
DIAMO RIANO.. TA PUO' ESSERE! 
RAGGIUNGERLA! £ SOIA ari ea 

{i nau Si; 


7 LA. Vi VEDI? Gi SO- N 
NO DUE UOMINI ALTI ALLA 
LORO TESTA... / 


| S 
VESTE : MOLTO BE- i REBBE SUCCESSO... 
PA | DUNIA NON RIUSCIVA A 
e sa cul - NE. VOGLIONO STACCARGLI GLi OCCHI 


lp 7 _\\[mopipe?.. Li Ac- Di DOSSO... E NEL 


.E NE 
CONTENTEREMO. BUIO ANDO' DA LUi... MA 


ALL'ALBA QUELLO SE 
N'ERA ANDATO... 


SAi COS'E' L'AMORE, 
STRANIERO? E' il SENTIMEN- 
TO CHE HO iO NEL SANGUE... 
AMORE PER QUELLA DONNA... 
UN AMORE CHE Mi PERMETTE- È 
RA' Di SUPERARE TUTTO... 
AMERO' il BAMBINO... E AME- 
RO' LEI... 
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7 E ODRIERO' SOLTANTO 
LA MEMORIA Di QUEST'UO- 
NO LIGURE E DISPREZZA- 
E. 
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CERCAVATE NOI, CON- 
TADINi?... ECCOCI... Ci SIAMO 
GODUTi LE VOSTRE MOGLI E 
AVESSO VOGLIAMO il VO- 
STRO SANGUE... TUTTO! 
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E LUi NON LOTTA 
Pil'... LUi CERCA 
UN'ALTRA COSA... 
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na prpaera 
E sa HO COMMESSO UN TERRIBILE 
A PRENDER- pato» ERRORE CON TE... Mi SONO 
Ti... te LASCIATO CATTURARE DA 
UNA TRAPPOLA Di TENERE 2- 
ZA... ION POVEVO TOCCAPTI, 


MA LA SOLITUDINE Di SECOLI 
Mi HA TRADITO... 





E ORA... QUESTO ECCO PERCHE' Ti E: INUTILE, LEQUE- | 
BAMBINO NON DEVE HO CERCATA... DE- DEM... LEi E' GiA' MOR- 
NASCERE... i SUO DE- VO UCGIDERTI. TA.i BANDITI Ti HANNO 
STINO SAREBBE i RISPARMIATO QUESTO 
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NO... FORSE DOVREI CHIAMARTI COL 
NOME CON CUI TUTTI Ti CONOSCONO... 
QUELLO CHE RiCEVESTI POPO ESSERTI 
ai BUPLATO Di QUEL NAZARENO CHE SALIVA 
PRA CONLA CROCE SUL GOLGOTA... 
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Si'... SONO iO. il MALEDETTO. il 
CONDANNATO A UNA ViTA ETERNA kx 
SENZA PAUSE NE' RIPOSO... COME |__. 
POTEVO SAPERE CHE QUELL'UO- | 
MO ERA il MESSIA? 
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TO QUANDO HO SAPUTO CHE iz Na dA 
AVEVO GENERATO UN'ALTRA Nata N77 si _dE } 
ViTA?... VUE FANTASMI CO- Sas tt 374 





STRETTI A VAGARE PER SEM- 
PRE SOTTO LA STESSA MALE- 
DiZiONE.... NO. NON POTEVO 
PERMETTERLO... 


.. MA FORSE QUALCOSA... O QUALCUNO... 
HA AVUTO PiETA' Di ME E Mi HA RISPARMIATO 
UN ALTRO DELITTO... FORSE STO APRRIVAN- 
DO ALLA FiNnE DELLA MiA SENTENZA... 
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PRENDO il POLORE 
Di COLUi CHE PER- 
VETTE SUO FIGLIO... 
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INDIETRO... 
INDIETRO! 


Pi d'%r, ca 
“, Mg AA 
7) #40 è 9 


MiO SIGNORE... 
DI NUOVO QUEL )/”OK ALLAI..Sr.. Di MUO= 
i VO.. SEMPRE UGUALE. 
- / SEMPRE RIPETUTO... e 
CA QUESTO?.. COSE? 


i / CALMATI, MIO SIGNO- 
BIS RE..LE'UN SOGNO E 
A. BASTA... 














A FARLO AMMUTOLIRE NON E' 
LA FORZA INCREDIBILE Di 
QUEL BRACCIO, MA il GELO Di 
QUELLA STRETTA E Di QUEGLI 


OCCH 
Y 


\ /iît LEBBROSO HA PAGIO 


LA SUA PARTE. iO NE 


SEI PAZZO... PROVOCHI il NO- 
BilE HAFiZ? PER UN LEBBRO- 
O?... CHi TE LO FA FARE? 


7 n 


CREDI VALGA LA PENA 
Di SFIDARE UN PO- 
TENTE PER UNO CO- 


OLTRE il FIUME. C'E' UNA TERRA DISABITATA E 
MOLTO BUONA. VOGLIO FARGI STABILIRE LA MiA 
GENTE. MOLTI ERANO OTTIMI LAVORATORI, PRIMA 
Di AMMALARSI... HO UN FABBRO E DUE TESSITRI- 
Ci... POTREMO VIVERCI DA ESSERI UMANI E NON 
DA BESTIE APPESTATE. 


7, NE.LA LEGGE STA DAL- 


NON COLLOCA NESSUNO AL Di SOPRA 
DELLA LEGGE.LA LEGGE E' SACRA. E 


HAF-iZ, iL MIO Si- 
GNORE, E' UOMO 
POTENTE: E. 


LA LEGGE E' DALLA PARTE DEL LEB- 
ROSO. DILLO AL TUO SIGNORE. 


OSO E MARCIA VE 
SO LA SUA MORTE... iO NON KO PiU' 
BISOGNO Di CAMMINARE. IO SONO UN 


CREDI CHE i CON- 
TADINi E HAFIZ 
TE LO PERMET- 
TERANNO? 


/ NON LO SO... NON SO 
ANCORA CHE TIPO Di 
UOMO SEi. DOVE SEi 
DIRETTO? 


TRA NOI Ci SONO ANCHE 
EX-GUERRIERi... E il MiO 
FABBRO SA FORGIARE AN- 
CHE SPADE, NON SOLTANTO 
ARATRI. 


\ due 
Ian Le 








SONO NOSTRE VITE, 
CHE ViviAMO iN MONDI 
Coe E iO... HO 


L'ODORE Li PRECEDE. 
QUELL'ODORE CHE 
SVUOTA GLi ALBERI Di 
UCCELLI E ZiTTISCE il 
MORMORIO DEI TOR- 
RENTi... QUELL'ODORE 
CHE CONTIENE TUTTA 
LA DEGRADAZIONE iM- 
MAGINABILE.... 






PA = 
DICONO CHE i SOGNI 


RIPOSA, MIO SIGNORE... 
PRESTO FARA' GIORNO 
E i SOGNI NON POTRAN- 
NO Pil' PAGGIUNGERTIi. 
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L'oporE DELLA |a 


LEBBRA. } 


PERCHE' NO? QUESTA 


E' TERRA DEL CA- 
LIFFO. E LUi NE HA 
CONCESSO L'USO A 

TUTTI i SUDDITI. 


LUi NON HA MAi PARLA- 
TO Di LEBBROSI. 


E' VERO... CiO' Di- 
Î MOSTRA GHE NON 
Li CONSIDERAVA 
MENO DEGNI Di AL- 
ARE LE 
VE TERRE E LE 
SUE STRADE 
NIENTE PROIBISCE 
LA NOSTRA MAR- 
IA. 


Lar 
ef FEL, 
- dr 
) 7 }) 
' i \ 


h)) 






DOVETE CAMBIARE DIRE- 
ZIONE, LEBBROSI.... NON 
POTETE PROSEGUIRE. 


NON RiESCI A CA- 
PiRE? NON PAS- 
SERETE DA... 

















E il SOGNO ASPETTA CHE IO CHiUDA 
GLi OCCHI... E' IN AGGUATO... ASPETTA 
GHIGNANDO E AFFILANDO LE UNGHIE 
COME UN GATTO... E QUANDO Mi AD- 
ieri Mi SALTERA' ADDOS- 














 LEBBROSI... 






Vi ABBIAMO PORTATO DEI Vi- 
VERI. SAPPIAMO CHE CO- 
STRUIRETE UN VILLAGGIO. 
AVRETE BISOGNO Di MAN- 
GIARE FINO AL PRIMO RAC- 
COLTO... 


SE ALLAH NON AVESSE 
VOLUTO CHE FOSSIMO 
MISERICORDIOSI, Ci 

AVREBBE FATTO NA- 
SCERE CANI... SIATE i 
"BENVENUTI. 


PARLAGLI Di CHE SUCCEDE A 
TUO FIGLIO. TUO FiGLiO? 


E°... E' MALATO... DA UN ANNO... 
SOFFRE Di TERRIBIiLi CONVUL- 
SIONI... NESSUNO E' RIUSCITO A 
GUARIRLO ... NON ABBIAMO MEDI- 
Ci NELLA REGIONE... 
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4A \\i CHIAMANO il MORTO. E 
74 NOi MORTI NON TEMIAMO 
LE MALATTIE. 















Y NON TEMI 
LA MALAT- 
































CREDO CHE Ti AilU- 
TERO' A FONDARE 
iL TUO VILLAGGIO .MI ) 
INTERESSA VEDE- 
RE COME FINISCE 
QUESTA STORIA. 






i I 
SEi ORGOGLIOSO E DECISO... 
COSA FACEVI PRIMA? 
QUESTO NON IMPORTA. E 


NON IMPORTA NEPPURE CiO' 
CHE SONO ADESSO. CONTA 
SOLO QUELLO CHE SARO'. 
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O, SIGNORE... NON SO 
SPIEGARLO... C'E' QUALCO- 
SA Di STRANO iN LUI... Mi 

VERGOGNO A CONFESSAR- 
LO, MA HO AVUTO PAURA... 


UN UOMO? UN UOMO SOLO Vi 
cel FERMATI? Ti BURLI Di 
P 


7 il CALIFFO E' A BAG- © 
DAD. iO SONO QUI... 
Ail 











DOMANI PPENDE- \ 
RAI CENTO LAN- 
CiERIi E CERCHE- 
RAI QUEI LEBBRO- 
Si. NON VOGLIO 
CHE LASCI SUPER- 









SIGNORE... E' 
CONTRO LE 

LEGGI DEL CA- 
LiIFFO... 








FA BUIO... FA BUIO Di NUO- 
VO... NON SMETTE MAI Di 
\ FAR BUIO? 
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MA... CHE SUCCEDE? CHE 
ASPETTATE? 
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SIGNORE... SIAMO GUERRIERI.. 
ABBIAMO COMBATTUTO PER 
TE E LO FACCIAMO CON 
GIOIA... MA ADESSO Ci CHiEDI 


Di UCCIDERE DONNE... FORSE y 


ESS Y APPUNTO... NON ME- 


RITANO PIiU' LA PiE- 
TA' CHE LA SPADA? 
























YNON HAI BISOGNO Di 
FARLO, DONNA. NON 
C'E' RICOMPENSA 
SUFFICIENTE ALLA 
TUA PiETA'... CHE AL- 
LAH SiA CON TE. 


YQUESTO E' iISMAN. ERA UN 
GRANDE HAKiM, UN GRANDE 
MEDICO. PORTA QUi TUO Fi- 
GLIO DOMANI. LUi LO GUAR- 
DERA!.. NON PREOGCUPAR- 
.. NON LO TOCCHERA'. 






{ COME POSSO 
RINGRAZIARTI? 
Gi 
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CALMATI, SIGNORE... E' STA o | 7) n n. 
L'ALBA... ORMAI iL SO- -* Va’ 7). BRNSSe 
GNO NON Ti... 1) 






Ri? ANDATE A STERMINA- 
RE QUEI LEBBROSI! 
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NON HO Figli... NON 
NE NASCONO... E i 
POGHi CHE NASCO- 
NO MUOIONO... 


NON POSSO Ail- 
TARTI... NON E' iN 
MiO POTERE. 
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E CHiSSA'... FORSE UN 6 
NO TA LORO 3 SiED 
AL TUO SI (01 ARA' 
PiRiTTO, DOPOTUTTO. 


;iop- \ NON Mi TOGLIERAi MAI 
DER | ( cio'cie RO 





MA... NON SONO LEBBROSI... 
E, 


NO. NESSUNO DEI BAMBINI 
CHE NASCONO DA NOI LO E. 
NON SAPPIAMO PERCHE... 
ED E' PER QUESTO CHE 
FONDEREMO il VILLAGGIO. 
QUANDO NOI SAREMO SPA- 
RITI LORO AVRANNO UN PO- 
STO NEL MONDO. 


NON L 
RO. ADDIO, FRA- 
TELLO. 







E il SOGNO? DEVi Li- 
BERARMENE, MALEDI- 

ZIONE! DEVI LiBERAR - AIN | 
MENE! (/ \ i | 


















Vi PACCONTERO' 
UNA STORIA... Leni” f 






iN UNA FAMIGLIA C'ERANO \ 
UNA VOLTA DUE FRATELLI. 
il MAGGIORE EREDITO' 
LE TERRE E il TITOLO 
DEL PADRE... il MINORE, 
CHE ERA VILE, LO ODIO' 
PER QUESTO... E DECI- 
SE Di PRENDERE il SUO 
POSTO... 






... MA TEMEVA LA COLLERA 
Di ALLAH E PERCIO! IDEO' UN 
PIANO ABOMINEVOLE. PAGO' 
UN GRUP TTI 





ROSO EC 
NO FINCHE' NON FU CONTA- 
GIATO. 








.. MA O SONO TORNATO, HA- 
Fiz. NON E' PER ME CHE VO- 
GLIO CiO' CHE ERA MIO... E 
PER DARLO A QUESTA, CHE 
ORA E' LA MIA GENTE. NON 
TENTARE Di FERMARMI. 






























E VA BENE... RE- 
STA... MA VOGLIO 
REATO iN CAM- 

iO... 


7 NON Ti LA- 
SCERO' 
RESTARE 
SULLE MiE 
TERRE. 





VNON SONO TUE. 
SONO MiE. QUEL- 
LA CHE PRENDE- 
RO' E' SOLO UNA 
PICCOLA PARTE... 
PUOi TENERTI il 
RESTO. iO NON 
LO VOGLIO. 




















COSA?... NON HO | 
NIENTE CHE TU 
POSSA DESIDE- 






Y RIPRENDO il MIO VIAGGIO. HO Vi- 
STO LA FiNE DELLA STORIA... SO- 
NO SODDISFATTO. 





E il VILLAGGIO DEI LEBBROSI 
PROSPERERA'. ED ESSI ViVvRAN- 
NO iN PACE CO VICINI. E i LORO 
FIGLi CRESCERANNO SANI E 
PERFETTI... E A MANO A MANO 
CHE i MALATI MORIRANNO, NE 
PRENDERANNO il POSTO. 










SEi STATO UN BUON AMICO, 
MORTO. Ti RINGRAZIO. 








iL FIGLIO DELLA 
DONNA DEL PANE 
SARA' GUARITO 
DALL'HAKIM LEB- 
BROSO. E COME 
LUi TANTI ALTRI.LA 
PiETA' DEI CON- 
TADINi AVRA' UNA 
RICOMPENSA, 
PERCHE' NESSUNO 
LA MERITA Pil' Di 
CHi NON SE L'A- 
SPETTA... 


E il MALVAGIO HA- 
Fiz NON SFUGGIRA' 
MAi AL SUO TERRI- 
BiLE SOGNO, PER- 
CHE' ESSO HA RA- 
DiCi NELLA CATTI- 
VERIA STESSA 
CHE LO HA GENE- 
RATO... E ViVRA' 
NELL'ORRORE 
DELLE NOTTI E 
NELL'ANGOSGCIA 
DEI GIORNI... 
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... FINO A QUANDO 
ENTRERA' DEFINI- 
ME NEL 
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E il MORTO? LUi FARA' ESATTAMENTE CiO' 

CHE HA DETTO. RIPRENDERA' iL VIAGGIO... 

VERSO DOVE? NESSUNO LO SA. i MORTI PAR- 
LANO COSI' POCO... 
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BXOXSIEXA 

pira © LAP IMG TUTTO il PALAZZO E' Si- 

®L<@® MI IN LENZIOSO, PIENO Di OM- 

INMSSAZ ne BRE, PERCORSO DAL RIT- 
ANA AIA A MO Di UNA MORTE CHE AT- 
ODENSE ppt CLI TENDE, ACCOGCOLATA iN 
DS MAO] UN ANGOLO, PAZIENTE CO- 
RAS LQ/246(0) ( NC ME UN CANE SENZA FAME... 


rr < = Da È = vis 
PCI (®©) 
(OO PI 
rr wr <> ? See 1/__S 
LANKA 
ANA "INVII 

CODEC Sì, INVIATO DEL SULTANO... LA MORTE 
è i 


N PP “”. ‘ -- DI 
Pad NOCI, N © 


LO 


NON HA FRETTA. SA CHE il MOMENTO 
NON TARDERA'... SA CHE Si TRATTA 


.1 4 ) Ù ; 3 { 
Agg il 2) NI I Di ASPETTARE POCO, ORMAI... 
f \ Y 

A) ))) ) PR 

Vi 
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VOLEVO CONOSCERE LA 
E TUP... PERCHE' SEI VENUTO A VEDERMI? iO NON SO- STORIA Di BAIBAR, L'AVA- 
NO IMPORTANTE... E TERRE CHE GOVERNO SONO RO. 
MODESTE... A CHE DEVO L'ONORE Di ESSERE VISITA- 
TO DA TE... DA UN UOMO CHE HA GiA' FATTO il VIAGGIO 
A CUI iO Mi ACCINGO?... COSA Ti PORTA A ME, MORTO? 


MESS TITÀ DS 


PiU' 
BREVE L'ATTESA... E POI... E' 
PASSATO TANTO TEMPO... 


= _ <° 
] = 
RE PIA 
Mica 
; 
ANSA. 
- 
f 2. 0 1 sN 
De E 


VI /f 
# pi; 
Ki 


VEE, 


NO. MA NE HO SEN- 
TITE TANTE VER- 
SIONi DiVERSE...E 
SONO CURIOSO. 




















"iO ERO GIOVANE, ALLORA... E NON 
SOGNAVO CHE UN GIORNO SAREI 

STATO PASCIA' Di QUESTA REGIO- 
NE. ERAVAMO GENTE SEMPLICE, SU 
UNA TERRA FERTILE, GENEROSA..." 


- Mo 
sol: Uh 





"... MA SU ESSA ALEGGIAVA UN'OMBRA 
SCURA E VELENOSA. LA PRESENZA 
DELL'ESSERE Pil' ABIETTO MAI NA- 
TO DA MADRE... AMMESSO CHE BAI- 
BAR, L'AVARO, AVESSE MAI AVUTO 

UNA MADRE" 





"LA SUA SETE Di POSSESSO ERA MOSTRUOSA. 
NIENTE ERA TROPPO PICCOLO O MESCHINO PER 
LUi... TERRE, FRUTTI, ANIMALI, ORO, PIETRE... ERA 
UN GROSSO RAGNO AFFAMATO, CHE DIVORAVA 















PREGHI 
DiO. Ti OFFRO Di RESTA- 
RE SU QUESTA TERRA, Di 
LAVORARLA E Di BADARE 
AL BESTIAME... Vi PER- 
METTERO' Di MANGIARE 
GLi AVANZI... 








NON PUOi PAGARMI, EH? E HAI UNA FAMIGLIA 
NUMEROSA. CHE PENSI Di FARE? 


A EN 
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) 40 P/268 ” SIGNORE... IMPLO- 

Nidini ON REESE 
= (\ {1 NON Sia 


NON iO. TU L'HAi FATTO... iO SONO SOLO LO 
STRUMENTO DELLA TUA SVENTURA. 


CAMPI, DiSTRUG- 
GEVA VITE..." 





UA CE \VIIIZEE 

Mi DISPIACE. iO 
SONO SOLO LO 
STRUMENTO DELLA 
VOSTRA SVENTURA. 





— 


























i 6g i i .. E CHE SA OL iti 
TU SAi CHE il CORANO PROIBISCE L'USUPA, BAI- ea OL 10 
$ TO, NOBILE PA- 
SCIA'. 





RA? IO SONO UN SEMPLICE 
COMMERGIANTE, CHE GUADA- 
SO OROTARSNIO iL SUO 


Î/ USURA? E CHi PRATICA L'USU 


- r——— iL TT ii 














"Si'... BAIBAR CONOSCEVA TUTTE LE 
CORDE DELLA CORRUZIONE E DEL- 
L'AVIDITA'... E LE SUONAVA COME Si 

SUONA UN'ARPA.." 


E QUELLO E' il Fi- 
GLIO Di BAIBAR? 








Saea._ “si 
So 
"sa 





CHE FAI? PER QUESTO Ti MANTENGO?... PERCHE' TU 
PERDA il TEMPO CON QUESTA PUTTANELLA? MUOVITI! 








... NEANCHE i PORCI MANGEREBBERO 
QUELLO CHE LUI Ci DA'. 
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MUOVITI! E STASERA AVRAI SOLO MEZZA RAZIO- 
NE... iO NON MANTENGO i FANNULLONI! 


UN GIORNO, CERCANDO 
QUEL DENARO CHE ADO- 
Ri, PERDERAI LA TUA ANi- 
MA, BAIBAR. 


"PERFINO BAIBAR RISPETTAVA il VEC- 
GHIO SOLDATO. Ci SONO UOMINI PiENI Di 
ero E il VETERANO ERA UNO Di 


QUESTO E' BE- 
NE. SONO LIETO 
Di SENTIRLO. 


NON VOLEVO OF- 
FENDERE NES- 


PERCHE' NON ME 
LO VENDI? Ti DA- 
RO' UN BUON 
PREZZO... 


N °S 
—\ ) VANS E SPIN 
OH, NO... SONO UN UOMO MODESTO E QUESTO E' 


il MIO UNICO ORGOGLIO. VOGLIO ESSERE SEPOL- 
TO CON LUI. 
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E TU... NON AWiCINARTI Pil' A LUi... LA TUA PRE- 
SENZA Mi FA PERDERE DENARO! 


/ (2/2) 

È i 

È ME - pel 
(Ie 

(dd 


<us” 
È nun 


Si', VERO? Mi FU EN 
DAL SULTANO DURAN- 
TE LA GUERRA CON 

GLi INFEDELI... GLi 
AVEVO SALVATO LA 

VITA IN BATTAGLIA. 


VEGGHIO STUPIDO... ViVE IN UNA CAPANNA Di 
FANGO E PORTA UN ANELLO CHE VALE il Ri- 
SCATTO Di UN RE... UN ANELLO MAGNIFICO... 


AH, Si"... CONOSCO LA STO- 


RIA... E' AMMIREVOLE il SUO — 


DISPREZZO PER il VALORE 
IRREALE Di QUELL'ANEL- 


ue = a 
SEMI 

A _\ JI ) K) Y 
CHE l'E' Di AMMIRPEVOLE 


NELLA STUPIDITA'? 
NS 


7 


UNA GASA NUOVA? A CHE Mi 
SERVIREBBE, BAIBAR? SO- 
NO SEMPRE VISSUTO iN 
QUESTA... 


TUA FIGLIA... 

PENSA A LEI... 

MERITA UNA Vi- 
>, TA MIGLIORE... 


LA MiA VITA NON POTREBBE 
ESSERE MIGLIORE, BAIBAR. 
HO AFEETTO E SONO EFELI- 
CE. CHE ALTRO POSSO 
CHIEDERE? 


COME VEDI, AMICO, HAI 
DO LA TUA RISPO- 


MALEDIZIONE! MA 
QUELL'ANELLO SA- 


x H, 4 47, 
A SI%% te # 
AL 4, . al IAA 
079%, 20064 dA 7 
i de Pi 


» 
La 


AS 
a, 


QUALCOSA E SAI CHE 
SIGNIFICA... QUALCU- 
NO LA SCONTERA'. 


\ 


TTT cam 
$ 


15*S 


È 


at 

NI | 
NA 
RA 


(0 
hag} ® 

MINCN\ 7. 
x 


i 
NON 


VENNE UNA MALATTIA..." 


"E' STRANO COME L'ANIMA 
DELL'UOMO POSSA CON- 
TORCERSI. L'ANELLO Di- ky 


S ti Pi aa 0, 
IENTE... NON Cl'E' { È 
NIENTE CHE CON- 
VINCA QUEL VEC- 
CHO SCEMO A Ri- È 
NUNGCIARE AL SUO 
DANNATO ANEL- 
LO?... 


Al LU Tuir 








”Y 


Mi NON POTRAI MAI of, 


> ZZZAVIANINR: 
PIANTALA CON LE 4, Y) BRNO, 
SPOSARE QUELLA bi; VM n AAC O 


IDIOZIE E ASCOLTA- ZZZ LN 
24 P AL, aL i 


RAGAZZA. NON HAI 
NIENTE... NE' TERRA, 
ZI, 53 CASA, NE' DENA- 


4 # I, 


_. MA, SE Mi PORTI QUELL'ANELLO, iO Ti DARO' 
TUTTO... E AVRAI LA RAGAZZA. 





PADRE... SEi TANTO iM- 
PAZZITO? 








SAI CHE Ci PROVERO'... SONO NON iO. IO SONO SOLO LO 
TROPPO DISPERATO... MA TU Pre Ae DELLA TUA 


QUESTO NON Ti iM- 
PORTA. SE VUOI LA 
TUA DONNA, POR- 

TAMI L'ANELLO. 


LO FARA'... SO CHE LO 
FAPA'... L'ANELLO SARA' 
MiO! FINALMENTE... 
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AL LADRO! 
AL LADRO! 


wep 25 HAI TENTATO Di DERUBARE il PA- 
"PERFINO il lm” DRE DELLA TUA PPOMESSA 
PASGIA', ssd SPOSA?... PERCHE'? 


COM'ERA, 
INORRIDI'..! 


N > 


N 


7 


P. — 


i : y < 
Ali È 
2.2 3 ; 
SS 

Ì )2'911)1}(17 
PASO 
_ #- " 
OASI, 
fd e tr, 


PERCHE' ERA L'UNICO MODO HAi QUALCOSA DA DIRE, 

PER SPOSARLA... SONO , BAIBAR* 

COLPEVOLE... MA C'E' QUAL- 

GUNO Pil' COLPEVOLE Di ME. Mb 5 

QUALCUNO CHE HA USATO LA i A 0% iO?... CHE Mi VERGO- 

MiA DISPERAZIONE. 90 È GNO DELLA CONDOT- 

%. TA Di MiO FiGLIO, 

CERTO... MA PER ANNI 
LUi Mi HA PERUBATO... 
E' STATO UN FANNUL- 
LONE.... 








477 ALLORA NON Mi RESTA” 
CHE APPLICARE LA 
LEGGE CONTRO i LA- 





] 
p 


® È 
ACRC A 
- 


SEi ESPULSO DA QUE- 
STE TERRE. NON Ci 
DOVRAI Pil' TORNARE. 

























ADDIO, PICCOLA 
MiA... ALLAH Ti BE- 
NEDICA... 


DOVEVA ES- 
SERE TUTTO 
DIVERSO... 
QUANTO DO- 
LORE... 


VADO CON LUI, PADRE. TU 
SAi CHE NON E' il VERO 
COLPEVOLE... E iO LO 

AMO... 


"DA QUEL GIORNO il VECCHIO 
SOLDATO COMINCIO! A CROLLA- 


PRESTO MORIPA'... E iO \ _V 
AVRO! LA MiA OCCASIO- = G, 
E. a (( 
\ 


-—_ - - 
E 

n” 

_ 


TR TA NOS 0) SM 


TOMBA PER UN GIORNO E 
UNA NOTTE. NON SAPPIA- 


E..l'AVETE NO. Gi HA CHIESTO Di LA- N 
SEPOLTO? SCIARE APERTA LA SUA 
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7 N 
L'ANELLO!... ECCOLO, 
FINALMENTE... EC- 


E QUESTO E' Cio 


AiUTO! NON POTETE FARMI 
QUESTO! 


NOi NON FAGCIAM 
NIENTE, BAIBAR... 
SIAMO SOLO Gli 
STRUMENTI DELLA 
TUA SVENTURA. 











"COSIi' FU SEPOLTO il 
VECCHIO SOLDATO... COL 


LA TUA CURIOSITA' E' SODDI- DICONO CHE TORNASTI E Ti MANCA LA MANO DESTRA... 
SFATTA, MORTO? DAL DESERTO iN CUI Vi- il SEGNO DEI LADRI... 


VEVI PER AIUTARE i MA- 
TIRA LATI DURANTE UNA PE- 

CREDO Di Si'... Mi HANNO STILENZA... E CHE POI Ti 
PARLATO MOLTO Di TE, FU CHIESTO Di RESTA- 
DELLA TUA GENEROSITA' RE..E COL TEMPOTI 
DEL TUO CORAGGIO, DEL- FECERO PASCIA' ... 
LA TUA PiETA'... SEi MOL- 
TO AMATO... E ANCHE TUA 
MOGLIE LO FU... LASCi QUi 
SPLENDIDI FiGLi E NIPOTI... 


FORSE SONO 
STATO UN LA- 
DRO... 



















iL MORTO LASCIA il PALAZZO 
NELLA NOTTE. E' SULLA PORTA 
QUANDO SENTE RISUONARE i 

I I. 


NO. NON SEi MAi STATO UN LADRO. CHE TU 
SIA BENEDETTO, VECCHIO! 
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SI (SS 


p—TTZÀ Ò 
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ATTRAVERSO Gli STRANI PER- 
CORSI DELLA VITA, LA STORIA 

Di BAIBAR, L'AVARO, Si E' FiNAL- 
MENTE CONCLUSA. 
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Testo di WOOD 
Disegno di MULLER 





OGGHi TRASPARENTI EPPU- 
RE PROFONDI. GLi OCCHI Di 
GHi UN GIORNO HA ATTRA- 
VERSATO L'ULTIMO CONFINE 
E NE E' TOPNATO. Gli OCGHi 
Di CHi PA ALLORA TUTTI CHiA- 
MANO il MORTO. 
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LA MiA MISSIONE E' TERMINA- 
TA... E' ORA Di TORNARE E FARE 
il MO RAPPORTO AL SULTANO. E' 
PASSATO TROPPO TEMPO... Sì... 


E' ORA Di PRENDERE LA STRADA 
+ DEL PiTORNO. 
<< TieNlo E COSA STO A 
R\ FOPTE! FACENDO? 
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STAI SBAGLIAN- 
DO, STRANIERO... 
QUESTO E' UN CRIMINA- 
LE... E STAVA RiCEVEN- 
PO LA SUA PUNIZIONE... 


raf, na 


- 
.* 
f 
di . 
Lo 
DR 
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. # 
dA li # 
| le DI. 
| 
een er. 


QUELLO Di DiPE LA VERITA'. Di INFASTI- 

DiPE LE LORO PLAGIDE ViTE. TEMONO 
PER il LORO BENESSERE E LA LORO 
PROSPERITA'... E PREFERISCONO FAR 
NTACENE LE VOGIi CHE PROTESTANO. 







SE E' UNCRIMINALE 
DEVE ESSERE GIUDICA- 
TO.E SE E' COLPEVOLE, 
VERRA' PUNITO SECONDO 
LA LEGGE E NON AFFOGA- 
TO COME UN CANE... E Vi- 
STO CHE LO ACCUSATE... 
QUAL E' il SUO DELITTO? 



















NON TORNARE iN 
GITTA', MUNiR . NON PO- 
TRAI CONTINUARE A 
SPARGERE il TUO VE- 
LENO. 






NON TOR- 
NARE... Ri- 
COPRDALO. 





ìl 
Ù ft lm, 


PAPRLA.LA MiA MiS- 
SIONE E' DARE 

GiUSTIZiA. MA PER 
QUESTO HO BISO- 
GNO Di FATTI. 










BELLA CITTA'. E 
SEMBRA MOLTO 
PPOSPERA. 





LO | AS A, STATA AMMIiNIi- x. CES NA CSS “TAM segti : 
STRATA CON IMMENSA iN- RESTO AUS Del Mer RT, 
TELLIGENZA. NON Si SONO Pi- 


SPAPMIATI SFORZI PER il ZA i oper in 





SUO PPOGRESSO. NON = i Sr 

DEVESSERCI CITTA: Pil' Pic- RR Sea 

CA E Pil' CURATA iN TUTTO er a pra 
L'IMPERO. VET 2%, === SALA 
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/ E' DA LA' CNE CO- RAC Ta 
VERNA iL FERIN- 
GHEE. SONE 
Life TTT in riale 
TZ CRA É ZA 1 ,, 







ep 






UNO STPANIEPO? UN CPi- 
STIANO GOVEPNATORE? 







xi => 
È SN CIN >> 
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Z Li (ui 

“RO ‘ ii, n L'ART 

4 DA IS VATTILA LR N DFBUITARO AU 

n val 1) Fapretij! (MENTE I i 
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Pi 
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DICONO CHE FU UN GRANDE SOL- 
DATO DEL SULTANO E CHE QUESTI 
ABBIA PEPPONATO LA SUA ERESIA 
PER GLi iMMENSi SERVIGI PRESTA- 
TiGLi... E Gli ABBiA PATO QUESTA 
CARICA. 














_ 
Pa 
pae nati 
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LO SO... ED E' COSI 
CHE TUTTI VOGLIONO 
VEDERLO... 








Mi PARLI Di UN UO- 
MO QUASI SANTO... 






NON Gi FU MAI PA- 
SPONSABLE — \ 

A I ) LO A î ; por % Prà e5y, 
RESO PICCHI i SUO; o i ALZA 
GOVERNATI, DiMiNUi- / / 
TO LE IMPOSTE AL 
MiViMO... E VIVE MO- 
VESTAMENTE.... NES- 
SUNO HA MAi NEPPU- 
RE SOGNATO CHE Si 
SIA TENUTO UNA SO- 
LA MONETA... 
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... MA Gi SONO LE 
RAGAZZE... 
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MA COL TEMPO Gi SONO 

STATE ALTRE SPARIZIONI... 

SEMPRE RAGAZZE PO- 

VERE... POCO ALLARMAN- 

TE... i POVERI SONO FATTI 

Boi SPARIRE, NON E' VE- 
D 


ALL'INIZIO NON HA Ri- 
CHIAMATO L'ATTEN- 
ZIONE... NE SPARIVA 
QUALCUNA ... MA ERA- 
NO SCHIAVE O CON- 
TADINE... SUCCEDE 
CHE VENGANO RAPI- 
TE... CERTO, ERA 
STRANO, PERCHE' il 
FEPRINGHEE AVEVA Ri- 
PULITO LA REGIONE 
DAI BANDITI... 










PERO' LA COSA ERA OPMAI EVi- 
VENTE... DUE O TRE ALL'ANNO... 
E ALLORA LA GITTA' DECISE Di 
CHIUDERE Gli OCCHI. i BENEFiGi 
ERANO TROPPO GRANDI. CHE iM- 
PORTAVA UN PiCCOLO MISTERO? 


SONO FERENCZI, 


CHE IMPORTAVA QUALCHE Vi- CHE IMPORTA SE L'ULTIMA 


TA PERDUTA SE i PREZZI 


RAGAZZA SPARITA ERA LA 


NON SALIVANO? CHE IMPORTA MiA FIDANZATA? 
UN PO' Di ORRORE SE TOC- 
CA Gli ALTRI? 


IO?! iO BADO ALLA 


GOVERNATORE iN PARSE DELLE RA- MiA CiTTA' E ALLA SUA GENTE. 


NOME DEL SULTANO... GAZZE? 


E NON SO NIENTE Di 
QUESTE STORIE 
TRUCULENTE. 


ZA spa 
e, 


N 





RENDO RICCA E LIBERA. NON 
POSSO CONTROLLARE ANCHE 
LE SUE DONNE... 


RESTERÀ A CENA, iNViA- 
TO DEL SULTANO? LA NO- 
STRA TAVOLA E' POVERA, 
MA SE VOPRAI DIVIDERLA 
SARAI il BENVENUTO. 





LA 







SE iN UN'ALTRA OC- 
CASIONE... 
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E' VERO CHE ViVvE CON 


ba 







COSA PENSARE? Gi 
SONO TORBIDE AC- 
CUSE DA UNA PARTE 
E L'AVORAZIONE 
DELLA GENTE DAL- 
L'ALTRA... 


GERE MIO MARITO, iNViATO 
DEL SULTANO? 


NO, SIGNORA. CERCO 
SEMPLICEMENTE Di SCO- 
PRIRE LA VERITA'. 


N 









ESTREMA MODESTIA... 







ALLAH BENEDICA il FERIN- | 

GHEE ANCHE SE E' UN iNFEDE- I 

LE. NON Gi SONO PAROLE PER | 
DEFINIRE LA SUA ONESTA'... 


E POCHE VOLTE HO ViSTO A 
UNA GIiTTA' COSI PROSPERA, 
PULITA, BEN CURATA... 


















E SUA MOGLIE E' UNA | 
DONNA D'ORO ANCHE SE 
2 NON USA il VELO. 











VA LA VERITA'? E GHi LA POS- 
SiEDE? E' UN GIOIELLO TANTO 
INSEGUITO E TANTO POCO PRAG- 
GIUNTO... Ti AUGUPO BUONA FOPR- 
TUNA, iNViATO. 








SONO TANTO 
STANCA... NON NE 
POSSO Pil... 














POSSO OFFRIRTI 
CIBO E UNTETTO 
PER LA NOTTE, 
RAGAZZA... 


L; SEi MOLTO cE- \ 
NEROSO, SIGNO- 

A CE .MA..iINCAM- 
BiO Di CHE? 


















PERCHE' NO? NON 
SARA' LA PRIMA 
VOLTA. ACCETTO. 






ALLORA? HAI VISTO? 
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= - » *® zi —_ — vg 
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Si'... MA NON SIGNIFi- 
CA ANCORA NiENTE. 


NO... MA PARLO Di UNA 
COSA STRANA... PARLO Di UN 
UOMO SAGGIO E GIUSTO E Di 
UN'ACCUSA ORRIBILE... PARLO 


Ki STRANO... il 
CAVALIERE NON E' 
ANDATO ALLA RESI- 
DENZA Di FERENC- 
Zi... Si E' DIRETTO 

PSO... 


NIENTE... NON C'E' NIENTE... 
SOLO MACERIE... 


Si'... GIUSTIZIA 
O VENDETTA? DO- 
VREMO SEPARARE 
IL GRANO DALLA 


... QUELLE ROVINE... 


Maene: arc 


7? 
NO... UN MOMENTO... UN CA- 
VALLO... E LA'... LUCE... 












E QUALCUNO GANTA... iN FON- 
DO ALLA GALLERIA... 
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A... CHE LA ViTA CHE C 
NEL POSSO FLUIPO PENDA 
ETERNO il MIO COPPO.. 
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(Vai | i 
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AH... SEi QUI, INVIATO... CON- 
TiNUi A CERCARE GIUSTIZIA 
E VERITA‘... iO CERCO 
SOLO L'ETERNA GIOVENTU' 
E L'ETERNA BELLEZZA... 


NON DOVEVi 
 VENRE.. 


—_ LT 


Si. PER QUESTO LASCIAMMO L'UN- QUESTO SIGNIFiC A 
GHERIA. PER QUESTO Mi FEGI RiN- _T COPRIRE i SUOI 
NEGATO...LA PAZZIA LA DOMINA E DELITTI... 

iO NON POSSO CONTROLLARLA... 

POSSO SOLO PROTEGGERLA. 
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/ MA E' MEGLIO 
CHE Di QUESTO 
NON RESTI ME- 
MORI 


IA. 





E TU VATTENE SUBITO, SE 
NON VUOi CHE LA GENTE 
DELLA TUA CITTA' Ti UCCIDA. 















CHE FAREMO 
ADESSO, iNViA- 
TO DEL SULTA- 
NO? 










E' ORA Di FiNiRE il MiO CICLO... 
HE STANCO... TANTO STAN- 
CO... 
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COME TUTTE LE MATTINE 
L'UOCELLO E' ARRIVATO. 
COME TUTTE LE MATTINE il 
SULTANO SA Di ESSERE Vi- 
VO CONTEMPLANDO iL SUO 
PASTO Di FRUTTA. 
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i Mii FRA- 


SE SMETTO Di 
PiANGERE... ME Li RESTI- 


HANNO UCGISO MiA MAD 
TUIRAI? 


MiO PADRE 


TELLI... 


DARO' DA 


MANGIARE... 
CONDANNATA? LASCIALA! 


xs Ta pena - È 


l = —_. i, 
to — = # \ » 
-— N 
Na e 


PiANGi? 
SMETTERAI Di 
PIANGERE? 


È - 
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‘d # 

. 

PI À # 

La 


E Ti 
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VA (en TU... CHE FAI CON QUELLA 


pi 


He è SIRIA 1 (27) AU IZZO N n 9 D 


_ 


9 ci 
PA lle 

/ 
rantgs) L= 


LA BAMBINA 
PiANGE. 


-— — 





CONDANNATA? 
CHE VUOI DIiRE? 


Si'.. E SE LEI SO- 
PRAVVIVE, FORSE i 
SUOi FiGLli UCCIDE- 
RANNO i FiGLli DEI 
MiEi... SONO UNA RAZ- 
ZA Di ASSASSINI. 


NO. NOi Ci DIFEN- 
DIAMO. LORO Ci 
ASSASSINEREB- 
BERO... PER 
QUESTO NON 
POSSIAMO PER- 
METTERE CHE NE 
RESTI ViVO NEM- 
MENO UNO... 


(pr >MN$ E' NOSTRA NEMICA... AP- 
7; MY PARTIENE A QUEI MORTI... PER 


Va o 
DEMENZA... IMOCRISIA.... STU- 
PiDiTA'... OGNi CARNEFICE 
PIAGNUCOLA DICHIARANDOSI 
VITTIMA... TOGLITI DALLA MiA 
STRADA! 
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ODIO LA MORTE. E ANCORA Di 

Pil' LA MORTE STUPIDA... E AN- 

CORA Di Pil' LA MORTE DEGLI 

INNOCENTI. NON Mi ATTRAVER- 
i SATE LA STRADA! 


GOMMETTIi UN EPPORE. ANCHE 
NOi ORIAMO LA MORTE. RiCOR- 


RIAMO A ESSA COME L'UNICA 
hr E ... L'UNICA DIFESA. 


AH... TU SE L'UO- NON PUOI CAPi- 
MO DELLE PARO- RE... SEI UNO 
LE. il GIUSTIFICA- STRANIERO. 
TORE, EH?... 

QUELLO CHE DA' 

RISPETTABILITA' 

AL CRIMINE E ALLA 

pei 


CAPISCO... CAPi- 
SCO TUTTO. 





_ bello 






NON E' UNA BAMBINA... E' UN NEMICO! 
UN NEMICO CHE PUO' CREARE ALTRI 
NEMICi... CHE FORSE UN GIORNO UC- 
GIPERANNO LE TUE NiPOTi! L'UNICA 
SOLUZIONE E' NON LASCIARE VivO 
NESSUNO Di LORO! 








/ INSEGUIAMOLI! NON 
DEVONO FUGGIRE! pra 











rr reni 
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SEI SICURO? LEI E' SOLO 
UNA BAMBINA... iO HO DUE 
NIPOTI Pil' O MENO DELLA 
\ STESSO ETA'... 



















NON TEMERE, 
PICCOLA... io Ti 
PROTEGGERO'. 
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E' UNO SOLO! 
AMMAZZATELO! 
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NON Gi PROVATE. NON VO- 
GLIO UCCIDERE... PER MELA 
MORTE E' INCUBO CHE NON 
Si PUO' COMPRENDERE... MA 
OGGI SONO PRONTO AD AF-- 
CECMIARE QUESTO OPRO- 


x) N 


{id Ni 
0 










BASTA CON LE PAROLE! 
HO UN DOVERE VERSO LA 
MiA GENTE E... 







n — se — 
; UOMINI COME TE OFFENDO- 
NO LA LORO GENTE E TUTTA 
L'UMANITA'. MA TU NON LO FA- 
RAI Pil'. 







NESSUNO Gi 
FERMERA' Pil'. 
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I/LEI E' il SIMBOLO CHE Mi HAI 
MANDATO A CERCARE. VOLEVI 
SAPERE SE ERI STATO UN UO- 
MO GIUSTO, VERO? LEI LA MiA 


| RISPOSTA. 





E' UNA BUONA Ri- 
SPOSTA PER i TUOI 
DUBBI? 


Il 
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/... E HO PENSATO A TE, SUL- 
TANO. E HO CAPITO CHE AC- 
GANTO A TE SAREBBE STATA 
iN SALVO, PERCHE' TU SEI UN 
UOMO GIUSTO E ONESTO. 
COSÌ TE L'HO PORTATA. 


LEi NON HA NIENTE 
E NESSUNO.E'LA 
CREATURA Pil INDi- 
FESA DEL MONDO... 
E iO DOVEVO TRO- 
VARLE UN RIFUGIO... 






WIZZzz? 





Si'. iL SULTANO 
HA TROVATO 
LA RISPOSTA 
Ai PROPRI 
DUBBI. E 
STRANAMENTE, 
GON LA PACE 
DELL'ANIMA, 
SEMBRA ES- 
SERGLI TOR- 
NATA LA FOR- 
ZA DEL COR- 
PO... 


SIGNORE... DOV'E' 
L''YOMO CHE Mi HA 
SALVATA? 
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Si", MORTO. Mi HAi DATO LA Ri- 
SPOSTA PERFETTA... GRAZIE. 


HA RECUPERATO il 
VIGORE E L'ALLE- 


MIE TUTTI SOPRIDO= 
NO PERCHE' LA FE- 
$ Ja LICITA' Di UN UOMO 
ASA AMATO E' SEMPRE 


È, 
A 


E 


Mi PIACEREBBE RiVE- E' GIUSTO. Ti 
PERLO... NON L'HO MAI PORTERO' DA LUI. 
RINGRAZIATO. 


i 0 UNA BENEDIZIONE. 


ia: 
24 


4 





- STRANO... 
NON Ri- 
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i N IN Ra + 
Ma \ N rà, 1] 
x  * 
RA 


TAN 





Z, 
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UG 


riti 


| i. )) 
4 LS 
svi? Z'AGUIZA, 7} 247) 7} 7 3 
AA ee Ai YL7S 5; 
N \ zzz» dA; CAT 
WEEGgAee AAA LISA: 
iL MIO ANELLO... QUELLO 


CHE iO GLi AVEVO DA- 
TO... MA ALLORA FOR- 
SE...? 


i 





}/,) 
)) 


\° 
È 
Vo 
La 
A 4 
li —- MO SI 
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ERA UN MORTO, SIGNORE. 
E NON E' FORSE UNA 
TOMBA il LUOGO PIil' 
ADATTO PER UN MORTO? 


... FORSE 


NON SO SE LUi E' QUi, NON SO SE il MORTO E' 
TORNATO ALLA SUA CONDIZIONE NATURALE. QUE- 


STO E' UN MISTERO CHE iO NON VOGLIO SVELARE... 


CHE NESSUNO TOCCHi QUESTA TOMBA! 


Si PARLERA' Di 
UN'ANGOSGIA CHE 
SUPERO' LA TOMBA 
E CHE ANCORA OG- 
Gi ATTRAVERSA 
ORIZZONTI LUNARI 
CERCANDO UN SO- 
GNO Di PACE... 


Si PARLERA' TANTO CHE, 
FORSE, LA VERITA' RESTE- 
RA' PERDUTA NELLE LEG- 
GENDE E NEI RACCONTI 
MORMORATI ATTORNO Ai 
FUOCHI DAGLI ETERNI, ER- 
RANTI PASTORI. 


gY, | 
er 


i er 


MOLTE LEGGENDE VERRANNO RACCONTATE... Si 
PARLERA' Di UN UOMO MORTO CHE RITARDO! iL 
SUO RIPOSO FINALE FINO A TROVARE RISPOSTE 
A DOMANDE SULLA GIUSTIZiA E L'AMORE... L'ODIO 
E LA BARBARIE... 





Las 


Si PARLERA' DEL MORTO... 
DELLA SUA ULTIMA TOMBA... 





MA... E' COSÌ? E' QUESTA 
L'ULTIMA REALTA' DEL MOR- 
TO? NESSUNO LO SA... MA, 
NELLE NOTTI Di LUNA, QUAN- 
PO TUTTO E' SILENZIO E 
GELO, i BAMBINI SUSSURRA- 
NO TRA LORO. 


IL MORTO E' 
FUORI... Di 
GUARDIA. 


MN E ALLORA Si RIADPDORMENTANO TRANQUILLI, AS- 
il SAPORANDO SOGNI SERENI E CORRENDO PER 
il FANTASTICI SENTIERI Di ALLEGRIA, POVE NON 
Ri ESISTE LA PAURA... 
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PERCHE' SANNO 
CHE DA QUAL- 
CHE PARTE il 
MORTO VIGILA. 





